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Anche sein commercio esistono numerosissimi
tester digitali ln grado di soddislare le più svariate
esigenze, da parte dei nostri lettori cl giungono
sollecitazioni talmente insistenti per Ia pubblica-
zione di un tale progetto da non poter più essere
trascurata.

Owiamente. il tester da noi progettato non e dei ~
tipotascabile. data la ditticoltàdi reperireun mobi-
le plastico completo dello speciale commutatore
rotative e dato il divieto che ci e tatto dei costrutto-
ri. di utilizzare quest'ultimo con une schema di
nostra realizzazione.

Perciò. quello che vi proponiamo e un tester di
dimensioni maggiori. racchiuso in un mobile me-
tallico e. pertanto, molto utile in un laboratorio.
dove vi à I'esigenza di disporre di uno strumento
robusto. di lecite utilizzo ed anche semplice da
riparare. data la reperibilità di ogni suo componente.

Se quindi vi interessa costruire un tester con un

grado di misurare. oltre alle tensioni. anche gli
ohm e le correnti. sia in continua che in alternata.
bisogna completano con stadi supplementari e
con un circuito di commutazione.

Poichè chi si accinge a costruire un tale progetto
desidera conoscere periettamente come viene
moditicato lc schema base. cosa che non sempre
si riesce a capire da uno schema totale. riportiamo
per ogni funzione uno schema e blocchi.

Sommando poi tutti questi schemi a blocchi. sí
otterrà lo schema elettrico visibile in tig. 4.

mlaun in volt CC a AC
Abbiamo gia accennato che l'integrato

ICLJiOfi. indicato nello schema elettrico con la
sigla IC1. e un completo miilivoltmetro in CC in
grado di pilotare un display a cristalli liquidi a 4
citre e di leggere una tensione massima che non
superi i200 millivoit. (Per un approtondimenio vi

TESTER uiqitale 1
Un tester digitale con display a cristalli liquidi che potrete costruire
perlvoakohbuatorhmoprogettovloomemkadeflelhlare
tutta le misure Vott-Amper-Ohrn, sia In continua che in atternato.

dlaplay a cristalli llquidl aquattro citre. dotatodella
seguenti caratteristiche'
Alimentazione
Consumo totale
Impedenza d'lngraaao 10 megaohm
Misure In volt CC eAC 5 portata
200 millivolt - 2 - 20 - 200 - 2.000 volt
Iiauraln amper CCQAC 5 portata
200 microamper - 2 - 20 - miliiamper 2 amper
Misura In otun 5 pende
2 - 20 < 200 Kiiohm - 2 - 20 megaohm
abbiamo progettato per voi questo kit. che potrete
montare in brevissimo tempo. in quanto i due
atampatl necessari sono con torl metallizzatiA

pill da i volt
:mltlllnper

SCHEHA ELETTRICO
Per la realizzazione di questo progetto abbiamo

utilizzato i'integrato iCL.7106.cioe un preciso mil-
iivoltmetro in corrente continua. prowisto inter-
namente di tutti gli stadi necessari per pilotare in
multiplexer un display a cristalli liquidi a quattro
cltre.

Per traatormare questo voltmetro in un tester in

rimandiamo a quanto pubblicato sul rtÀ 97 a propo-
sito del termometro digitale LX.669).

Un voltrnetro. però. deve essere in grado di misu-
rare anche tensioni di 2- 20- 200- 2.000 volteciò si
ottiene soltanto applicando sull'ingresso un parti-
tore resistivo, in grado di tar giungere sul piedino
31 una tensione massima di 200 millivoit. qualun-
que sia il valore della tensione applicata sugli ln-
grassi.

Nella tig. 1 abbiamo indicato questo partitore
con due sole resistenza (R10 e R14), ma osservan-
do io schema elettrico di tig. 4. potete notare che.
in serie a R10. sono presenti altre tre resistenze
R11-R12-R13. ciascuna delle quali la capo ad un
commutatore (da Sä/B a SQ/B) necessario ad otte-
nere Ie cinque portate, da 200 miilivoit tondo scala
tlno ad un massimo di 2.000 volt tondo scala4

Per misurare oltre alle tensioni continue. anche
quelle alternate. è necessario apportare allo sche-
ma una piccola variante. che consiste nell'inserire
in serie al partiture resistivo` un condensatore (in
pratica questo condensatore siglato 09 viene cor-
tocircuitato tramite 31/A per la misura in CC e
aperto per la misura in AC). e nel prelevare poi dal



partiture il segnale alternato da applicare ad uno
stadio rettiiicatore, per ricavare sulla sua uscita
una tensione continue

Lo stadio raddrizzatore AC/CC, da utilizzare ìn
un tester digitale. non puo essere realizzato con
dei normali diodi raddrizzatori» perche questi` co-
me ormai saprete. iniziano a condurre con tensioni
superiori o 600 - 700 millivolt. e quindi necessario
utilizzare un circuito reddrizzatore che impieghi un
amplificatore operazionale. siglato IC2` il solo in
grado di raddrizzare tensioni di poco superiori a 0
mlllivolt,

Cosi. per le misure in AC. un doppio deviatore
(vedi 31/0 e SVC) preleverà la tensione dal parti-
tore` per applicarla sull'ingresso di questo stadio
raddrizzatore e dall'uscita di quest'ultimo, attra-
verso la resistenza R22 ed il deviatore S10. la tra-
sierìrà sull'ingresso (piedino 31 ) dell'integrato ICl .

lI trimmer R23. presente sullo stadio raddrizzato-
re. serve per la taratura a tondo scale in AC. mentre
il trlmmer R6, presente su IC1, per la taratura a
tondo scala in CC.

mleure ln emper CC e AC

La misura in milliamper ed amper si efiettua ia-
cendo scorrere la corrente da rilevare attraverso
una resistenza (R15). prelevando poi ai suoi capi
una tensione proporzionale al valore ohmmico di

lele resistenza. secondo la nota legge di Ohm:

Volt : R Il

ln questo modo, se ll valore della mistenm R15
tosse di 10 ohm. per ottenere ai suoi capl une
tensione massima dl 0,2 volt. pari e 200 millivolt.
sarebbe necessario iarvi scorrere una corrente di
0,02 amper (pari cioe e 20 milliemper). intatti:

0.02 x 10 = 02 volt

Anche se nello schema a blocchl dl tig. 2 abbie-
mo inserito una sole resistenza. (vedi R15). e ovvio
che per ottenere le cinque portate precedentemen-
te riportate. occorrono cinque resistenze di diver-
so valore ohmmico ed intatti. osservando lo sche-
ma elettrico di lig. 4. potete notare, oltre alle R15.
anche le R16 - R17 - R18 - R194

I diodi DSG-084 e DSä-DSS posti ln parallelo a
tale resistenze. servono e proteggere il clrculto
nell'eventualità sceglieste une portata minore ri-
spetto alla reele corrente da misurare

La tensione ottenuta verrà trasferita direttamen-
te sul piedino 31 dell'integreto lCl . se risulta oonti-
nua. oppure sullo stadio reddrizzetore l02. inse-
rendo in serie. dopo il partitore, ll condensatore
Cl D.

Come per lo stadio precedente. un triplo devil-
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Flg. 1 Schema blu per lo mlaun ln mulonc CC e AC. Il pulitorecomposto da R10 o R14 i
calcolato potprelevare sulla sul usclh una "mio".mulml dl 200 mfllivoll. commuundø
lu AC ll lnuflocl ll condonulor. c! In url. Il pulman, pol ll nddrlm l'llhmlh con ICZ

q. 2 Schema ha. pu In misura In comun CC e AC. ll "Ion della Wenn R15 'I
mollo In Iunzlom .lla comm.maulmn ch' slmambuun. Camminando da CCIAC
al "Italia, In urlo lllo lhdo nddrlmlon ICZ ll oondønulor. C10.

Flg. 3 Schm hm pu le misura In
ohm. Nel nolho ohmmflm ll vllon
della rumena lncognlia vlonc rlle-
uh conlronhndo la lenllone pr.-
nnh al suol clp! con quella um-
plønc Iomlla dal partiture compone
dalla 'umana R10 I R14.
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Foto dei vollmeiro montato entro Il mobile metallico || cui irontale risulta visibile nella pagina
precedente. Neil'inneoiare i due zoccoli della piattino iil collegamento mi due circuiti
stampati. non motatela di mezzo giro porche, ne lrivertlnte tutto le connessioni elettriche.

tore St/B - St/C eSt/D prowederà ed eiiettiiere le
necessarie commutezlcnl da CC ad AC.

rnteurelnoiiin

Le misure iri ohm si ottengono. solitamente. le-
cendo scorrere una corrente costante. di valore
noto, attraverso la resistenza da misurare a leg-
gendo poi la tensione presente ai suoi capi.

Nel nostro circuito. invece, le misure in ohm si
ottengono leggendo Il valore dl tensione al capi
della resistenza incognita e conlrontendo tale ve-
lore con quello rilevato ai capi di una resistenza
campione.

La tensione presente ei capi della resistenza
campione (vedi R10 ed R14 nello schema dl ilg. 3).
viene applicata agli ingressi di rilerimento del
voltrrietro dillerenziale (piedini 36 e 35 di lCi).
mentre la tensione presente ai capi della resistenze
incognita (vedi RX). sugli altri due ingressi del
voltmetro differenziale (vedi piedini 31 e 30 colle-
gato a massa;

Confrontando queste due tensioni. l'lntegrato
lerà ilppari re sui display un numero corrisponden-
te e:
Voitbiapiay :Veiioiiltxzvoitaulìrtiem

Questo tipo di misura presenta il vantaggio di

non richiedere. come per qualsiasi ohmmetro. del-
le correnti rigorosamente costanti. intatti. le due
resistenze sulle quali vengono misurate le tensioni
(quella campione e quella incogniia) sono poste in
serle tra dì loro. pertanto. la corrente che scorre
nelle resistenza campione è perfettamente identi-
ca a quella che scorre nella resistenze incognita.

Applicando ora la legge di Ohm (V : Il l l) alle
formula poc'anzi riportata. si ottiene:

veii oinpuy = nx x i = (n niuim. x i)

Da quest'ultlme si vede subite che la corrente.
essendo un termine costante. può essere eliminata
della iormula ed il calcolo viene percio sempllilce-
to come segue:

veii Display = nx = n rimini

pertanto. cio che leggeremo sul display. sarà
una tensione che corrisponde esattamente al rap-
porto lra la resistenza incognita e la resistenze dl
rilerimento` e prescinderedal valore della corrente
che scorre nelle due resistenze.

Ad esempio. applicando ell'lngresso del circuito
una resistenza da 1500 ohm, se il valore della resi-
stenza campione è pari a 1.000 ohm (anche se la
resistenza presente sulla portata 2.000 Kilohm
tondo scala e da 1.010 ohm. come spiegheremo,
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questa tolleranza verra poi corretta sul trimmer di
taratura R7) il valore letto sul display risultera di:

Vollzfixzfitimh. :1mdlh:1.M:1,5Vott
valea dire 1 .500 milllvolt (1 .5voltcorrispondono

intatti a 1.500 millivolt). che corrisponde esatta-
mente al valore ohmmico della resistenza applica-
ta sui morsetti di ingresso4

Volendo misurare. ad esempio. una resistenza
da 180.000 ohm, bisognerà necessariamente
commutare il tester sulla portata di 200.0 Kilohm
tondo scala: così facendo. il commutatore appli-
chera. in serie alla RX. una resistenza campione da
100.000 ohm. per cul il valore della tensione che
leggeremo sui display. collegando sulle boccole
dell'ingresao del testartale resistenza. risulterà di:
100.000:100.000 : 1.10 '011
cioe 1.800 millivoit. che ancora corrisponde al va-
lore di resistenza. perche sui display apparirà il
numero 100.0 Kilohm.

SCHEMA COUPLETO
Per ottenere un tester completo in grado di leg-

gere volt-amper-ohm. come avrete gia intuito
guardando gli schemi di iig. 1-2-3. è necessario
effettuare una infinita di commutazioni.

Quindi. rimanendo invariata tutta la parte relati-
va all'in egrato 101 e al display LCD. lo schema
elettrico. come vedesi in tig. 4. si riduce a una serie
di commutazioni che. se a prima vista potrebbero
sembrare alquanto complicate. nella pratica non lo
sono; il circuito stampato. intatti. è stato progettato
in modo tale che. appena inseriti tutti i commutato-
ri a tastiera da noi prescelti. sia suiiiciente pigiare il
tasto volt - amper- ohm per ottenere. automatica-
mente. tutte le varianti richieste dallo schema per
ogni speciiica funzione.

Pertanto. se eflettuerete saldature perfette ed
eseguirete ie poche tarature necessarie. otterrete
subito un precisissimo tester digitale.

Ritornando allo schema elettrico riportato in lig.
4. noterete che sulla parte superiore dello schema
risultano inseriti il display LCD, l'iniegrato IGt e iI
transistor TFH. oltre a pochi componenti passivi.

l numeri riportati nella linea tratteggiata che di-
vide questa parte di schema da quella sottostante.
indicano i corrispondenti piedini dello zoccolo in-
serito in tale zona del circuito.

lriiatti` come visibile nello schema pratico. per
realizzare il nostro progetto sono necessari due
circuiti stampati. uno per la parte display ed uno
per le commutazioni più uno stadio raddrlzzatore.
che dovrete collegare tra dl loro con una piattina a
14 iili.

iniziando dalla due boccole"entrata", visibili nel-
lo schema elettrico in basso a sinistra. potrete se-
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ELENCO COMPONENTILW
' R1 010.000 ohm 1/4 watt
` RZ 470.000 ohm 1/4 wafl
' R3 7.000 ohm 1/4 wall
' I" 100.000 ohm 1/4 wall
RS 1 megaohm 110 watt

2.000 ohm trimmer
10.000 ohm trlmmar
10.100 ohm 1/4 watt
10.100 ohm 1/4 watt

.09 megaohm 1/4 wall
909.000 ohm 1/4 wall

0.900 ohm 1/4 watt
.000 ohm 1/4 watt
. 10 ohm 1/4 watt
.000 ohm 1/4 wo!!

ohm 1/4 watt
.1 ohm 1/4 walt
megaohm 1ll watt

.000 ohm trimmer

. 10 ohm 1/4 vlafl

2,2 megaohm 1/4 watt
10.000 pF polleatere
220.000 pF polimero
410.000 pF poliaalon
100 pF a disco
100.000 pF pollaalol!
100.000 pF poliestere

_ 100.000 pF poliestere
22 mF alettr. 16 voll
10.0011 pr poi. seo von

00.000 pF pol. 100 volt
mF poliestere
mF poliestere

.1 mF elettr. 03 volt
mF poliestere

22mm pF pønatn
0 pF a disco ~
SZ : dlodo BAY."

. t
os1-nsto = diodo oavm “i
' TR1 : NPN tipo BCN
' IC1 : ICL.7100
IC! : TL001
' Lco display Lonmc
F1 tualbile 3 amper
Sì-SÂ commutatoro I hill db;
85-89 commutatore 5 taalldb.
510 _ intarmttore

NOTk l componenti coninaoamatl dal-
l'astertaco vanno meritati Sulcimuitwa'tam-
pato siglato L10005.
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Flg. 5 Connessioni del display
LCD. Sl noti sulla destra la piccola
sporgenza Indicata con RIF. Questa
Immortal, come vedasi ln ilq. 1, an-
dra rivolta verso i'lnteqrato lC1, di-
versamente Il display non Il .coon-
dura.

guire ii percorso dei vari collegamenti nelle tre
iunzioni volt - amper - ohmA

In posizione volt CC la tensione applicata sul-
l'ingresso giungerà, tramite S1/A e 82/A, sul partiA
tore resistivo composto dalle cinque resistenze sl-
glate da R10 a H14.

Queste resistenze. per ottenere la massima pre-
cisione di lettura e non riscontrare delle instabilità
al variare della temperatura. debbono essere asso-
lutamente del tipo a strato metallico con tolleranza
dello 0,5 - 1% e con una elevata stabilità termica:
quindi non dovrete inserire in tale partitore normali
resistenze. perchè non idonee a questa particolare
iunzione.

l commutatori SSIB - Sö/B -S7/B -S8/B - SQ/B
selezioneranno le cinque portate a tondo scala,
cioè199,9 miilivolt-1.999 volt- 19.99 volt- 199.9
volt - 14999 volt; quest'ultima portata. anche se in
teoria riesce a misurare 2.000 volt tondo scala. si
potrà utilizzare lino ad un massimo di 500 - 600
volt. perchè, oltre questi valori. è necessario servir-
si di puntali ad alto isolamento e valutare anche il
grado di umidità dell'ambientei

Tramite SZID. la tensione da misurare giungerà
al deviatori SZ/C - S1/C e S1/D, che prowederaw
no ad inserirla direttamente sul piedino 31 dl lCl.
se la misura è in CC, oppure a traslerirla al raddriz-
zatore ideale, costituito dall'integrato I02. se la
misura è in AC4

Quando si commuterà la portata da CC ad AC. il
deviatore 51/A provvederà a togliere lI cortocircui-
to sul condensatore d'ingresso 09.

Passando dalla misura in volt a quella in amper. il
deviatore 82/A toglierà dal l'ingresso il partitore re-
sistivo composto dalle resistenxe R10 a R14. men-
tre SS/A collegherà in parallelo ai morsetti “entra›
ta", le resistenzeR15-R16-R17-R18-R19; queste
ultime verranno poi singolarmente cortocircuitate
a massa tramite i deviatori 55/0 -SG/C - ST/C -
SB/C - SS/C. per ottenere le seguenti portate a
tondo scala: 199,9 microamper - 1.999 milliamper
-19,99miliiamoer~ 199.9 mllliampere1.999amper.

Come nel caso della portata voltmetro, troverete
sull'ingresso il condensatore C10. cheverra corto~
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Flg. 6 Connessioni del piedini doi-
i'lntagroto ICLJiOG e deITL.I1 ville
dall'alto e del translator 86.231 viale
dal ballo. cloò dal illo In cul l tanni-
nlll luorluoono dal corpo.



circultato da Si/B se la misura a in CC. oppure
lasciato aperto ee la misura e in AC.

Tramite SJ/D la tensione rilevata ai capi della
resistenza d'lngresso. raggiungerà direttamente il
piedino 31 di IC1 (vedi SSIB). oppure il raddrlzza-
tore ideale composto da IC2. se la misure è ln AC
(vedi Sl/C e Sl/D).

Passando sulla portata ohm. Il deviatore Sd/F
preleverà la tensione di riierimento dal trimmer FtS
e l'applichera al partitore resistivo composto dalla
resistenze R10 e R14. i deviatori S5/B - 86/8 - S7/B
- SB/B - SQ/B applicheranno questa tensione su
una delle cinque resistenze dl questo partitore. per
ottenere una lettura a tondo scala di 19.99 mega`
ohm -1.999megaohm - 199.9 kilohm - 19.99 kilohm
- 1.999 kilohm. | due deviatori 52/8 e 53/6 scollo
gheranno da massa le resistenze R14 e SMC. col-
legandole al morsetto di "entrata".

Owiamente dall'ingresso verra escluso Il partl-
tore dei volt e degli amper ea questo provvederan-
no i due deviatori 82/A e 83/A.

Come abbiamo riportato in tig. 3. per eseguire la
misura in ohm è necessario cheil piedino 35di IC1
risulti collegato al piedino 31. e a ciò prowede il
devlatore S4/D. e che su questo giunga poi la tan-
sione rilevata ai capi della resistenza incognita ap-
plicata sull'ingresso. e tale collegamento sl eftet-
tua automaticamente tramite due deviatori Sil/B e
52/0.

I deviatori 84/A - 84/8 e 55/A - 36/A - 57/A -
88/A serviranno per spostare il punto decimale sul
display LCD. in modo da predisporlo alla portata
prescelta.

La parte più complessa nella progettazione di
qualsiasi tester. e quella delle commutazionl. ma
nel nostro.caso. come vi abbiamo gia accennato.
I'abbiamo sempiilicala al massimo utilizzando de-
gli appositi commutatorí a slitta. che. inseriti nel
círculto stampato. prowederanno automatica-
mente a collegare. disinserire, cortocircuitare ogni
parte del circuito elettrico come richiesto dalla
lunzlone prescelta. cioè volt - amper - ohm.

REALIZZAZIONE PRATICA
Per questa realizzazione abbiamo previsto due

circuiti stampati a tori metallizzati. quello siglato
LX.695 servirà per ricevere il display LCD e l'lnte-
grato lC1. quello siglato LX.694 i due commutatori
a slitta. il reddrizzatore ICZ. i partitorl e l trimmer di
taratura.

Consigliamo di iniziare il montaggio dal circuito
LX.695. perche è il più imponente. quindi su que-
sto dovrete inserire per primo lo zoccolo dell'lnte-
grato IC1, saldandone dal lato opposto tutti i pie-
dini.

Raccomandiamo di eseguire deilesaldature per-
lette. cioè di utilizzare un saldatorecon punta sotti-
le. deli'ottimo stagno. usandona non più dei ne-

cessario (una goocla a sufliciente par ottenereuna
stagnatura pertetta). controllando con una lente
d'ingrandimento. prima di proseguire. che un
qualsiasi pledlno non si sia innawertitamente cor-
tocircuitato con quello adiacente.

A questo punto dovrete Inserire anche lo zocco-
lo a14 pledinl. posto sulla destra (vedi tig. 1). che
sarvira per la piattlna dl collegamento con la pia-
stra base e dal lato opposto del circuito stampato.
quello per il display LCD.

Dato che non è disponibile uno zoccolo per tale
display e che, d'altronde. non e consigliabile sal-
darlo direttamente sul circuito stampato. abbiamo
Inserito nel kit uno zoccolo a 20 + 20 pledlnl. che
dovrete tagliare in modo da ricavare due strisce da
20 piedini. da inserirsi nella posizione richiestaÀ

Anche nel saldare questi piedini dovrete porre
una cena attenzione. per non dlmentloarne o cor-
tocircuitarne alcuno.

La saldatura di questi piedini. come vedasi in tig.
7. va ellettuata dal lato in cui in precedenza èstato
applicato lo zoccolo di lCt.

Poichè. come constaterete in seguito. risulterà
diltícoltoso inlilare i piedini del display in questo
zoccolo. perchè troppo aderenti. consigliamo dl
allargarli leggermente. lorzandoli con una sottilis-
sima punta di cacciavlte o altro attrezzo metallico.

Dal lato visibile in tig. 7. potrete ora collocare
tutti icondensatori. le resistenze. il transistor TFll.
rivolgendo la parte piana del corpo verso R1 e i due
diodl DS1-DS2 e controllando ohe la lascia che
contorna il corpo sia rivolta verso l'esterno.

Terminato ll montaggio. verificate che l due lori
posti alle estremità del circuito stampato. utlll per
le due viti di lissaggio sul pannello lrontale. abbia-
no un diametro adeguato: se cosi non tosse biso-
gna subito allargarle con una punta da trapano.

A questo punto potrete inserire l'integrato IC1
nell'apposlto zoccolo. in modo che la tacca di rile-
rimento risulti rivolta verso il condensatore 05.
mentre dal lato opposto del circuito potrete inseri-
re il display LCD. controllando attentamente che la
piccola sporgenza in vetro. posta su un solo lato
dei display (vedi in tig. 1 la sporgenza con lndlcato
Flll.). sia rivolta verso IC1.

Verilicate inoltre che tutti i piedini di IC1 e del
display risultino inseriti entro ogni loro dello zoc-
colo. perchè spesso nelle riparazioni troviamo ple-
dini luorí zoccolo o ripiegati sotto al corpo. ~

Ultimate la scheda LX.695. potrete passare al
montaggio del secondo circuito stampato. siglato
LX.694. che. come il precedente. ea tori metallizza-
ti. cioè tutte le piste superiori sono già collegate
elettricamente con quelle Interiori a. pertanto. non
dovrete saldare nessun lilo di rame nei lori passan-
tl. Non cercate assolutamente di allargare con una
punta da trapano questi lori perchè. così facendo.
toglierete Il metallo che li riveste e che determina ll
collegamento necessario tra le due piste.



Fig. 1 Schema pratico di montaggio dei circuito stampato LXJSS. Dai lato
oppoato a questi componenti andri montato il display LCD, rlmrnoniando di
collocare la piccola sporgenza In vetro Indicata RIF vena l'lnteqrato Ict. SI
noti, a dutra. la piattino di collegamento per Io stampato bau Lxßål.
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Iniziate II montaggio Inserendo i due zoccoli,
quello posto a sinistra per l'integrato 102 e quello
posto a destra per la piattina di collegamento.

Dopo questi. potrete inserire tutte le resistenze
ed i diodi. controllando attentamente che la lascia
che contorno il corpo risulti rivolta come visibile
nello schema pratico e come disegnato nello stes-
so circuito stampato.

Vi ricordiamo che le resistenze di precisione e ad
alta stabilità termica dispongono di 5 lasce di colo-
re. perciò per non incorrere in errore, riportiamo i
colori relativi ai valori impiegati:
R10 - 9,09 Mega : Bianco. Nero. Bianco, Giallo.
Marron
n11 - 900 kilo : Bianco, Naro, Bianco, Arancio,
Verde
H12 - 90,9 kilo : Bianco, New, Blanco, Roaoo,
Verde
R13 - 9.00 kilo : Blanco, Novo, Bianco, Manon,
Manon
R14 - 1,01 irilo : llarron, Novo, Manon, Manon,
Manon
IIS/R9 - 10,1 kilo : Manon, Non, Marron, Rom.
Vento
NOTA: L'ultima lascia MARRONE o VERDE indica
la sola tolleranza 1 o 0.5%.

Terminato Il montaggio dl questi componenti.
potrete inserire tutti i condensatori poiiesteri. ri-
cordandovi che il "punto" posto prima del numero
signiilca 0. pertanto .1 mF equivale a 0.1 mF
(100.000 pF) e non a 1 mF e .01 mF equivale a 0.01
mF. vale a dire 10.000 pF.
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Per quanto riguarda gli elettrolitici dovrete eol-
tento controllare attentamente la capacita e la po-
larità del terminali.

Proseguendo nel montaggio. prima di inserire i
tre trimmer multigiri R23 - R6 - R7. dovrete ruotare
la vite del cursore per portarlo a metà corsa e.
poiché non è possibile vedere la posizione del cur-
sore all'interno del trimmer, dovrete controllare
con un ohmmetro, quando il terminale centrale
(siglato 2) di ogni trimmer misura metà resistenza
rispetto ai due terminali estremi 1-3.

Dovrete poi applicare il portaiusibile nella posi-
zione riportata nello schema pratico e i due gruppi
di commutatori a slitta.

Sulla parte sinistra dovrete inserire il commuta-
tore a quattro pulsanti indicati S1-S2-SSPS4 e sulla
destra quello a cinque pulsanti indicati 55.56-57-
88-89.

Con un po' di attenzione intilate tutti i terminali
nei relativi lori del circuito stampato e dopo aver
veriiicaio che tutto il corpo del commutatore ap-
poggia perfettamente sulla base del circuito stam-
pato. seidatene dal lato opposto i terminali.

Da ultimo dovrete collegare la “presa pila" ta-
cendo attenzione a non inserire la tensione positi-
va, (terminale posto verso R9). laddove andrebbe
inserita quella negativa.

Un solofílodi questa presa andrà poi tagliato per
collegare le due estremità all'lnterruttore a levetta
810 lissato sul pannello irontale, che servire per
accendere e spegnere il tester.

Terminato il montaggio. dovrete inserire I'ìnte-
grato 102 neii'apposito zoccolo. controllando che



Flg. 8 Foto del clrculto stampato LX.695 vllto da entrambi I latl. Come spiegato nell'artico-
lo, Il dlsplay LCD andrà lnnnlato su duestrloce dl unomoooloa 20 + 20 plodlnl. sl coniglio
dl curare le saldature. controllando a tina lavoro che non esistano pino ln corto.

il piccolo "punto" dl rilerlmento impresso sul cor-
po risulti rlvolto verso 089 e ovviamente non dl-
menticere di innestare nel suo contenitore II lusibi-
le F1 presente nel kit.

ln pratica, anche se il montaggio del vostro te-
ster è già terminato. per lario funzionare occorre
eseguire ancora due operazioni. cioe collegare la
piattina che congiunge il circuito base al circuito
display ed eseguire le necessarie tarature.

La piattina che troverete nel kit gia pinzataaidue
estremi con uno zoccolo maschio e 14 piedini. la
dovrete inserire sui due circuiti stampati come illu-
strato della llg, 10: inserendo cioè il connettore
maschio entro lo zoccolo del circuito base. in mo›
do che i terminali dello zoccolo posto all'altra
estremità. quella alla quale dovrete collegare II cir-
cuito display LX.695, risultino rivolti verso le ma-
nopole 88-89.

Ponete poi il circuito LX.695 in posizione venice-
le con ll display rivoltoversosinistra ed lnneetate lo
zoccolo maschio nello zoccolo lemmins di tale
circuito come visibile in tig. 7.

Ricordate che, ruotando la piattina o innestando
uno zoccolo in senso inverso. invertirete sul circui-
to LX.695 tutti.I le tensioni di alimentazione e. così
facendo. non solo il vostro tester non potrà lunzio~
nare. ma potrete anche bruciare I'integrato ICt.

Se desidererete provare il tester ancor prima di

llssarlo sul mobile. potrete lario. ma attenzione.
applicate tra il circuito beseequello dei dlsplay un
cartoncino, per non creare involontariamente. an-
che per una trazione di secondot un cortocircuito.

Inserita la pila. sui display apparirà sicuramente
qualche numero. ma non pretendete con questo
che il tester sia gia in grado dl ellettuare delle
misure. perche dovrete prima tarare i tre trimmer
R23 - R6 - H7 come illustrato qui di seguito.

TARATUHA DEI TRIHMER
Il primo trimmer da tarare è quello slglato R6 e

per lar questo è necessario porre il tester sulla
portata volt CC. cioè pigiare i due oeviatori siglati
Sl e 82 ed anche SQ perla portate massima. cioè
2.000 volt tondo scala.

Questo trimmer andrà tarato in modo che sul
piedino 36 di lCl sla presente una tensione di 100
millivolt.

Owiamente per larquesto occorre un tester. Se
ritenete complicato appoggiare il puntale del te-
ster su questo piedino dell'integrato, possiamo
dirvi che potrete rilevare questa stessa tensione sul
commutatore S4E e precisamente sul «condo
plodlno della lila rivolta verso il lusibile Fl. inizian-
do a contare dal lato del condensatore 612 e an-
dando verso la manopola Sd.

11



Flg. a Feto del circuito blu di commutazione LXJN. Sl noti sulla destra lo mio per
lnlteslm la piattino dl collegamentoul contro l tre trimmermuitigtri necessari alla taratura.

Ovviamente la tensione va misurate tra questo
terminale ela manu del circuito, più precisamente
sulla boccole d'lngruso negativo.

A tal proposito, vi ricordiamo che la massa del
circuito non i il terminale negativo della pila di
alimentazione. in quanto, come potete vedere nel-
lo schema elettrico di tig4 4. questo negativo risulta
collegato solamente al piedino 26 di IC1 ed al pie-
dino 4 di ICZ. mentre tutto il resto del circuito ia
rilerimento ad una massa "iittizia" generata da lCi
sui piedini 30 e 32.

A tale messa ianno poi riterimento tutte le ten-
sioni presenti nel circuito e. pertanto, tornandoalla
taratura del trimmer R6. dovrete leggere la tensio~
ne di 100 millivolt ira questa “massa ilttlzla" ed lI
pledlno 36 di IC1À

Per regolare questo trimmer. dovrete ruotare
lentamente. in senso orario o antiorario. la vite del
trimmer R6, lino a quando non Ieggerete esatto-
lnente 100 mllllvolt4

La precisione dello strumento dipende esclusi-
vamente da questa taratura. quindi cercate di leg-
gere esattamente 100 e non 90 o 110 millivolt.

Per tarare questo trimmer potrete anche utilizza-
re una tensione "campione". che logicamente do-
vra essere molto precisa; non prelevate quindi la
tensione da un diodo zener che. a causa delle sue
tolleranze. non e mai esatta. ma preievatela da un

12

alimentatore stabilizzato controllandola in uscita
con un tester.

Per la taratura con una tensione campione. e
consigliabile utilizzare 15 -18 volt. pertanto dovre-
ta pigiare il pulsante S7 perla portata 20 volt tondo
scala. poi tarare il trimmer R6 ilno a leggere esat-
tamente la tensione erogata dall'alimentatore. che
potrebbe risultare di 15.4 - 15.6 o 18.3. ecc.

Una volta tarato questo trimmer. non to si dovrà
più toccare. per non moditicare le successive tara-
ture. '

II secondo trimmer da tarare è l'R23. cioè quello
del radd rizzatore ideale. per leggere esattamente Il
valore eiiicaee di una tensione alternata.

Per questa taratura potrete utilizzare un trastor-
metore che eroghi sul suo secondario una tensio-
ne compresa tra i 15 e i 18 volt. che owiamente
controllerete con un tester per stabilire che non
sia. invece` di 15.5 o 17.9 volt.

Dopo aver pigiato il pulsante S1 per la misura da
CC in AC. inserite questa tensione e tarate il trim-
mer R23. lino a leggere sul display esattamente
questo valore.

L'ultimo trimmer da tarare sare quello siglato R7,
che serve per determinare I'esatto tondo scala per
le misure In Ohm.

Pigiate quindi II pulsante S4 e quello siglato 59
per la portata 2 Kllohm iondo scala, poi applicate
sull'ingresso la resistenza di precisione da 1.010
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ohm che troverete nel klt. e tarate il trlmmerR7 fino
a leggere sui display il numero 1.010.

Terminata la taratura dei tre trimmer. potrete
inserire entro il mobile i due circuiti stampati di
questo tester. fissandoli come illustrato qui di se-
gultc.

FISSAGGIO ENTRO AL MOBILE
Prendete le quattro vitl con dado contenute nel

kitelissatele sul piano inferiore, in corrispondenza
dei quattro fori del circuito stampato LX.694. lnfila-
te poi in tali viti un altro dado che servirà a determi-
nare la distanza alla quale si dovrà porre il circuito
rispetto la base del mobile.

Owiamente. dovrete determinare sperimental-
mente tale distanza. in modo che la manopoledelle
due pulsantiere possano agevolmente entrare ed
uscire delle asole presenti sul pannello frontale:
quindi regolate I'altezza di questi quattro dadi lino
a centrare perfettamente tutte le manopole.

Eseguite questa operazione sfilate il pannello
frontale. fissate poi sulla parte destra l'Interruttore
di rete 810 e inserite nei due for'i presenti le vlfl
necessarie per il fissaggio del circuito stampato
LX.695.

Infi late in queste due viti un secondo dado. che vì
permetterà di determinare la distanza alla quale
dovrete porre questo circuito rispetto il pannello
frontale.

Ricordatevi di inserire tra Il pannello frontale e il
display LCD quel pezzo di plexiglass trasparente
presente nei kit.

Se lo riterrete opportuno. potrete fissare questo
pezzetto di plexiglass sul pannello frontale con
quattro gocce di cementatutto e. una volta asciu-
gato. appoggiare su questo il circuito stampato
LX.695. regolando i dadi per ricavare la giusta dl-
stanza.

Vi ricordiamo ancora di inserire i connettori della
piattina in modo corretto, per non lnvertire i colle-
gamenti tra il circuito base LX.694 e quello dei
display LX.695.

Se desidererete ottenere una maggiore autono-
mia delle pile. potrete fissare. sulla base del mobile
o sul pannello posteriore. al posto di una sola pila
da 9 volt. due da 4.5 volt poste in serie.

A questo punto potrete chiudere Il coperchio e
porre il tester sul banco di lavoro assieme agli altri
strumenti da voi costruiti.

PER CONCLUPERE
Come potrete constatare. questo voltmetro indi-

ca anche se la polarità della tensione o della cor-
rente applicata sull'ingresso è esatta. Infatti. se
prima del numero apparirà il segno - significa che
avete applicato la tensione positiva sul morsetto
d'ingresso negativo e viceversa.
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Se, quando effettuerate della mlsure vl apparirà
sulla istra del display il solo numero 1. significa
che siete in Over-Range, cioe che avete scelto una
portata interiore al valore richiesto, pertanto a ne
cessario selezionare una portata superiore; potre-
ste cioe aver scelto. ad esempio. una portata fondo
scala di 2 volt. per misurare una tensione di 3 volt,
ecc,

Per chi ancora non l'avesse intuito. e possibile
sfruttare separatamente il circuito display LX.695.
per realizzare altri strumenti di misura, come un
voltmetro o amperomelro da pannello per una sola
portata, copiando lo schema base riportato in tig. 3
se si desidera il solo ohmmelro.

In fig. S è possibile osservare come sono dispo-
stele uscite sullo zoccolo e 14 piedini presente in
tale scheda. I piedini 1 -7 corrispondono alla massa
fittizia del circuito. il piedino 8 alla tensione negati-
va della pila da 9 volt ei piedini 6-2 al positivo.

Sul piedino 11 dello stesso zoccolo abbiamo
l'ingresso per i volt. pertanto. come vedasi in tig. 1.
tra questo piedino e la massa dovrete applicare il
partitore resistivo scelto in lunzione della tensione
massima da misurare.

Ouello chevogllamo dire` è che non dovete valu-
tare i nostri progetti dal punto di vista esclusivo
dell'uso a cui noi li abbiamo destinati. ma control-
lare se. tra tutti gli stadi che li compongono. ve neè
qualcuno cheè possibile sfruttare nell'ambito di un
altro progetto.

Lo scopo della rivista e proprio quello di presen-
tare sempre nuovi progetti. scegliendo le soluzlcnl
più idonee a risolvere ogni problema. per mettervi
cosi nelle condizioni di ampliare le vostre cono-
scenze tecniche in campo elettronico.

COSTO DI REALIZZAZIONE
ll solo circuito base LX.694 composto da un cir-

cuito stampato a fori metallizzati. tutte le pulsantie-
re. le resistenze normali e di precisione. i tre trim-
mer multigiri, l'integrato IC? e i due zoccoli. tutti i
condensatori, i diodi. il fusibile` te due boccole
d'ingresso. l'interruttore di rete. la presa pila e la
piattina a 14 iili già pinzata ........... L. 57.000

ll circuito display LX.695 composto da un circui-
to stampato a tori metallizzati, due zoccoll da 40
piedini ed uno da 14 perla piattina. un display LCD
a quattro cifre. l'integrato lCLJtOS. il transistor.
tutte le resistenze. condensatori e diodi. un plexi-
glasstrasparente per il display .. L. 54.000

Un mobile metallico con laterali in alluminio in
pressofusione. completo di pennello anteriore fo-
rato. serigrafato e ossidato

Il solo circuito stampato
Il solocircuito stampato LX.695
Nel prezzo non sono incluse le spese postali di

spedizione a domicilio.
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Chi costruire questo super~microlono ben pre
sto si accorgerà di possedere un'arma da agente
"007", intatti direzionandolo verso persone che
conversano tranquillamente nel cortile della pro-
pria abitazione. potrà udire quanto il suo orecchio
non gli avrebbe mai consentito.

Con questo apparecchio riuscirà quindi a sco~
prire i segreti che si conlideno due emlci. ad ascol-
tare il proprio vicino quando parla con il portiere.i
propri Impiegati quando escono dall'ufflcio. II dir
logo tra due persone che conversano in auto e cosi
vieA

Oltre l questo epocllico impiego. ve n'è un altro

che interesserà tutti gli omìtologi. cioe quello di
registrare il canto degli uccelli. lenendosi ad una
adeguata distanza da essi. per non spaventarli e
quindi lerli luggire4

Anche se non vorremmo deludere le aspettative
di alcuno. riteniamo tuttavia doveroso chiarire le
effettive possibilità di questo microlonoA intatti.
anche se molti precisano che un microfono dire-
zionale è in grado di captare conversazioni e 500-
600 metri di distanza, vi diciamo subito che ciò non
risponde a verità.

Forse. se ci trovessimo in un deserto ele persone
in questione parlassero ed alta voce. potremmo

Con queeto mlcrolono si pouono :eccitare conversazioni tenendod
eduneedegtmedstonnddlepenonevenolequellvlenedlm
to, udire ettrevereo line-tre chiuse. registrare Il cento degli uocel e
per questo motivo tele progetto lntereuere tutti gli investigatori pri-
vltl e gli omltologl.

A elnletre potete ouervlre
le loto del euper- preempll-
llcetore mlcrolonlco, che vl
permetterà l'lwolto e dll-
lenu dl qualsiasi conm
sezione.

Nelle peqlne eccento (tig.
1) e riportato lo scheme e
blocchi del super - preim-
plltlcetore con Indicetl gli
stedl presenti lll'lnterno
dell'lnlegretu TDA.1054,
elgle lCl/A, IC1/B. IC1/C,
IC1/D.
Agenda sull'lnterruttore S1
è ponlblle Inserire o dleln-
eerlre. u seconde delle nr
ceeeltl, Il controllo autome-
tlou dl guedegno.
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anche riuscire a decifrare qualcosa. ma in citt'a cio
è praticamente impossibile per l'intinita di rumori
che ci circondano e che il nostro orecchio essue-
l'atto` non sente più.

Una volta costruito vi accorgerete suhlto dl
quanto risulta elevato ìl rumore delle auto che
strecciano anche a mezzo chilometro di distanza.
dei clacson che suonano e quanti altri strani rumo-
ri si riescano a captare. ad esempio I'abbaiare dei
cani. il suono delle radio, il frastuono delle oftlclne.
ecc. ecc.

Pertanto, per "decifrare" con la massima chia-
rezza il dialogo tra due persone nell'ambito urba-
no, queste non devono trovarsi a più di 40-50 metri
di distanza. mentre, in apena campagna, tale por-
tata può aumentare lino a raggiungere i 100 metri.

Nel caso invece della registrazione del canto de-
gli uccelli. la portata si triplice, per questi semplici
motivi:

Le note emesse sono sempre acuti o medio-
acuti, quindi riescono a propagarsi nell'aria meglio
delle note medio-basse.

Ouasl sempre la registrazione del canto di un
uccello viene ettettuata lontano dalla citta. per cui
non esistono rumori di autoA

Poichè la tromba direzionale viene in questi casi
rlvolta sempre verso I'atto. i rumori del traffico
stradale non possono essere captati dal microtono.

per l'ascolto a DISTANZA
Detto questo. sarete voi a decidere se un tale

progetto può esservi utile, comunque desideriamo
aggiungere che, se anche non userete questo pre-
ampliticatore microtonico per gli scopi sopras-
sposti, potrete ugualmente utilizzare lo schema
per tante altre interessanti applicazioni.

Ad esempio. servendovi del solo integrato
TDA'1054. cioe escludendo lo stadio tinale con Il
TDA.2822, potrete realizzare un ottimo preampttfl-
calore - compressore mlcrotonlco per un registra-
tore o per un trasmettitore

lntatti. come potrete verificare voi stessi. in tate
circuito è presente un controllo automatico dl
guadagno. in gradodi attenuare il livello del segna-
le in uscita. se I'ampiezza del segnale captato dal
microlono è molto elevatav affinchè non sl rag-
giunga mai la saturazione degli stadi di preampliti-
cazione.

SCHEMA ELETTRICO
Prima di presentarvi lo schema elettrlco ritenia-

mo conveniente riportare lo schema e blocchi di
questo super~preamplitícatore. che ví consentirà
di capire meglio le lunzioni dei vari stadi inseriti
all'interno dell'integrato TDA41054.

Come vedesi in tig. 1, all'interno di questo inte-
grato esistono quattro stadi, il primo. indicato
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ELENCO COMPONENTIl
I1 : m ohm 1/4 '011
l'12 : 41.000 ohm 1/4 “Il
M : 10.000 olml 1/4 '011
R4 : 150 ohm 1/4 vllfl
R5 = 020 ohm 1/4 Wlfl
H0 : 120.000 ohm 1/4 Il"
R1 : 1M ohm 1/4 'l'11
Ill : 5.000 ohm 1/4 M
RI 100 ohm 1/4 un
R10 _ 22.000 ohm 1/4 un!
R11 : .100 ohm 1/4 'mi
R12 = 1 mogoohm 114m
R13 : 1m.000 ohm 1/4 '011
1114 - 100.000 ohm 1/4 m

2.200 ohm 1/4 m
220 ohm 1/4 Il"
50.000 ohm 1/4 will

.000 ohm 114m
33 ohm 1/4 VIII
mou num puo;

R21 : H0.000 ohm 1/4 M
R22 : 15.M ohm 1/4 '011
1123 : 10ohm 114m
C1 : 220.000 pF polodon

*@5- ,Q w

O14 _1mFlhflr.03'o|1
O15 :410mFolofiL10'ofi

00 pF o dlloo
mF polluti'.

0 mF Mr. 10 vofl
021 : 47 mF oloflf. 10 M
Cn : 100.000 pF polloflor!
IC1 : TDA.1054
lc! : TDAJM
IIICRO : mlemlooo pnlnplfloolo
S1 = Inlonuflon
82 : lmommon

Flg. 8 Nol mlømlonl pu-npllflcotl lo
mpMoll:muu.U=uoclh-Pod-
lho dl ollmonflzlompouono .non

+ dlopom como vodul ln figura.
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lCt/A. e uno stadio preampliticetore Law-Noise.
che utilizzeremo per amplilicare il segnale :optato
dal microfono

A tale stadio la seguito un secondo preampliiica-
tore ad Alto-Guadagno, che. nello schema elettri-
co risulta indicato lCt/C.

II terzo stadio, collegato in parallelo e questo ed
indicato con la lettera lCt/D. controlla automati-
camente il guadagno dello stadio lC1/C` ponendo-
lo alla sua massima sensibilità in presenza di se-
gnali deboli e a sensibilità intermedie se aumenta
eccessivamente l'ampiezza del segnale di BF cap-
tato dal microiono.

Questo “controllo automatico di guadagno" si
puo inserire o escludere in funzione della zona in
cui ci poniamo per eliettuare l'ascoito.

in campagna o in zone poco irequentate da auto.
il controllo automatico di guadagno si può esclu-
dere, ma in citta e in zone dove il tratlico stradalee

alquanto intenso. occorre inserirlo` perevitare che
il suono di un clacson o Il rumore dl un'auto che
passa vicino al punto a cui abbiamo direzionale la
nostra tromba. trasmessi all'improwlso dalla cui-
lla. risultino di ampiezza eccessiva per i nostri tim-
pani.

L'ultimo stadio ancora presente in tale integratol
indicato con la sigla Ict/B. è in pratica un iiltro
attivo per lornire all'lntegrato TDA.1054 e alla oap-
sula microlonica preempliiicata. una tensione dl
alimentazione pertettamente iivelleta e priva di
eventuali residui di BF. che potremmo poi ritrovar-
ci notevolmente amplificati nelle cutiie.

Descritte le tunzioni espletate dei quattro stadi
presenti all'interno dell'integralo TDAJOM, pos-
siamo ora passare alla tig. 2. dove e riportato lo
schema elettrico completo di questo super - pre»
amplificatore miorotonico.

Per aumentare ai massimo la sensibilità di questo

+V.

Flg. 4 Schema pratica dl montaggio di questo aupor-preamplltloaton. Per lo eenneeeionl al
potenziometro dl volume li consiglia dl utilizzare del cavetto schermate. nmmenlando di
collegare a manu la carcassa metallica. Pmilluno che la plala U dal miamione (vedi llg. 8)
va collegata al Illo MOD. del cavetto schermate visibile in bano a sinistra.

m
IEOIVIIM
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O nuova elettronica

circuito abbiamo utilizzato una minuscola capsula
microionica praampiilicaia. che verra alimentata
direttamente dal partiture raslstivo. composto dai-
le due resistenze indicate nello schema elettrico
con le sigle R3 e R1.

ll segnale. gia preampiiiicato giungera. attraver-
so il condensatore Ct. sul piedino d'ingresso 4 del
primo stadio preampliiicatore a basso rumore
lC'I/A.

Sul piedino di uscita 7 prelevaremo un segnale
preampliiicato in tensione dl circa 29 dB. che nuo-
vamente verra amplilicato con lo stadio lC1/C. di
altri 46 dB. per un totale di 75 dB. corrispondenti ad
un guadagno in tensione di circa 6.000 volte.

Una cosi elevata preamplilicazione se ci permet-
te di ascoltare qualsiasi suono impercettibile al
nostro orecchio. comporta anche uno svantaggio.
cioe quello di saturare lo stadio preampliiicatore
nel caso in cui il suono risulti molto torte o vicinis-
simoÀ

Lo stadio ICt/D viene utilizzato Inel circuito per
ovviare a tale inconveniente. cosi il segnale di BF
prelevato sul piedino 13 di lCt/C. oltre a raggiun-
gere il potenziometro di volume R20. viene applica-
to. tramite la resistenza R15 ed il condensatore
C14. sul piedino d'ingresso 15 di lCl/D.

Quando l'ampiezza del segnale preamplilicato
supererà un certo livello. automaticamente ICt/D
prowederà ad attenuare il segnale di BF sull'in-
gresso del secondo stadio preamplilicatore ICI/C.
aflinchè questo non abbia possibilita di saturarai.

In pratica` I'integrato lCl /D si comporta come un
teorico potenziometro di volume interposto tra il
primo ed il secondo stadio preamplìlicatoreA

Per comprendere come lunziona questo control-
lo automatico di guadagno. dovremo supporre
che. tra il piedino 1 (uscita di ICi/D) ela massa. sia
presente una resistenza. il cui valore ohmmico di-
minuisca ali'aumentare deli'ampiezza del segnale
di BF.
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Fig. 5 Disegno a grandezza
naturale dei circuito alem-
pato LXJOO. da utilizzare
per la realizzazione dl quo-
ato progetto.

In tal modo. con la resistenza R10 da 22.000 e
con quella variabile dell'integrato lC1/D è possibi-
le realizzare un ellicace potenziometro elettronico;
intatti. se la resistenza di lCt/D risultasse pari a
100.000 ohm, il segnale di BF non subirebbe alcu-`
na attenuazione. se invece questa resistenza dir
vesse assumere un valore di 22.000 ohm. pari cioè
a quello di R10. il segnale verrebbe attenuato del
50%. se da questo valore passasse agt.000 ohm. il
segnale di BF verrebbe attenuato del 95%

Con questo stadio di controllo automatico di
guadagno avremo in uscita un segnale ad ampiez-
za costante. che potremo inserire direttamente in
qualsiasi registratore. senza il pericolo di ottenere
segnali distorti per eccesso di ampiezza ed ampli-
llcarli in potenza per l'ascolto in cuitia.

Cortocircuitando a massa` tramite il deviatore
St. la resistenza Fi11 collegata sul piedino 16 di
lCt/D. potremo escludere ii controllo automatico
di guadagno. quindi ottenere sempre la massima
amplificazione.

Come vedesi nello schema elettrico` abbiamo
previsto sul piedino di uscita 18 di ICl/C una presa
"registratore"` che risulterà utilissima a tutti gli or-
nitologi per la registrazione del canto degli uccelli
o dei versi di altri animali.

Per ascoltarequanto il nostro microlono riescea
captare. dovremo necessariamente utilizzare uno
stadio linale di potenza. più una cutlia e a tale
scopo ci serviremo di un integrato TDA.2822. indi-
cato nello schema elettrico con la sigla iCZ.

Non e possibile inserire in uscita alcun altopar-
lante. perche il suono amplilicato verrebbe nuo-
vamente captato dal microfono e conseguente-
'mente si avrebbe una "reazione" conosciuta come
effetto Larsen. vale a dire dal nostro altoparlante
non uscirà alcun suono. ma solo un lastidioso ii-
Schio.

Lo stesso effetto si ha anche se ci togliamo la
cullia dalla orecchie ela poniamo libera sul tavolo.



Anche se tutto il circuito risulta alimentato con
una pila quindi non dovrebbero esserci problemi
di ron di alternata. sul positivo possono aversi
delle variazioni di tensione provocate da residui di
segnale BF. cheè assolutamente necessario elimi~
nere se desideriamo otteneredei segnali preempli-
licati perfettamente "puliti".

Per liltrare la tensione di alimentazione dell'inte-
grato lCt e del microfono preamplilicato. utilizze-
remo lo stadio siglato lC1/C.

Come vedesi nello schema elettrico la tensione
della pile verrà applicata. tramite la resistenza R19.
sul piedino d'ingresso 14 e prelevata in uscita per-
fettamente liltreta dal piedino 2.

Tale tensione verrà utilizzate per alimentare tutti
gli integrati preamplilicatori presenti all'lnterno di
Ict ed il microtono preamplilicato.

Con una pila da 9 volt alimenteremo tutto il cir-
cuito e. poichè questo assorbe in media 15-16 mll-
liamper. la sua autonomia sarà elevata.

REALIZZAZIONE PRATICA
Una volta in possesso del circuito stampato si-

glato LX. 706. l'80% del lavoro e già completato, In
quanto il rimanente 20% conslste nell'inaerire. nei
lori riportati. tutti i componenti richiesti. senza lare
errori. per ottenere` a montaggio ultimato. un pro-
getto che subito lunzionerà.

l primi componenti che dovrete montare su tale
circuito. sono i due zoccoli per gli integrati; a que-
sti seguiranno tutte le resistenze che dovrete ep-
poggiare a tondo sulla basette, perche. tenendole
sollevate. non solo risulteranno antiestetiche. ma
introdurranno degli svantaggi

Dopo le resistenze. potrete inserire tutti I con-
densatori al poliestere e i ceramici. cercando di
non conlondere i condensatori da t mF, Indioeti
aull'involucro con 1. con ouellide100.000 pF. con-
trassegnati invece dal punto seguito da 1. cioe .1.
che sta ad indicare 0.1 mF. pari a 100 000 pF.

Così 1n significa 1 nanolaud. cioe 1000 pF e
Un. owiamente. 47.000 pF.

Per quanto riguarda i condensatori elettrolitici
dovrete solo leggerne la capacità riportata sull'in-
volucro e rispettare la polarità + e - dei due ter-
minali.

Montati tutti i componenti. inserirete i terminell
capicorda per le connessioni esterne. vale a dire
quelli relativi al potenziometro. el deviatorl. alla
presa pila. all'ingresso microlono. all'uscita cuflia
e al registratore.

Dopo aver montato il circuito entro un piccolo
mobile metallico (o plastico). lisserete nella posiv
zione più comode il potenziometro di volume. col-
legendolo con un cavetto a lilo schermato (due lill
più calza). ai terminali del circuito stampatoA

Precisiamo. chela calza metallica dello schermo
andrà collegata al terminale di "massa" del circuito
stampato e ricordiamo inoltre che. se Il mobile e
plastico. per evitare di ascoltare rumori di tondo, e
necessario collegare a massa le carcassa del po-
tenziometro.

Tra il terminale centrale del potenziometro e
quello collegato a massa dovrete applicare il con-
densatore ceramico C18. come appare evidente
nello schema pratico di llg. 4.

ln serie ad uno dei due llli della prese pile lnserl-
rete il deviatore di accensione SZ (che non appare
nello scheme pratico). cercando di non invertire il

rie. e comu-ioni «eu magna
TDAJOSG e TDAM 'tell Ufol-
ta. De notare. sul lato sinistro. le tee-
ee dl rllerlmento.

TDAIIIS! TDAZIZZM

...ce-.l

mi
Iuu“SSA Ilfll ul 1

Flg. 1 LI pmi leclt dl ueolll del mIcrø-
Iene dl llpo normale dispone dl tn eoll
termlnall, a ne peulede cinque, l due
In eccesso tenne capo ad un devletore
non utlllmto nel metro progetto.
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qualsiasi materiale assorbente.

Fia. I Per rendete questo microlono moltodirettivo. e necessariocompletano con un lmbuto
pivamidale dl diverse dimensioni, che potrete vol atm! ricavare sperimentalmente. fissando
alle suo "tremila ll microfono, dopo ever applicato attorno al suo corpo uno strato dl un

IATEHIILE
ASSDIRITE

/
\

positivo dl alimentazione con quello negativo.
Per ll deviatore Si. da noi inserito per escludere

od inserire il controllo automatico di guadagno.
potrete utilizzare due sottili fili isolati in plastica.

Poichè tutte le cuffie vengono realizzate per l'a-
acolto in stereo. nella presa jack lemmina dovrete
cortocircuitare tra di loro l'ingresao destro con
quello sinistro. diversamente l'asoolto avverrà su
un solo auricolareA

Di queste prese Jack ne esistono altre di tipo
diverso. provviste di una commutazione interna
(vedi tlg. 7). quindi su queste saranno presenti due
terminali ln più, che dovrete lasciare liberi.

A questo punto, passerete al microfono pream-
plificato che potrete reperire in commercio glå
completo dl un tilo schermate e del lilo di alimen-
tazione: nel caso fosse privo di questi collegamen-
ti. riportiamo in tig. 3 come possono risultare die-
poate le uscite sulle piazzole presenti sul retro del
loro corpo.

Logicamente la piazzola M corrisponderà a
"maaaa", cioe al terminale collegato elettricamente
al corpo metallico del microfono e e tele piazzola
dovrete necessariamente collegare la calza metal-
lica del cavetto schermato. che la congiungera ai
preamplificatore.

La lettera U significa "usclta" e tale plazzola la
dovrete collegare al lilo interno del cavetto scher-
mate. La piazzola indicata con un + è quella di
alimentazione.

Per collegare il microlono el preamplilicatore,
conviene utilizzare una presa ad innesto. tenendo
un filo di collegamento lungo circa un metro. ed
avere così una maggior libertà di manovra per la
tromba direzionale.

Effettuate tutte le connessioni. potrete innestare
nel due zoccoli gli Integrati rivolgendo la minusco-
la tacca di riferimento come visibile nello schema
pratico, poi inserire la cuffia. inflne la pila ed ac-
cendere ll tutto agendo sul deviatore SZ.
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Se nella stanza accanto una radio o una TV sono
accese. subito constatarete di quanto ampliflchl ll
vostro microlono. comunque questo non risulterà
ancora direzionale. perchè lo dovrete completare
con la tromba di cartone o metallo riportata in fig.
8.

Precisiamo ancora. che in certi tipi di microfoni
preamplificati, se non risulta presente una resi-
stenza de 100.000 o 47.000 ohm collegata tra il
terminale U e M. la preamplificazione è bassissima
(questa resistenza si fissere direttamente sui due
terrninaii presenti sul circuito stampato).

Se in cuffia non sentirete alcun suono. assicura-
tevi prima di non aver invertito le polarità di alimen-
tazione della pila (in questo caso potreste gia aver
bruciato i due integrati) edi avercollegato in modo
corretto i due fill di uscita alla presa jack della
cuffia.

Ponendo il potenziometro del volume al massi-
mo e toccando con un dito il terminale centrale, se
l'amplìficatore funziona correttamente. dovreste
sentire un rumore di BF.

Gli unici errori che potreste commettere. li co-
nosciamo già. saldature difettosa. Integrati inseriti
con la tacca di riferimento in senso opposto. oppu-
re un piedino non perfettamente inserito nello zoc-
colo e ancora la polarità della pila invenlta.

Pertanto, se non incorrerete in questi banali er-
rori. il progetto vi funzionerà immediatamente.

GOHE L0 DOVETE UTILIZZARE
Poichè questo microfono deve servire per capta-

re dei suoni provenienti da una sorgente ben defi~
nita, e necessario che esso sia molto direttivo.

Se non lo fosse` captereobetutti i suoni o í rumo-
ridi un'area molto vasta, per cui non potremmo mai
raggiungere lo scopo prefissato.

Cosi, volendo registrare íI canto dl un volatile
appoggiato sul ramo di un albero, se il microiono



non risultassedirettivo. oltre a questo capteremmo
anche il canto dì altri uccelli che a noi non interes-
sano: lo stesso dicasi se volessimo ascoltare la
conversazione dl due persone vicino alle quali ve
ne siano delle altre che stanno parlando.

Per rendere direttivo questo microfono. abbia-
mo vagliato tutte le possibili soluzioni. scegliendo
tra queste la sola che. in pratica. ci ha dato i miglio-
rI risultati.

Abbiamo provato ad utilizzare le parabole dei
lanali di vecchie auto. ma l'esito non è stato soddi-
slacente, e per questo motivo ci siamo tattl prepaA
raredelle parabole in alluminio del diametro di 30 e
40 cm. ma anche in questo caso abbiamo ottenuto
una scarsa direttivita. tanto che in citta veniva cap-
tato anche il ru more delle auto che passavano late-
ralmente.

Scartata la parabola. abbiamo realizzato un can~
none direzionale. cioe un lascio di tubi dei diame-
tro di 1 cm. accordatí ciascuno su una determinata
lrequenza acustica, (come si usa negli organi). ma.
oltre a rlsultare pesante e di dimensioni mastodon-
tiche (il tubo più lungo aveva una lunghezza di
circa 1.50 rn. ed il piu piccolo di 30 cm.). in presen-
za di un tilo di vento. queste canne si comportava-
no da tlauti e in cuffia se ne udiva la musica.

Abbiamo così provato a realizzare dei grossi im-
buti con cartone o lamiera. con una apertura po-
steriore di appena 2 cm. ed anteriore di circa 20
cm.. I ghi dai 50 ai 70 cm. che ci hanno dato degli
ottlmi risultati come direzionalita. escludendo to-
talmente i suoni provenienti da tontl laterali, ma
che presentano l'inconveniente di generare il "ru-
more conchiglia". cioè quel sottofondo rumoroso
che si sente quando si appoggia un orecchio sul-
l'apertura di una conchiglia,

Per eliminare questo inconveniente, occorre rea-
Ilzzare un imbuto di lorrna piramidele al cui interno
non si creano quei vortici di aria che lo determinano.

Potrete realizzare il tubo piramidale con del car-
tone incollandone i lati. oppure con della lamiera
stagnata. owiamente utilizzando del cartone si ot-
tiene un imbuto più economico. di cui potrete rea-
lizzare diverse versioni per dimensione e lunghez-
ze. ottenendo per ciascuna di esse una diversa
risposta di frequenza4

Se realizzerete un imbuto molto stretto e lungo
avrete una maggiore direttivita` se Io realizzerete
molto corto. aumenterete la sensibilità alle note
medio-acute. ma ridurrete la sensibilità alla note
basse. se. invece. con una apertura frontale molto
ampia. captarete i suoni di una zona plù ampia.

A titolo informativo possiamo darvi le dimensio-
ni degli imbuti che noi abbiamo utilizzato per le
nostre prove pratiche:

1 ' IMBUTO = lunghezza cm. 70 con apertura
trontale quadra dicm. 16x 16econ apertura poste-
riore 2 x 2 cm.

2 ` IMBUTO = lunghezza cm. 50 con apertura
trontale quadra di cm. 12x 12acon apertura poste
riore 2 x 2 crn4
3 ` IMBUTO = lunghezza cm. 40 con apertura
frontale quadra dicm. 10x 10econapertura poste-
riore 2 x 2 cm4

Queste misure. puramente lndlcative. le potrete
variare a placimento. provando poi. in pratica.
quelle che riescono a tomirvl i migliori risultati in
tunzione all'uso che ne dovrete tare.

Quando fisserete il microlono sulla parte poste-
riore di tale Imbuto. vi consigliamo di avvolgere
attorno al suo corpo uno strato dl materiale assor-
bente. cioè feltro. oppure cotone idrotilo. o gom-
maspugna (vedi ligA B), onde evltare che. stregon-
do il cartone dell'imbuto con le mani` queste vibra-
zlonl non vengano trasmesse al microlonot

Una volta in possesso di più imbuti. potretecon-
trollare la loro elficienza, ettettuando qualche pro-
va pratica. ad esempio dalla finestra della vostra
abitazione direzionando la tromba su persone che
passano in strada, o verso qualche bosco situato In
lontananza; nel primo caso. potrete stabilire quale
di questi tubi risulta più efficace per captare le voci
umane e nel secondo il canto degli uocelll.

In aperta campagna. coliocando ad una certa
distanza una radlo portatile a pile. Potrete control-
lare la direzionalita dei diversi lmbuti e il loro ren-
dimento; con tale prova potrete anche stabilire la
massima distanza a cui si riescono a captaredlatln-
tamente le parole o la musica4

Quando vi troverete in campagna. dove non esi-
stono rumori di auto e di moto. provate a direziona-
re il microtono verso punti diversi evi meravigliere~
te nell'udire suoni. come il canto degli uccelli. l'ab-
baiare dei cani. la voce di persone chechiamano. il
din›dort delle campane. che. senza amplilicatore.
risultano praticamente inudloili4

Come avrete modo di constatare. questo micro-
tono direzionale sara in grado di darvi soddistazio-
ni tali. che non mancherete di portarlo con vol
durante le vostre gite. per poter cosi esplorare. da
lontano. "la voce del mondo".

COSTO DI REALIZZAZIONE
Tutto il necessario per la realizzazione di questo

progetto. cioè circuito stampato LXJOG. due inte~
grati completi dl zoccolo. microtono preamplitica-
to. presa iack e pila da 9 volt. tutte le resistenze ei
condensatori. potenziometro del volume. due de-
viatori. manopola . L. 26.500

Ilsolo circuitos ampa o . L. 2.000
Una minicuitía stereo adatta a tale progetto L. 5.000
Nel prezzo non sono inclusa la spese postali di

spedizione a domicilio.
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I PENNA OTTICA -
Anche se moltissimi lettori ci chiedono di pre-

sentore sulla rivista il progetto di una penna ottica
per i più svariati modelli di computer oggi reperibili
sul mercato nazionale. ci è praticamente impossi-
bile accontentarli tutti, perchè. per tar questo, do-
vremmo procurarci almeno 2 o 3 modelli per tipo.
ciascuno corrispondente ad un diverso anno di
costruzione. dato che le Case. senza alcun preav-
viso. di anno in anno` vi apportano moditiche e
variazioni: conseguentemente una penna ottica
che lunziona pertetlamente con un modello acqui-
stato recentemente. potrebbe risultare inutilizzabi-
le gia con un modello prodotto lo scorso anno.

Proprio per evitare questo inconveniente, prima
di realizzare la penna ottica per il computer Spec-
trum della Sinclair. abbiamo cercalo di procurarci
computer costruiti in anni diversi e in questa ricer-
ca un valido aiuto ci è venuto da alcuni nostri ab-
bonati residenti in Inghilterra. che si sono interes-
sati per farci avere tutti i modelli a partire da quelli
della prima seriel lino a quelli più recenti non anco-
ra presenti sul mercato italiano.

Abbiamo potuto così appurare che. seppure le
caratteristiche esterne del mobile sono invariate.
per quanto riguarda la struttura interna esistono
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ben cinque versioni di questo computer e a tutte e
cinque abbiamo dovuto adattare i programmi della
nostra penna ottica. superando in questo modo i
limiti di quelle attualmente reperibili in commercio.
in grado di funzionare con un solo modello.

Precisiamo inoltre che. per poter utilizzare que-
sto circuito ed il programma ad esso relatívn. è
necessario che il computer disponga di almenou
K dl memoria. per cui non e possibile servirsi di
modelli di SPECTRUM con soli 16 K di memoria. in
quanto tale capacità risulta troppo limitata.

SCHEMA ELETTRICO
Se leggendo I'introduzlone avrete pensato che lo

schema elettrico del nostro progetto dovesse esse-
re estremamente complesso` non potrete che ri-
manere stupeiatti nel rilevare. osservando la lig. 1.
che i suoi soli componenti sono 1 integrato. 1 loto-
diodo. 4 resistenze e 2 condensatori.

Il tototransistor. appoggiato sullo schermo della
TV. capta il punto luminoso del pennello elettroni-
co che, In soli 20 mlllisecondl, parte dall'estremlta
superiore dello schermo e raggiunge velocemente
l'estremita interiore.



Questo impulso. appllcato sull'ìngresso del pri-
mo Nor lC1-A. utilizzato come amplllicatore`
inverter. consente di ottenere in uscita un impulso
di ampiezza sufficiente a pilotare un monostabìle.
realizzato con altri due Nor. indicati nello schema
elettrico con le sigle lC1-B e lC1-C.

Per il perletto lunzionamento di questa penna
ottica. lo stadio principale di tutto il circuito e pro-
prio questo monostabile` poiche converte I'impul-
so troppo veloce captato sullo schermo TV (impul-
so dell'ordine di pochi microsecondil, in un altro
più lento. dell'ordine di circa 3 millisecondi.

Questa conversione risulta indispensabile. in
quanto lo Spectrum non dlspone internamente dl
una logica specializzata per la gestione dl' una
penna ottica. e pertanto occorre “entrare” sulla
presa "EAR" posta sul retro del computer. cioe
sull'ingresso che viene normalmente utilizzato per
applicare il segnale prelevato delle presa EAR (culv
lia) del registratore.

Sul piedino 11 di uscita di questo monostahile
(vedi IC1-C). si ha. a riposo. un livello logico 0 e.
quando il lotodiodo capta la luce del punto lumi-

PER SINGLAIR

cendo. potremo trovare qualche modello Spec-
trum che non riuscire e leggono correttamente

Comevedesl in Iig. 2.questocircuitoandraínse-
rito in serie tra I'aIimentatore e la presa QVDC del
computer. Collegando l'uscite dell'inverter ICI-D
alla presa EAR dello stesso computerv la penna
ottica risulterà cosi gia automaticamente alimenta-
ta e pronte a lunzlonare.

REALIZZAZIONE PRATICA
II montaggio di questl pochi componenti sul cir-

cuito stampato siglato LX.699 e molto semplice. in
particolar modo se salderete per primo lo zoccolo
per I'Integrato CD.4001. poi il trimmer H2. le tre
resistenze. il condensatore elettrolitieo 62 equello
al poliestere Cl. come riportato nello schema pra-
tico di Iig. eV

Dovrete invece lare molla attenzione alle con-
nessioni del lotolransistor e egli s inotti delle pre-
se di alimentazione. perchè. se invertirete la polari-
tà dl queste ultime, potreste bruciare il vostro
computer.

Se avete già acquistato una penna ottlca dl tlpo commerciale per
Spectrum SINCLAIR o non :lele aoddllllttl del suo lunzlonlmento.
provate a costruire ll nostro klt e vl aulcurllmo. che non rllevlreto più
«tu-e

nom sullo schermo della TV. su tale uscita risulta
presente un impulso a livello logico 1. della durata
di circa 3 milllsecondi.

Sull'ingresso *'EAR" del computer è però neces-
sario applicare. in presenza dell'impulso luminoso.
un impulso a Ilvello logico 0: pertanto. dovremo
invertire la condizione logica di uscita del mono-
stabile e per questo utilizzeremo un quarto NOR.
lndlcato con IC1-D. che abbiamo ancora dlsponl-
bile all'interno dell'integrato C/Mos CDAOOL

ln questo progetto. dovremo necessariamente
utilizzare per Cl una capacita di 1.000 pF. e per R4
una resistenza da 2.2 megeohm. perchè solo con
questi valori si ottiene. sull'uscita del monostabile.
un impulso suflicientemente largo e tale da poter
essere letto. senza alcuna dillicoltå, dal circuito
d'ingresso posto all'interno del computer.

Variando questi valori. si modifica la larghezza
dell'lmpuiso generato dal monostabile e. coal la~

lnconvenlentl che ora lamenta e.

Pertanto. se non vorrete correre questo rischio.
dovrete prendere un tester e controllare subito
come risulta disposta la polarità della tensione sul-
lo spinotto dell'alimentatore: nei modelli in nostro
possesso. il NEGATIVO lo abbiamo sempre trova-
to in corrispondenza del loro centrale di tale prese.
mentre lI POSITIVO sul metallo esterno della stes-
sa (vedi tig. GIA).

Quindi. dopo aver collegato con due llll I termi-
nall + e _. presenti sul clrculto stampato. alla
prua alimentazione, per essere certl di non ever
commesso alcun errore, prima di inserire nello
zoccolo I'integrato CD.4001. potrete innestere la
spina nella presa dell'alimentature e controllare se
etlettivamente. sul terminale + dell'elettrolitlco
CZ. è presente la polarità positive.

Apparato che tutto risulta regolare. potrete col-
legare i duetermlnall dl uacltl+ a-. postlsopraa
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02. alla prua W, che dovrete inserlre nello Spec-
trum (vedi presa posta in verticale)

Anche in questo caso. prima di inserirla nel
computer. dovrete controllare con un tester se nel
loro centrale è presente la polarità negativa e all'e-
sterno quella positiva

Dopo aver veriticato che tutto risulta regolare.
potrete procedere a montare la spina Jack da inse~
rire nella presa EAR del computer Per questo col-
legamento e necessario un corto spezzone di ca›
vetto schermata: non dovrete dimenticare di co||e~
gare la calza metallica el terminale di massa del
circuito stampato ela presa Jack al terminale che
la capo al metallo che si awita sull'involucro di
protezione in plastica.

Poichè ci è capitato spesso di rilevare che, sal-
dando questi cavetti schermati all'interno di una
presa Jack, molti lettori, involontariamente` pro-
vocano dei cortorcirculti. vi ricordiamo di control-
lare con un ohmmetro che ció non si verifichi.

Normalmente questi corti avvengono perchè
uno dei tanti sottilissimi fili della calza metallica.
rlmanendo innavvertitamente volante, viene a con-
tatto (ed anche saldato) sul lilo centrale in cui
scorre il segnale di BF, oppure perche íl cavetto
viene esageratamente surriscaldato dal saldatore.
tanto da fondere la plastlca che isola ll tilo centrale
dalla calza esterna.

Per ultimare il montaggio. dovrete collegare ll
iotodiodo al circuito stampato e. per eseguire tele
collegamento. abbiamo inserito nel kit un sottile
Cavetto coassiale da 52 ohm, lungo circa 1 metro4

Come vedesi nello schema pratico di tlg4 E. do-
vrete saldare la calza metallica del cavetto coassia-
le al terminale siglato E ed il tilo centrale di questo
stesso cavetto al terminale siglato C.

L'altra estremità del cavetto schermate la colle-
gherete al totodiodo, cercando dl rispettare la po~
larita dei due suoi terminali.

Come vedesi in tig4 5` e molto semplice in ' `
duare il terminale E rispetto al C. perche quest'ul-
timo risulta leggermente più lungo: pertanto, al filo
centrale del cavetto schermato collegherete que-
sto terminaleC più lungo e alla calza metallica che
funge da schermo. il terminale più corto E.

lnvertendo questi due terminali, il circuito non
potrà lunzionere come pure eccedrebbe se un filo
dello schermo dovesse andare a contatto con il
terminale C4

Per evitare ciò, isolate il terminale C con un pez-
zetto di nastro adesivo in plastica, oppure londete
su questi due terminali un pò di cerialaccaA

Prima di eseguire tutte queste operazioni. dovre-
te cercare un involucro di una penna biro che non
sia trasparente. per inserire al suo interno il toto-
diodo, ricordendovi, e questo punto. che:

- Se si tiene il lotcdiodo troppo all'esterno rl-
spetto I'lnvolucro, quest'ultimo capterà l'impulso

In alto, la loto dal progetto
montato.

.nueva elettronica

Flg. 3 Il clrculto stampato a
grandezza naturale.

604m"

q. 4 Conneulonl del
CDADO1 villa dlll'alto.
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Flg. 5 Del dua
termlnall presenti
nel Motrìnllmr.
ll plù lungo (E)
lndrl collegato
alla calza metalli-
ca (ved llg. a).

luminoso sullo schema TV. anche lateralmente.
- Se lo tenete invece troppo all'interno dell'invo-
lucro. può succedere. speclalmente se la TV e po-
co luminosa. che il lotodlodo non riesca ad eccl-
terel al passaggio velocissimo del pennello elet-
tronico sullo schermo.
- Ricordate che se l'interno dell'involucro pla-
stico e lucide, il lolodiodo ceptera il lascio dì luce
anche per rillessione (vedi lig. 9). quindi cercate di
renderlo opaco slregandolo con una lime tonda. Si
potrebbe anche cercare di stendere sul corpo del
lotodlodo una vernice nera opaca. lasciandoaper-
ta soltanto la parte lrontele del diodo.

Terminato il montaggio. potrete inserire nello
zoccolo l'integrato ICI. rivolgendo la tacca dl rllr
rimento verso le due resistenze R4-R3. e poi. come
vedesi nelle loto. collocarlo all'interno della scato-
la plastica. lornita assieme al kit, praticando tre lori
per I'usclta del cavetti e lecendo un'asola perlìssa-
re la presa dl alimentazione.

Ouest'asola dovrà essere molto precisa, perche
il lìssaggio di questa prese si ottlene inneetando le
due scanalature presenti sui due latl. direttamente
nello spessore della scatola.

A questo punta. inserendo la "penna ottica" nel
vostro Slnclelr. non potrete ancomdisegnare. per-
che. senza il programma reglstreto sulla cauetta
inserita nel kit. la penna rimane inattiva.

COIE Sl CARICA LA CASSE'ITA
Collegate innanzitutto la spina allmentazlone al-

la presa della penna ottlce e poi la spina della
penna ottica alla presa alimentazione del vostro
computer (vedi lig. 8). poi ruotate il trlmmer R2 a
meta corsa.

Dopo ever inserito nel mangianastri la cassetta
con il programma. collegate l'ueclte l'culfia" alla
presa EAFl del registratore e. come per |l carica-
mento dl un qualsiasi programma, digitate il tasto:

.i (tua)
Poi. tenendo pigiato ll tasto SllllOL BNIFT. dl-

gltate due volte:

P (Print) in modo che sullo scheme appaia:

LOAD' "
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Premete ora ll tasto ENTER e mettete ln moto ll
registratore: ll programma verra cosi caricato al-
l'interno del computer e lo potrete lacllmente verl-
licere delle righe colorate orizzontali che appari-
ranno sullo schema.

Dopo poco tempo. si visuallxzeranno. una di se-
guito all'altra, le scrltte:

PROGRAM : BOOT
Byte. : SCREEN
NUOVA ELETTRONICA
Bylu : Gpen

a caricamento ultimato. apparirannoqueal. nuove
ecrltte:

PENNA OTTICA sELEZIONA:
1 per dleegnare nuove padne
2 per mantenere vecchie peflne
il per oellbren la penna

La prima operazione che dovrete lare, sara quel-
la di tarare la sensibilità del lotodiodo e per questo
dovrete agire sul trimmer R2.

Premete Il tasto del numero 1 e tenendo la penna
ottica appoggiata sullo schermo della TV. su que-
sto vl apparirà l'lmmagine visiblle in flg. 14.

Allontaneta la penna ottica dallo scheme. note-

Flg. GIA Nello spinotto collage-
lo all'allmanlatera dovrete eon-
lrollare se ll poslllvo rleulla all'.-
atarno ed II negatlvo nel toro cen-
troll.
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Fig. 7 Terminate Il caricamento della ca!-
satta, sullo schermo TV apparirà questo
semplice meneaeeploa colori e letali”
dl selezione.

rete che questa immagine sparirà lasciando un
quadro bianco4

Awlcinate lentamente la penna ottica elio
scheme e se notate che a soli due o tre untimetri
di distanza riapparirà tale immagine, ruotete il
trimmer R2 lino e farla nuovamente sparire.

Avvicinate ancor più le penna e se ancora pn'ma
che questa si trovi appoggiata sul vetro dello
schermo la stessa immagine riepparirå. ruotate

leggermente tele trimmer in modo che sparisce.
In pratica, tele immagine dovrà apparire solo e

soltanto quando il fotodlooo. gia inserito all'inter-
no dell'lnvoiucro di plastica da noi scelto. risulterà
perfettamente a contatto con II vetro del cinesco-
pio.

Se ridurrete troppo la sensibilità non riuscirete
ed ottenere nessuna immagine. seesagererete nel-
la sensibilità. il totodiodo ceptera il fascio lumino-
so ancor prima che questo ai trovi sulla sua paral›
lesse.

Eseguite questa taratura premete contempora-
neamente i tasti:
OAPS/SHIFT I DREAKE/SPACE
e quindi digitate, uno di seguito all'altro. i tuti:
R/RUN e ENTER
e sullo scheme vi riapparirà la scritte:

PENNA OTTICA SELEZIONA:
1 per disegnare nuova pagina
2 per mantenere vecchie padne
3 per calibrare panna

A questo punto potete scegliere. premendo ita-
stl corrispondenti ai numeri 1-2-3. quale delle tre
operazioni desiderate selezionare.

Fio. 6 Schema pntloo di montaggio della penna ettiea. Fate altanflena a non imertinl
collegamenti nella prua di uscita dei i volt e ln quella di alimentazione poeta in hanno a
slnlalra. Il clmultn verrà alloggiato entro un piccolo mobile plallico.



presa EAR la .pina della penna ottica.
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Flg. l Per caricare il programma della penna ottica dalla multa lomlta nel kit. Il dovrà
staccare dalla presa EAR dei Sinclair la spina provenientedal mobiletto della penna ottieled
inserire quella del reglatraton. Una volta caricato ll programma, bisognerà Inurin nella

tr. e,

. i

La seconda operazione che e consigliabile sce-
gliere è le 3°, perchècon essa e possibile corregge-
re eventuali errori di paraliasse dei lotodiodo. ln-
letti. non dovete dimenticare che questo lotodiodo
può essere stato inserito all'inierno del contenitore
leggermente storto. tento che. anche tenendo le
penna perlettemente orizzontale. sullo scheme
TV riesce a captare un “punto luminoso" localizza-
io sopra, sotto, troppo a destra o troppo e sinistra.

Digitando sulla tastiera Il numero 3. sullo scher-
mo del video apparirà questa scritta:

GALIBHAZIONE
Ueal permuoverei ((( lnau
UnOpermuoverel ((( ingiù

poi. cOme-vedesi in tig. 11, sulla sinistra apparirà
un quadretto bianco con un + e sotto:

TEMPO : 146 (e altro numero)
punti un TASTO per continua"

A questo punto appoggiate ia penna ottica sul
quadretto bianco. tenendolo perfettamente oriz-
zontale rispetto al tubo. e provate a premere i tasti 1
oO iinoa portare i segni H( in corrispondenza di
tale quadretto
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Agende sui tasti t e O. noterete che il numero dei
TEMPO (inizialmente uguale a 746) sl modificherå.
aumentando o diminuendo, in modo tale che po-
trete omologare la durata di risposta della penna
alla velocità del pennello elettronico.

Dopo aver "calibrato" le penne. potrete plgiare
un qualsiasi tasto e supito sul video vi apparire:

CALIBRAZIONE - SAVE
Premi S per aalvare il programma
Premi un Tasto per continuare

Premendo il testo S. il programma per la gestio-
ne deiia penna verrà nuovamente caricato sul ne-
stro ed in esso sarà presente ii nuovo dato relativo
al TEMPO. con ii valore da voi stabilito con le
operazioni appena eseguite: e owio che. dovendo
registrare nuovamente ii programma sulla casset-
ta. dovrete porre il mangianastri in REGISTRA-
ZIONEÀ

Cosi iacendo, tutte le volte che riutilizzerete il
programma della penna ottica, non dovrete più
modiiicare il valore dei TEMPO (a patto di utilizza-
resempre lo stesso circuito e lo stesso televisore) e
perciò potrete evitare di selezionare inizialmente le
lunzione 3 per la calibrazione della penna.



Terminata la raglslrazlona. oppuru premendo un
qualsiasi altro laslo diverso da S. sul video compa-
rirà la scritta:

Panna Ohlca l - SELEZIONA
1 par dlaagnara nuova pagina
2 par manlanan vacchia pagina
:I par ulimra la panna

Poichè in memoria non è ancora presente alcun
disegna, dovrete necessariamente preman ll imc
1 e sul video apparirà la dicitura:

NUOVA ELETTRONICA
al un Tana
Prami BREAK par mein
RAllToP : 50411(aonolnumofiadiaponlN-
Il)
digitando ora un qualsiasi laslo, sul video apparirà
una croce e. sono u questa. tanti riquadri con dan-
tro una ianera (vedi Iig. 10). ciascuno corrispon-
denle ad una diversa funzione:

X : cancella I'uiflma iunxiona uagulla
L = traccia una LINEA dall'orlgha al punto ada-
mio
s = sPosTA ronglm
C : "well Un CERCHIO
O : traccia un QUADRATO o mungob
R : RIEMPI dl colora un'arla chill..
D : DISEGNA dlralinmanla aul vldaø
l : cambia il colorado! BORDO
I : cambia Il colon daII'lNCHIOSTRO
P : cambla Il colera dalla PAGINA
N : NEW, dei canoaila Iuflo
'I' : TAPE, carica o scarica lui "gian-alan un
dlaagno
Il : MEMORIZZA la pagina vldao
In : richiama una pagina vldao dalla MEMORIA
A = traccia un ARCO au ha punti Multi
W : WHITE acrlvl un Mo dallnltp da IBM

l
FI.. 9 Sa l'lnIamo dall'lnvolucro phaflco
In cul Insonnia Il Iolodlodo a lucido. cerca'
la di randario opaco par aviiara cha dalla
luca rillaau lalaralmnnla lo raggiunga.
Coma spleçaio null'anicolo, ll ioiadiodo
davra mara Inurilo all'inlamo dall'lnvo-
lucro ad una adaguaia dimm.

Fig. In In buao sullo :charme dalla TV
aaranna caaIanIamanIa puaanll quaatl
quadrafli con anlro una lettera. Appog-
glando au uno dl mi la panna ofllca a
pramando un Iaaio qualalaai. palraia aca-
gllara una dalla funzioni riportata qui a al-
nlatra.

...... mmm": ------

r ..i mms :unum
Ina-v su. ..un

.
Iwa
:run-.umanita-:immun-

Flg. 11 Come prima own-
flona. lppogglale la panna
altiea wl quadrato Indicata
con Il ragno + e piqlaia l tuti
1 a 0 par callbraria.

q. 12 Guanda le tra ((( ai
Ironranno locallnalahw-
rima-nu un quanno
con Il "gno +, pramala un
qualsiasi mio.

Fig. 13 Sullo "hanno TV
riappariranno aublto Ia Ira
Iunxloni lnizlall a polenta"-
u gia .quulbniø In mm.
dovuta ma pigiara Il mio 1.



Fig. 1| Sullo acherrno rl
apparire una croceadal carr-
Irodl queeta la X del “punto
dl origine”, cioe punto dl par-
tenze dei disegno.

Flg. 15 Appoggiate la pen-
na ottica In un puntoqualela-
el dello schermo a plglate un
tante, al apoatereia crooeana
non la X.

Flg. 17 Speatata la penna
ottica eu un qualaiael punto

Pig. 1o Appoggiate la pan-
na ottica aul quadretto 8 :

Flg. 16 Spoltata la penna
ottica sul quadretto O (vedi
ng 10) a mmm un mio
quahkolehcmedw
ra mila X.

Fig. 19 Appoggiate la penna
ottica eullo lcherrno. a pochi

delle acherrno TV, pillola un .poeta l'orlflne (vedi tig. 10) centimetri dalla X a. aaegulta
tanto ad ottonato un rettil- eiaXelportara al oantrodal- questa operazione. plplate
gelo. la croce. un tuto.

Al centro della croce e presente una X e questo
segno e il punto di ORIGINE. Per rendervi conto
delle sua importanza, provate ad appoggiare le
penna ottica su qualsiasi punto dello schermo TV e
e premere un tasto qualunque.

Vedrete subito spostarsi le linee orizzontale e
quella verticale, (vedi lig. 15). ma non le X pmente
al centro del video; appoggiate ora la penna ottica
eul quadretto in basaosul quale e riportata la lette-
ra.
O = traccia un quadrato o rettangolo
e premendo un tuto qualsiasi, aullo schermo vl
apparirà il disegno visibile in tig. 16.

Portendo euccesivemente la penna ottica in bu-
ao a sinistra. e digitando ancora un testo qualsiasi.
le linea orizzontale e quelle verticale ai aposteran-
no e sinistra e nel punto da voi indicato apparire un
RETTANGOLO.

Provate ore a puntare le penne sul quadretto con
la “S” (sposta I'origine), e diglielo un qualunque
tasto: così facendo il punto di origine X si sposterà
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automaticamente nel punto d'lncontro tra la linea
orizzontale e quelle verticale.

Se appoggiate la penna a circa 2 - 3 centimetri
del quadrato e digitale un tasto, comevedeei in tig.
19. aposterete su questo punto le linee vertlcaleed
orizzontale.

Se non sposterete il punto di origine, cioe quella
X che appare sul video. qualsiasi altro disegno
augulreta, lnlziere sempre dal punto dl origine X,
per finire nel punto di intersezione delle linea verti-
cale ed orlnontele.

Awicinate ora la pen na al quadretto posto in
basso indicato con C (traccie un cerchio) edigitate
un tasto.

Otterrete cosi un cerchio ettomo el punto X (vedi
tig. 21), il cui raggio risulterà uguale alla distanza
lra l'origlne ed Il punto prescelto.

Proseguendo nel nostro esempio. appoggiate
ora la penna in basso a deetre. premete un qualsia-
ai tasto per spostare le due linee e al centro dello
acherrno appariranno un rettangolo ed un cerchio.



Film! Scodlocheuiohponnuul
quadretto! (vodl Ilg. 10) oprornum
un bio, In bono wllo lchoflno vi
apparirà quanta lucia color-tn.

Consideriamo ora una nuova iunzione: appog-
giate la penna entro Il quadretto con la lettera l
(cambio coloro dell'inchiostro) e promote un tuto:
in basso sulloschermo apparirannoâ burro coloro-
to (vedi iig. 23):
NERO - BLU - ROSSO - ROSA - VERDE - AZZUR-
RO - GIALLO - BIANCO.

Portando la penna ottica sulla barre dl colore
GIALLO e premendo un tosto. tutte le llnoe che
traccerete d'ora in avanti risulteranno di questo
colore.

Disegnendo sullo schonno un altro quadrato o
un cerchio. in teorie tutte le righedovrebbero risul-

tare GIALLE o Invece. in pratico. quelle vertical!
non Io saranno. Questo non è un diietto della pen-
na. bensi à una limitazione inelimineblle nella deii-
nlzlone doll'lmmagine dei computer.

Por riempire di colore un'area CHIUSA (cioè un
quadrato. un rettangolo. un cerchio. un settori dl
cerchio. eco). dovrete appogglnre la penna ottica
nella zona desiderata e premere un tasto. in modo
da portare il centro della croce (vedi fig. 24).."1-
ilnonto ail'interno dell'area richiesto.

Appogglsndo poi la penna sul quadretto con
riportato R (riempi di colore un'arol CHIUSA), e
pigiundo ancora un tuto qunlsiui. notereta cho
l'area si riempirà dei coloro prescelto.

umili-Ilmllnllll

Flg. 21 Colloclio Il ponnl
sul quodrotto C (vidi ilq. 10)
o plglato un tuto. sullo
.diurno vi lpperlrl un oo'-
tNo.

nulli-..mulmllil

Fig. 24 Appoggiate il pen-
nl .niro I'orel che lntondoto
colour. e plgllio un tolto in
modo de .post-ro la eroe. Il
luo intorno.

Fig. 22 Appoqqloto lo pen-
na ottico lu un bordo quel-
llosl doll. TV o plgllto un to-
lto per llberore ll cerchio doi-
ie duo limo.

Flg. ß All'interno o alfo-
llemo dl una ilguro potrete
dioognlro altre ligure. come
opiogotodilonmonkmll'fl-
tiooio.

Flg. 23 Collocltolo penna
sul quadretto I o In bolo
sullo schermo TV vl Ippoli-
rì lo tudo ooiorotn viliblo
in ilq. 20.

Flg. 26 Se riempite dl ookr
re Il cerchio atomo e, dopo
quom. quello Int-mo. quo-
lt'ultlmo modiiichorl lo .un
iormo.



Fly. 21 Se volete modificare
Il coloro della comico eater-
na, e sufficiente appoggiare
la penna sul quadretto B (ve-
al ng to).

Fig. 28 Per modificare il oo-
lore della pagina Interna. ap-
poggiato la penna sul quo-
drotto P, acogllete un coloro,
pol appogglatela au N.

Ifl-“l-mml

t. 29 Se con la funzione P
traccerataaullo schermo una
linee. questa vi apparire con-
tnmata da tanti quadretti eo-
loratl.

IMPORTANTE = prima di scegliere la funzione
RIEMPI DI COLORE UN'AREA CHIUSA, control-
lato che il centro della croce si trovi esattamente
l interno di un'area CHIUSA, perchè, se cosi non
fossa, il computer riempira di colore una zona
esterna in prossimità della croce e, non riuscendo
a trovare un CONTORNO CHIUSO, non saprà più
come comportarsi e quindi il quadro con la lettera
R Iampeggera in continuità: a questo punto con-
viene spegnere il computer. ricaricare il program-
ma e rifare il disegno. cercando di non sbagliare il
posizionamento della croce e di non lasciare delle
discontinuità nel contorno della ligure.

Facciamo presente che il computer (non la pen-
na), presenta un'altra limitazione GRAFICA.

Provate a fare due carchl uno dentro all'altro
(vedi flg. 25). e a colorare quello esterno. Come
potrete notare. questa corona circolare verrà ri-
empita regolarmente (vedi figt 25), mese proverete
a colorare anche il disco interno con un diverso
colore` ll disegno verrà modificato dal computer
come vedasi ln tig. 26.

Cosi, se colorerete par primo Il disco interno.
questo risulterà perfetto. ma se pol cercherete di
ripetere la stessa operazione con quello esterno.
otterrete il disegno visibile in fig. 26.

Questo perchè il computer, riempiendo una
nuova area, riconosce una matrice 8 x 8. cioe. tanto
per Intendercì. un QUADRETTO granda come
quello riportato sotto. con dentro le lettere X-L-S-
W. ecc.

Questo, che potrebbe essere considerato un ln-
conveniente. può anche produrre effetti interee-
santi con la visualizzazione, sullo schermo TV. di
figure impreviste e spesso molto piacevoli a vedersi.

Ricordate che un'area già riempita dl colore non
potra più essere modificata: se pero inserirete al-
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l'Interno di essa una nuova figura, potrete colorano
diversamente.

A questo punto. se volete modificare la cornice
esterna del vostro disegno, appoggiate la penna
sul quadretto Indicato B (cambia li colore dei hor-
do) e premete un tastot

Nuovamente in basso apparirà la scala dei colori
(vedi flg4 23) e. ammesso che vogliate scegliere ìl
colore azzurro. appoggiate la penna su tale fascia.
pigiate un tasto e il bordo del disegno assumerà
tale colore

Prima di eseguire un qualsiasi disegno. è necw
sario scegliere ii colore della PAGINA (quadretto
P) che ora appare blu` ma che potrete cambiare in
bianco. giallo, rosso. ecc.

w'tml! *35. _

M111'gu-“VL
ED m CD a: :E ED ü:

Ftp. M Se dopo aver disegnato una figura ap-
poqgerate la penna aul quadretto Il, questa
pagina verra memorizzate. Dopo 3 pagina, po-
trete appoggiare la penna aul quadretto “rrl'I e
aul video vl apparire la faacla n. 2, se rappop-
qeretl sul quadretto “animazione” vi apparirà
la faacla n. J, sulla quale potrete scegliere la
velocita di animazione.



Per tar questo procedete come segue:
Appoggiate la penna sul quadretto P e digitate un

tasto: coal iacendo riapparira in basso la scala dei
colori. pertanto appoggiate la penna ottica sul co
lore desiderato e premete un tasto.

Appoggiate ora la penna sul quadretto N (NEW:
nuovo e cancella tutto) e premete un tasto: subito
vi apparire le pagina con il colore prescelto.

Utilizzando ancora la iunzlone P. potrete riscon-
trare anche un'altra limitazione nella grafica dei
computer. intatti. provate a selezionare la iunzione
P. appoggiando la penna sul quadretto corrispon-
dente. e quindi scegliete. sulle barre colorate che vi
appariranno sul tondo dello schermo, un nuovo
colore per il Iondo delle pagina. ed esempio il rosso.

Senza cancellare tutto lo schermo. come abbia-
mo visto precedentemente con la Iunzione N. pro-
vate a tracciare una linea ira due punti. utilizzando
il comando L: cosi Iacendo, invece di ottenere una
semplice linea. otterrete una sequenza di rettango-
li del colore appena selezionato. all'intemo dei
quali vedrete tracciate la linea di colore bianco
(vedi tig. 2\9_).

Se ora appoggiate ia penna sul quadretto conte-
nente ia lettera I (carnoia colore deil'lnctiloetro) e.
sulle barre dei colori che vi appariranno scegliete.
ad esempio. il colore nero. tracciando un'altra li-
nea. analogamente a quanto appena visto. sullo
schermo si visualizzerà una sequenza di rettangoli
rossi. all'intemo della quale risulterà contenuta
una linea nera.

Anche se. ad una prima lettura. tutto cio potra
sembrarvi complesso. vedrete che le operazioni
sono invece estremamente semplici e. dopo eol-
tanto poche prove. sarete iacilmente "padroni" del-
la situazione.

A questo punto vi indichiamo un aitro intere.-
sante ettetto che potrete ottenere con le due tun-
zioni Il (memorizza la pagina video) ed m (ddl.-
ma lo pagina della memoria).

Visualizzate un disegno qualsiasi. ad esempio un
cerchio. appoggiate la penna sul quadretto M
(memorizza). In baaeo apparire la acritta:

SCHERMO_PAGINA n. 1
O
PREMI UN TASTO PER cON'I'lNUARE

digitate un tasto qualsiasi e sullo schermo riappari-
ra l'ultima tlgura disegnata. Spostate la crooeeii'ln-
terno del cerchio e disegnate un nuovo cerchio di
diametro interiore rispetto al precedente

Appoggiate nuovamente la pennasul quadrato M
(memorizza) e premete un tasto per memorizzare
anche questa seconda pagina; riplglate un taato
qualsiasi e riapparira sullo schermo la iigura coni
due cerchi.

Spostate la penna sulla corona circolare e pigia-
te un tasto in modo da portare la croce al auo
interno e riampitela di colore. Appoggiate nuova-
mente la penna sul quadretto M per memorizzare
anche questo terzo disegno completo di colore.

Appoggiate intine la penna sul quadretto rn (rt-
chiema pagine memorizzate) e premete un qual-
siasi tasto.

Sotto al disegno vi appariranno queste scritte:

RICHIAMO SCHERMO 1-2-3 e ANIMAZIONE

Seappogoeretelapennaeulquadretti 1 0203.
sullo schermo si viaualizzeranno i disegni eseguiti
sulla pagina 1. sulla 2. aulia 34

In tutti gli esempi tin qul riportati. peragevola-
re II vostro primo approccio. vi abbiamo aot-
topoeto del dlaeqnl notevolmente semplifica-
ti. e ovvio che dopo un po dl pratica riuscirete
ad ottenere dei magnitlcl dlleqnl a più oolorl
chevl entualaamerenno. Permotlvl ttpogralicl
ldaegnlaonoripredottllnblanooenero.

Appogglando Ia penna ottica aul quadretto D
potrete dlaeonare direttamente nullo schermo
dei video. quindi struttando queata poulbtllfl
aulorne a quelle geometriche che gli cono-
mte. otterrete del disegni aatratti che potrete
archiviare au nutro magnetico. Rieouhh d
riempire dl ooiore loto aree “ottime”.
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Flg.¦l1 Nelapeflnedaepe- Flo. 32 Dopo ever plqleto Il
maeeppoggeretolepenna teetoENTERJnoaeaovlap-
ottloaaulquadretto'lmetrr perlre la scritta 'dlgita I te-
telnaertreeortttelnmahleoo- ato" quenopunlopotrete
loemlnuaoolo. eulvere.

mu nurmm

á?

Flo. in Plglando nuova-
mente ll lalto ENTER, la
aerittapoetah b-eoelieeb-
rlra nella posizione ln out e
presente la oroee.

Se appogqlate la penna aul quadretto poetoaotto
alla parola ANIMAZIONEepremete un tasto. aotto
allo schermo vi appariranno otto rettangoti con l
numeri 0-14-3-4-5-6-1 che corrispondono a un
ritardo di animazione. pertanto O risulta molto ve-
loce o 7 lentlsalmo (Max ritardo).

Appogglate la penna sul quadretto 1. piglate un
teato e sullo schermo vedrete il vostro disegno
ANIMATO, cioè apparire in sequenza i tre disegni
memorizzati precedentemente nelle tre pagine.

Per temere l'animazlone. bisogna digitare Il ta-
ato : NEXT.

Potrete memorizzare fino a 4 pagine, inserire in
ognuna un disegno diversoevederli poi apparire In
aucceosione. creando interessanti efletti dl anima-
zione.

Se nella prima paglna avete esegulto un cercnio
e nella seconda volete inserire del quadrati. dei
triangoll o degll archi. ecc.. dopo aver memorizza-
to la prima. polche sullo schermo vi rlapparlre la
eteaa figura. potrete canoellerla (dato che e già ln
memoria) appoqqlando la penna sul quadretto N

(new). e dlaognare sulla nuova pagina un altro
dlsegno con :tondi o colori diversi.

Memorizzate quattro pagine consecutive. in
memoria non potrete più inserire alcun disegno.
ma soltanto richiamare le pagine intereeeate.
quindi, per cancellare tutto, dovrete premere eon-
ternporaneamente i tuti:
CAPS SHIFT e BREAK SPACE

e quindi digitare di seguito:

lUN
ENTER

e sullo scnenno tomere la scritta riportata In tig. 7 e
da qui potrete iniziare l'aaecuziono di nuovi disegni.

Vi ricordiamo. che per riempire delle eree oon un
colore. al computer puo essere necessario un cer-
to lasso di tempo: pertanto, lino a quando non
apparirà sullo schermo la croce con la X del punto
Iorlflne. algnlflca che il computerate ancore levo-
rendo.

Fl'. 34 Se volete dlaeqnere sullo ldrermo degl
'erclil" vl occorrono :l punti ben deilnltt. uno del
quell e rappmentato dal punto dl origine X. Ap-
poggiate la penna sulla aaherrno per apoetare le
croce aul mondo punto e pigiete un tasto. pol
epoatate nuovamente la croce aut temo punto e
plglete nuovamente un tasto, per ultlmo appog-
date la penna sul quadretto A.



Aquesto punto. portate la croce in qualsiasi pun-
todeiio schermo (possibilmenteperle prime prove
portateia sulla sinistre). spostando, come glaeepe-
te. sul punto che preterite la penna ottica e pre-
mendo un tasto.

Eseguita questa operazione. appoggiate ia pen-
na sul quadretto W (Write = scrivi) e. sulla tastiera.
acrivete ii vostro nome o una qualsiasi 'rese e, ai
termine, digitate il tasto ENTER.

Sullo schermo, nel punto desiderato. apparire la
vostra scritta con I'uitimo colore selezionato. Spo-
atate ora la croce su un qualunque altro punto per
avere la scritta libera.

Owiamente non dovrete mai scrivere una true
con il colore giallo su uno slondo bianco o addirit-
tura giallo, nè con un colore scuro su un tondo blu,
perche risulterebbe illeggibile.

Un'eltra iunzione grelica che avrete a diaooei-
:lone con il nostro programma di gestione della

penne ottica. e quelle per tracciare sullo schermo
degli archi di circonferenza, selezionabili appog~
giando la penne ottica sul quadretto con la lettere A
(Me un arco au tre punti detlnltt).

Ii primo punto da cui parte i'erco e sempre i'ori-
gine. per cui per ottenere questa ilgura. dovrete
deiiniro soltanto i due successivi punti.

Appoggiate percio la penne ottica sullo scheme
in corrispondenza del secondo punto e premete un
tasto, quindi portetevi sul punto finale nel quale
l'arco dovrà terminare e pigiete nuovamente un
tasto. Fatto questo. sarà suificlente appoggiare la
penna sul quadretto A e premere un tasto e, dopo
alcuni istanti, vedrete apparire ii disegno voluto.

Anche se non vi sono tasti predisposti ad esegui-
re TRIANGOLI o FlOMBl. potrete ugualmente
svolgere questa tunzione partendo dal punto di
origine X. Dopo aver portato le croce nella posizio-
ne in cui Intendate tracciare una linee. appoggiate

FnS Pertnooieredeltrt-
angoli o del romhl dovrete
aernprespoetareiaorooee
portarle doll! intendete Ill-
:iu-Immolo.

Flg. 30 Appogglando le
penne ottica sul quadretto L
(incu- una una). u puma
WM x si magri-igm al
centro delle oroee.

Il III-elia'llirllfl

Flo. Sl Portata la croce in
beeeo dove intendete treo-
olere le seconde linee. pol
epoetete nuovamente ll pun-
to di ondne X.

Flg. 3! Riportate le croce
sul punto di inizio visibile ln
tig. 8 e piglete un t-to in
modo da ottenere una retta
tre i due punti.

.onere-menegu- V'-

Flg. 31 Appoggiate ie pen-
ne eul quadretto S e piglete
unteetamododeapoetere
itpunlodioriginexaulrerti-
oedeltriengoio.

Pig. 40 Spoetando ie croce
aul bordo eaterno delle
echenno, vi apparire Il trien-
goio. ll punto di origine X al
puo anche lpoetere.
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la penna sul quadretto L (traccia una linea) e subito
sul video vedrete una linea congiungere ll punto di
origine con il centro della croce.

Appoggiando ora la penna sul quadretto S sl apo-
stera il puntodi origine Xesl traccere una seconda
linea; ripetendo I'operazione una terza volta, si ot-
terra un triangolo. Pertanto. le tlgure del triangolo.
del rombo o di tutte le altre ligure geometriche
regolari o irregolari, si potranno ottenere congiun-
gendo con piú linee vari punti successivi.

Abbiamo ancora un'altra possibilità perdisegna-
re sullo schermo del triangoli. rombl. ecc.. che
vlene offerta dal quadretto indicato con la lettera D
(bagna direttamente sul video).

Appoggiando la penna ottica su questo quadretto e
premendo un tasto. apparire Ia scritta "premi un
tasto": appoggiando la penna su un qualsiasi pun:
to e spostandola poi su un punto diverso, potrete
tracciare delle righe ed aseguiredei disegni astratti.

Ottenuto il disegno. per uscire de tale lunzione.
dovrete semplicemente lasciare la penna sul video
e poi pigiare un tasto qualsiasi.

Usando il quadretto D. riuscirete a lare dei disegni
astratti bellissimi. in particolar modo se riempirete
delle aree con colori diversi. cercando owlamente
di scegliere sempre. per le tracce. delle righe dl
ooiore molto brillante

Se volete memorizzare il vostro disegno su cas-
setta. dovrete appoggiare la patina sul quadretto T
(Tape : registratore) e subito. sotto allo schermo.
appariranno questa scritte:

SAVE (cioe registra il disegno su nastro)
Loop (riprende ii disegno dal registratore)
MENO (ritorna al menù )

Piglando ll tasto SAVE sullo schermo apparirà la
scritta:

Sahataggtoachormo-Ncme?

pertanto, prima dl memorizzare un disegno, dovre-
te attribuirgli un "nome", che servlra poi per rl-
chiamarlo su video. Dopo aver scritto Il nome.
premete il tasto ENTER esullo scheme vi apparirà
Il scritta:

'Tm TAPE. 'nl-l PHESSANY KEY

A questo punto dovrete togliere dal retro del
computer le presa dalla spina EAR ed inserire quel-
la del registratore: prima di pigiare un tasto e met-
tere in moto il registratore, vi conviene togliere dal
mangianastri la cassetta del programma (per non
cancellano) ed utilizzare un nuovo nastro.

Per caricare il disegno dal nastro al computer.
essgulrete l'operazlone inversa. cioe digitarete
LOAD indicando il nome del disegno.
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Leggendo questo articolo, potrebbe sembrare
alquanto complesso disegnare su uno schermoTV
e. invece. come voi stessi avrete modo di constata-
re. dopo due o tre prove. riuscirete ad ottenere del
bellissimi disegni geometrici, a tare degli incastri a
più colori. a scrivere lrasl e nomi, a eseguire delle
anlmazloni di ettetto. e modificare il colore di bordi
e pagine. a memorizzare pagine ed a richiamariet

A proposito del primo quadretto posto in basso a
sinistra con la lettera X (cancella uittma lunzione).
dovrete ricordare. quando eflettuerete questa
cancellazione. di non spostare la croce delle assi
orizzontale e verticale.

Utilizzando ilquadrettoM (memorizza un disegno).
potrete ottenere con le quattro pagina disponibili,
degli effetti interessanti.

Ad esempio per Natale potreste disegnare In
lonna stilizzata un albero con tante palline; memo-
rizzata questa pagina. nella seconda potrete coltr
rare le palline di giallo. di rosso, di blu e. dopo
averla memorizzata, richiamare ancora la prima
con le palline incolori. che oolorerete diversamente. '

Memorizzata anche questa pagina. dovrete ri-
chiamare da memoria la prima e. dopo averla nuo-
vamente colorata. scrivere sul video BUON NATA-
LE e BUON ANNO. Animando queste ligure si ve-
dranno le pallinee le scritte accendersi espegnersl
con colori diversi.

Per Pasqua potrete disegnare un bell'uovo con
un nastro, immagine che dovrete subito memoriz-
zare. Richiamata su video questa pagina. rlemplte
dl un colore I'uovo e di un colore diverso il nastro;
ultimata questa operazione. memorizzate questa
seconda pagina e chiamate nuovamente la prima
colorandola con tonalità diverse. Potrete ripetere
l'operazione una quarta volta scrivendo:

LI Illtlla Illtchl
augura BUONA PASQUA.

Richiamando I'immagine con la tunzionem passe»
rete all'animazicneeposslamo assicurarvi chel'of-
tetto che otterrete lascerà stupeiatto ogni vostro
amioo. che non mancherà di dirvi con ammirazio-
ne: “ma quanto sei bravol".

A questo punto possiamo lasciarvi, perchè una
volta in possesso della penna ottica. siamo sicuri
che metterete subito alla prova la vostre qualita
artistiche e creativa. scegliendo ad una ad una
tutte le lunzioni presenti sul video ecreandotigure
stravaganti. con i colori più svariati.

Possiamo assicurarvi. che anche se sbagliereta
la scelta di una lunzione riempiendo un'area apena
anziche chiusa. non causarete alcun danno. nè alla
penna. ne al computer.

Al massimo quest'ultlmo potrebbe bloocarsi. ma
per rltomare al “menu” sara sulticlante premere
contemporaneamente i tasti:



Cm SHIFT e BREAK SPACE

e quindi digitare sequenzialmente:

Se cosi iacendo non vI riepparire. caso questo
che si potrebbe veriiioare solo se avrete tentato dl
riempire un'area non chiusa. dovrete spegnere II
computer e ricaricare nuovamente il programma.

PER OONCLUDERE

E possibile slruttare II programma per la gestio-
ne della penna ottica anche “lndirettamenta”, cioe
non solo ed esclusivamente per disegnare sul vi-
deo. ma anche per utilizzare alcune parti del pro-
gramma dl gestione. all'intemo di eltri programmi
In BASIC. Per lar questo, la sola cosa necessaria e
disporre degli Indirizzi dl ingresso alle subroutlne
del programma. in modo da poterle poi richiamare
con le istruzioni di RANDOMIZE USR. come ve-
dremoqui di seguito.

Innanzitutto. vediamo come rientrare nel prtr
gramma della penna ottica. senza utlllzzare l'lstru-
zione di RUN seguita da ENTRY.

Per tar questo. e necessario scrivere inizialmente:

CLEAR 50417

in modo che il BASIC non occupi l'areedi memoria
nella quale e presente il programma di geatlone
delle penna ottica e quindi digitare:

RANDOIIIZE USR mn

ed otterrete un nuovo quadro "pulito" sul quale
potrete disegnare seguendo le stesse operazioni
precedentemente descritte. ln pratica quindi. con
questa istruzione rientrerete nel programma prin-
cipale. selezionando Ia prima iunzione. cloequella
“per disegnare nuove pagine".
Dlgítando invece:

RANDOIIIZE USR 0217!

rientrarete nel programma principale selezionan-
do la seconda iunzione, cioe quella “per mantene-
re vecchie pagine".
Inline, digitando:

RANDONIZE USR I".

rlentrereteancora nel programma principale, sele-
zionando la funzione dl "calibrazione".

Vediamo ora come utilizzare la sola parte del
programme relativa al riconoscimento della posi-
zione della penna ottica sullo schermo. In questo

modo. come vedremo subito. potrete servlrvi della
penna all'intemo di altri programmi BASIC, ad
esempio per selezionare con questa le voci di un
"MENU" di funzioni riportato sullo schermov oppu-
re per svariati altri usi. dettati dalla vostra iantaaia
(e dalla vostra esperienza) di programmazione.

Inizialmente. dopo aver caricato ll programma
delle penna ottica` dovrete sempre digitare:

CLEAR 50471

per Impedlrecile Ii BASlCoocupi leperiedimemo-
ria In cui risiede il programma della penna ottica.
dlatruggendolo.

Fatto questo. dovrete digitare:

RANDOIIIZE USR 02101

e. cosi iacendo. verra richiamata le routine di rile-
vamento del punto sullo schermo sul quale e ap-
poggiata la penne ottica.

Per utilizzare questa preziosa Inlormazione. al-
l'intemo del vostro programma In BASIC. potreste
Inserire la seguenti istruzioni:

LET. :USRIMFI
LET! :IITß/ßl)
LETV:l-2§I+V

In questo modo. all'intemodella variabIIeX verra
scritto Il valore della coordinata X (orizzontale)
della penna sullo scheme e nella variabile Y quello
della coordinata V (verticale).

Avete ora a disposizione tutte le Informazioni
necessaria per utilizzare appieno le caratteristiche
della vostra penna ottica e del auo relativo pro-
gramma di gestione e sicuramente. come pie più
volte e accaduto. potreste essere voi stessi e sug-
gerirci nuove ed interessanti applicazioni per que-
sto progetto.

COSTO DI REALIZZAZIONE
Tutto il necessario per ia realizzazione di questa

penna ottica. cioe circuito stampato LX.699 com-
pleto dl Integrato più zoccolov trimmer. resistenze.
condensatori. lotodlodo, due splnottl di alimenta-
zione per Sinclair. una presa di alimentazione. un
Jack, cavetto coassiale da 52 ohm RGJTA più un
mobiletto in plastica L. 13.000

Il solo circuito stampato LX.609 . L. 1.000
Nel prezzi sopraindicati non sono ncluseleape-

se postali dl spedizione a domicilio.
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Chiunque crede che un oecilloscopio serve uni-
camente per vedere sullo schermo le forme d'onde
di un segnale di AF o di BF. evidentemente non
conosce le svariate possibilità offerte da tale etru-
mento perchè. come ora vedremo. è possibile
etruttarlo anche come lmpedenzimetro, per rileva-
re II valore in mlcrohenry o millihenry di qualsiasi
impedenza dl AF o BF ed anche per conoscere ia
irequenza di accordo di qualsiasi bobina di sinto-
nia. comprese le Medie Frequenze.

Poter stabilire con un oscilloscopio se un'impe›
denza risulie da 1 oppure da 2 o da 4.7 microhenry,
conoscere se una MF si accorda su 455 KHz, su
10,7 MHz, oppure su 5.5 MHz. riteniamo sia utile a
tutti coloro che si interessano di elettronica. Con lo
stesso metodo che ora vi illustreremo, potrete an-
che controllare su quale irequenza si accorda una
qualsiasi bobina applicando ai suoi estremi un
compensatore, oppure agendosul nucleo in terrlte
posto all'intemo del suppone plastico.

IMSURA DI UNA INDUWANZA
Collegendo in parallelo all'impedenza di AF di

cui vorrete conoscere il valore in microhenry, un
condensatore ceramico da 100 pF e congiungendo
poi questo circuito ad un generatore di AF e ad un
osclllosccplo tramite due condensatori da 21 pF.
ne dovrete ricercare l'esatta irequenza di accordo
e, una volta trovata. potrete ricavarne, con una
semplice operazione matematica. l'eeatto valore in
microhenry.

Come vedesi in lig. 1. dopo aver collegato il ge-
neratore di AF e l`oscilloscopio. dovrete regolare la
sensibilità dell'lngreeeo verticale sulla portata 20-
25 milllvolt x divisione e portare la manopola Tlrrrel
Divisione sulla minima portata in mleroeeoondl.
(ad esempio uS-S. oppure lis-1 o anche uS-0,1): a
questo punto bisognerà soltanto ruotare la sinto-
nia del generatore AF partendo dalla trequenza più
bassa (200 - 300 KHz). lino a raggiungere quella
massima di circa 15 MHz.

Utilizzando un normale oeclllolcoplo ed un generatore dl AF In grado
dl coprire une bende comprese tra un minimo di 100 KH: ed un
meulmo dl15 MHz. e poulblle rilevare I'eutto valore In mlcroirenry o
In mllllhenry di queieleel impedenza dl AF o dl BF.

IIOSGILLOSGOPIO

dal lndufllnu.

Fig. 1 Corr ire coil condensatori ed
una mletenu ocliegetloornevedeel
In ligure. riuscirete e rtveiere I'eeetto
valore In micro o milllltenry dl qual-

er
un
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q. 2 Collegalo ll genernlore
AF sulla schermo dell'oeclllo-
lcoplø. vl apparirà una Iniflle
riga orizzontale. Plriendo da
una lrequenza rnlnlnu dl 100
KH: meme le elnlonll per u-
llre In frequenze.

Flg. 3 Aumenilndo In ire-
quenze questa mmie riga
orizzoniele. brulcamenle ll
eependerà, llnlo du dover rl-
dum Il sensibilità di Ingresso
dell'oecllloecopio o diminuire
quella del genmiore AF.

Flg.4 Aumenlandoancarall
lrequenu, quasi: rlge si re-
llringerù. Conoscendo Il ire-
quenu dl accordo, con le
lormule riporinh nell'ariloaln
rluecirele e conoecere I'eutlo
vllore d'lndulllnzl.
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:mm: .I
:mm = i n-

Flg. 5 come 'cliente nell'er-
tlcoio, per le misure delle Irn-
pedenxe AF occorrerà tener

w conto delle cepecltù peruelto
del due covettl echomutl dl
colegemento.

Come coneteterete, sullo schermo non apparirà
Inizialmente alcun segnale o. al maeslmo, compe-
rlrù una sottile rlge orizzontale come rlportlto ln
llg. 2; men meno che sallrete dl lrequenza. vedrete
però questa riga aumentare dl ampiezza llno a req-
glunqere. per una sole ben preclee lrequenm, un
velore massimo (vedi llg. 3). tento che risulterà
neceaerlo rldurre ll sensibllltà del|'“ingreeeo ver-
ticale" dell'oeclllcscoplo. oppure dlrnlnulre l'em-
plezze del segnale in uscite del generatore dl AF
per non andare luorl echermo.

Supponendo di aver regolato la sensibilità del-
I'oecilloscoplo In modo da ottenere un segnale la

_ cul ampiezza copre i 3/4 dello schermo. ruotando
ancore le elntonil del generatore al AF peraumen-
tare le frequenze In uscite. vedrete che ll segnale
bruscamente tornerù al livello minimo (vedi tig. 4).

A queeto punto non dovrete ler altro che :Into-
nizxere bene Il generatore dl AF lino a trovare le
frequenze elle quale. sullo schermo dell'oecillo-
ecopio. eppure In meulme .mph-I di segnale e
annotare quindi il valore di tele lrequenze.

Ammesso che le massime ampiezza si ottenga
con une lrequenza di 4 MHz, con In lormula che
riportiamo qul di seguito potrete ricevere Il valore
In “microhenry” dell'lmpedenza oollegateel circuito:

micro" :ZS-830:(MHIIMHxlpF)

pertanto. in vla "teorlcu", Il valore dl questa Impe-
denza dovrebbe rlsultere pari e:

mzßllxtw) :15.03lrlicronenry

Precielemo eublto. però, chequesto non e l'eeet-
to valore dell'induttenu posto sotto misure perche.

Flo. I Per le mleure delle Impedenza dl IF occorrono solo un eonderuetore de 410 pF ed
uno de 1.000 pF. che andranno collegati lll'lnduttlnn come riportato nel Mo, due
collegandollcondeneetoredefllivenoll generetoredl Bicorneperlelmpedenzed
AF. Il dovrà trovlre reutto punto dl accordo (vedl il”. 2-34).
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Flg. 7 Per Individuare ia inquonza di
Accordo di una qualsiasi IF. la prima
operazione da oitettuara, ù quella il
Itlblllrl ou quell toflnlnlll risulta collo-

w' gato il primario o su quali il secondario.

Flg. I Controllate u nella MF prosa In
esame e presente. nei vano vlaihlle In
figura. Il piccolo condensatore cerami-
co cilindrico. perche . se non salato. lo
dovrete applicare esternamente.

COIMISÀNIC

ØØ
In questo nostro primo calcolo. non abbiamo tenu-
to conto delle due capacita da 27 pF aggiunte al
circuito. delle capacità del due cavetti coassiall
schermati, utilizzati per collegare al circuito il ge-
neratore dl AF e l'oscilloscopìo ed iniine delle ca-
pacita di Ingresso e dl uscita dl questi due strumen-
ti.

In pratica. per ottenere un risultato esatto dalla
iormula sopra riportata. sara suiticiente addiziona-
reai 100 pF iniziali. l 27 +27 pF del due condensa-
tori presenti nel circuito, ottenendo cosi . in totale.
154 pF.

Eseguendo nuovamente il calcolo con la stessa
irequonza di accordo di 4 MHz e con la nuova
capacità dl 154 pF., sl ricevere:

zsm:(4141154):10.2lmlcroiiomy

e questo e l'esatto valore dell'impedenza che. ov-
viamente. bisognerà arrotondare a 10 microhonry.

Giunti a questo punto e necessario tare una pic-
cola precisazione poiche ci sare sempre qualcuno
che, seguendo II metodo precedentemente de-
scritto. Inserire nel circuito un'impedenza da 10
microhenry e questa, anziche accordarsi sui 4
MHz, risuonera sui 4,1 MHz, oppure sui 3.9 MHZ.
pertanto. notando tale differenza. subito ci scriverà
o teieionera. segnalandoci l'errore.

La precisazione che vogliamo lare e la seguente:
ricordate che tutti i componenti elettronici han-

no una "tolleranza", pertanto. anche se sull'involu-
cro compare la dicitura 10 microH. In realta il suo
valore può essere di 9 o 11 microtienry (tolleranza
msi.)V

La tolleranza esiste anche per i condensatori
ceramici. per cui un 100 pF puo risultare In pratica

un900110pFeun 27 pF.un260un 28pF.
Aggiungiamo inoltre. che i due cavetti coasaIaIi
che congiungono il generatore di AF e I'lngreaso
oscillcscopio a tale circuito. a seconda della loro
lunghezza. possono alterare la capacita totale e
cosi dicasi per il circuito stampato.

Nel caso di misure interiori a 10 microhemy.
ogni più piccola capacita parassita che sl aggiun-
gerà al circuito. andra ad intluenzare il nostro cal-
colo.

Occorre inline considerare chela scala graduata
di un generatore di BF, non e mal perfetta. quindi.
anche se la lancetta si trova in corrispondenze
della irequenza di 4 MHz. in pratica dal generatore
puo uscire une irequenza di 4.1 o 3.9 MHz. oome
potrete iacilmente appurare se disponete di un
irequenzimetro digitale.

A questo punto sembrerebbe logico pensare che
le misure così eseguite non potranno mai risultare
attendibili e invece lo saranno a patto di adottare
sempre gli stessi condensatori. lo stesso generato-
re dl BF. gli stessi cavetti ed owiamente lo stesso
oscilloscopio.

Disponendo di una impedenza di valore noto.
potrete verificare la irequenza di accordo del cir-
cuitoeiare una tabellacomequellada noi riportata
come esempio. in modo d'avere l'esatta irequenza
di risonanza per il valore dl capacita presente nel
vostro circuito.

Se disponete di più impedenza di diverso valore.
potrete ottenere lacilmente una tabella completa
dl tutti i valori più comunemente utilizzati. ad
esempiov collegando in serie due impedenza da 1
microhertry. otterrete un valore corrispondentea 2
microhenry. collegando in serie ad un'lmpedenza
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da 10 mlcrohenry una da 4,7 microhenry, otterrete
un valore di 14,7 microhenry e considerando la
tolleranze che hanno tali componenti. potrete co-
noscere la lrequenza di accordo corrispondente
ad un'lmpedenze da 15 microhenry. ecc.

Ogni volta che vi capiterà una qualsiasi impe-
denza di AF, le potrete misurare e preparflrvi ooaì
una piccola tabella. come quella qui sotto riportata:

TABELLA rnlcrohenry

valore
microH.

irequenza
Megaheriz

Precisiamo che. in questa tabella, le Irequenze
da noi ìndlcate in corrispondenza di ogni valore di
JAF, possono anche non corrispondere a quelle

chevoi potrete rilevare e questo perche sussistono
alcune incognite che non possiamo prevedere
cioe. come già accennato. la tolleranze dei tre
condensatori di cui vi servirete. ia capacità residua
del cavetto utilizzato per il collegamento dell'oscll-
loacopio. Ad esempio, servendoci sempre della
stessa impedenza da 1 mlcrohonry e scegliendo a
caso alcuni condensatori da 27 e da 100 pF. tutti
con tolleranza 10%, abbiamo riscontrato i eeguentl
valori della frequenze di accordo:
13,1 IH!
13.3 I":
13,! IH:

Pertanto, se vorrete disporre di una tabella
PRECISA. vi consigliamo di costruire un piccolo
circuito stampato con le tre capacita richieste In
modo da utilizzare sempre. per ogni misura, gll
stessi componenti.

Precisiamo comunque che gll errori e le tolle-
ranze lin qui descritte. sono avvertibili soprattutto
per bassi valori di induttenze (Interiori ai 10 micro-
henry), mentre, per valori superiori ei 10 micro-
henry, I'Imprecisione nel calcolo. dovuta alle tolle-
ranze dei componenti ed alle capacità parassita del
circuito, diventa praticamente trascurabile.

Disponendo di un'impedenza di valore noto. si
potrà anche svolgere il calcolo inverso. cioè cono-
scere su quale frequenza questa si accorda appli-
candoie in parallelo una determinata capacita.

Fly. e Poichè ln qunta MF non calata nessun condannato'. nei vano Indicata In lio. i.
applichante sugli eatroml dei primario un condanutmda 100 pF. collegando in “nel due
condensatori daflpF.coinevedeailn tig. 1. ComapariairnpedenzediAF,dovratacorcara
au quale trequenaa quieto primarlo ai accorda.



mlfll( U.

Fig. 10 Si può oiiøliuan um misurl più liilndlbiio eolilglndo il gancnion di AF wlrlv-
voigimenio secondario o l'milioocopio sugli umml «i mimmo. Se mill MF «ink già ii
condonuion di lemma. non iumidocoilogln in piniiøio ai plimuio iimm
da 100 pF, visibiio mi dimm.

Flg. 11 Per milan l'mth irequcnu di accordo di una MF i consigliabile mmm ii
segnale da applicare null'mliimpio dalla prua animi! limoni. wi plimuiø. non
dimoniiundo dl applicare sul due innninail "mi li soiiio oomiemliøn da 100 pF, u mi
una Iiporinio in ilg. 6 iail condcnuim non rinvii: ymmil.
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In questo ono la lonnula da utilizzare ura il
seguente:
un: = 150,15: : (v pr. 1 men.)
NOTA: poichè tipogreticamente una virgola può
confondersi con un punto, precisiamo che il nume-
ro lisso e 159 virgola 153.

Mantenendo i valori riportati nell'esempio pre-
cedente. avendo a disposizione un'impedenza di
10 mlcrohenry con in parallelo 154 picolarad. il
circuito si dovrà accordare su:

teensam 154p 1o neuen.) = ms un:
Conoscendo lnveoe il valore in microhenry di

une induttanze e volendo sapere quale capacita sia
necessario aggiungere in parallelo. perchè questa
sl accordi su di una ben precisa lrequenza, sl potra
utilizzare la seguente lorrnuia:

pF : Zimzlflflzl IAN!! mlerofl)

Ammettendo dl avere un'impedenza dl 10 ml-
crohenry e desiderendo ottenere un circuito oheel
accordi sui 4 MHz. potretesubito oonoaoere il velo-
re della capacita da utilizzare:

ß.m¦(llll10):1$.pF.

Come lvrete Intulto. servendovi dl un generltore
di BF e di un oecilloscopio. potrete ore conoscere
esattamente il valore in microhenry della bobina di
sintonia di tutte le impedenza di AF a calcolare
anche quale capacita sia necessarioaggiungere in
parallelo ad una bobine, per sintonizzerla sui 14
-21 -100-144 MHZ.

PER LE IMPEDENZE DI IF
Per le impedenza dl BF, i cul valori risultano

sempre sull'ordine dei millihenry, in sostituzione
del generatore di AFdovrete impiegare un genera-
tore dl BF e. al posto del condensatore da 100 pF
posto in parallelo. un altro di capacita maggiore.
cioè da 1.000 pF.

Passando dal generatore dl AF a quello di BF.
dovrete sostituire i due condensatori da 27 pF con
una sola capacità di 470 pF. che dovrete inserire
mio dal lato in cui coliegherete il generatore di BF
(vedi tig. 6) ed eliminare la resistenza da 220.000
ohm posta in parallelo alla sonda dell'oscillosco-
pio.

Poichè verranno usate lrequenze dell'ordine dei
Kilohertz e le misure che etlettuerete saranno

Fig.12 Collegendo il generetored AFeull'uvolgtmentoeeeondarte epveievando Ilm
le perl'eecllloeeoplo tra il terminalecentnte e l dueeetreml. e poesiellenlbllneetaleproea
e plù prossimo al terminale ponte In beeeo. oppure e quelle In alte.



sempre su valori di mllllhonry. vi converrå utilizze-
re questa nuova lormuln:

mlllllunry : 19.259 : (KH: x KHz)

Come potrete constatare, in questa tormull non
viene riportato Il valore della capacità poste in pa-
rallelo alla bobina, in quanto ll numero lisno
19.259. tiene già conto sia delle capacità da LOOO
pF utilizzata in questo caso, sia delle capacità pa-
rasslte. sia del condensatore dl disaccopplamento
da 470 pF posto In serie al generatore di BF.

Con tele lormule il calcolo dell'induttanu viene
quindi semplilicato. poichè è necessario conosce-
re la sola lrequenza di accordo.

kwmmøml-mß npmnmumm.

Eflnllllrfifl “Him

H9. 13 Vllutlndo Il ' '
dllteunu d'ampluu
trl un attorno e l'lltro
«i due termina" (nel i ;
tig. 12). conoscerne ln `
durapponoùcollcçata
la pn" lntermodll. I

Ovviamente, per utilizzare il numero lluo da noi
riportato. dovrete rispettare il valore di 1.000 pF per
il condensatore posto in parallelo all'induttanu e
dl 470 pF per quello collegato in serie all'uscita del
generatore di BF.

A questo punto. se collegherete al circuito una
boblnn di BF che si accorda su di una frequenze
pari 3113 KHz, il valore dell'lnduttenze rleulterå dl:

19.250 ¦ (113.5 l 113.5) : 1.405 mllllhenry

Valore che potrete tranquillamente arrotondm
a 1,5 mnllrmry,
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MISURA SU MEDIE FREQUENZE
Un altro problema che spesso si presenta ad un

tecnico elettronico e quello di dover sostituire MF
giapponesi delle quali non si conosce ne la tra-
quenza di accordo. ne quale del due awelglmentl
presenti sia il primario e quale il secondario.

lntatti. di MF giapponesi ne esistono oltre 500
modelli. uno diverso dall'altro. sia come caratteri-
stlcha che come disposizione dei terminali e di-
mensioni e poiche non si riesce mai a reperire un
catalogo completo ed aggiornato. non e nemmeno
possibile stabilire se la MF in nostro possesso ser-
ve per un ricevitore FM. oppure per uno in AM.

Utilizzando un oscilloscopio ed un normale ge-
neratore di AF. potrete non solo conoscere la tre-
quenza di accordo. ma anche il rapporto della pre-
sa intermedia posta sull'awolgimento primario e
distinguere questo dall'awolgimento secondario.

Normalmente. in tutte le MF. l'awolgimento prl-
mario viene collegato sui due terminali laterali del-
la tila a 3 terminali ed il secondario dal lato opptr
ato. prowisto di 2 soli terminali (vedi tig. 7).

A questo punto. prima di attenuare la misura.
dovrete controllare se il primario e corredato o
meno del suo condensatore dl accordo e potrete
facilmente stabilirlo guardando sotto allo zoccolo.

Se nel piccolo vano posto al centro delle zoccolo
(vedi tlg. e) e presente un piccolo tubetto cerami-
co. il condensatore esiste. Se tale spazio risulta
vuoto, oppure se la parte sottostante risulta piatta
(vedi tig. 8). significa che in tale MF non esiste
alcun condensatore di accordo.

Se vorrete conoscere il valore d'induttanza In
microhenry di tutte le MF sprowiste di condensa-
tore. dovrete applicare in parallelo all'awolgimen-
rouncondensatoredatmpFedappllcareinsariei
due soliti condensatori da 21 pF (vedi tig. 9). Nel
caao in cui nel vano precedentemente indicato sia
già presente lI condensatore di accordo. dovrete
solo collegare i due condensatori da 27 pF posti In
aerie al circuito (vedi tig. 9).

E anche possibile controllare la trequenze di ac-
cordo collegando il generatore di AF sull'awolgi-
mento secondario. cioè sui due tennineli visibili ln
tig. lO. e l'oscilloscopio sull'awolgimento prima-
rie. tramite un condensatore da 18 pF. Anche in
questo caso. se sull'awolgimento primario non
esiste alcun condensatore. dovrete applicare in
parallelo. come riportato in tig. 10. il solito conden-
satore da 100 pF.

Ruotando la sintonia del generatore di AF. come
gia indicato (vedi tig. 2-3-4). dovrete cercare l'eaat-
ta frequenza dl accordo alla quale l'ampiezza del
segnale AF, sullo scheme dell'oscilloscopio. rag-
giungerà il suo massimo.

A questo punto sara sutticiente leggere sul ge-
neratore la trequenzache ha consentito di ottenere
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questa massima ampiezza. per stabilire se questa
MF risulta da 455 KHz. da 10.7 MHz. oppure da 5.5
MHz.

Poichè in tutte le medie trequenze esiste un nu-
cleo di taratura. potrete anche ottenere valorl dl
accordo su trequenze abbastanza lontane da quel-
la di centro banda delle bobina. cioè a 9.8 MHZ.
Invece che a 10.7 MHz. oppure a 400 KHz. invece
che a 455 KHz ed In questo caso sara sutticiente
ruotare il nucleo posto all'lnterno della bobina. per
riportare la trequenza dl accordo su valori più
prossimi a quelli dichiarati.

Non stupltevi se per le MF la treouenza di accor-
do risulta sempre minore di quella a cui in pratica
dovrebbe accordarsi. polche occorra tanarsempre
presenta che applichiamo. in parallelo al conden-
satore già eslstente. altra capacita parassita; è
normale quindi che una MF a 455 KHz si accordi
sui 400 KHz circa ed una da 10.7 MHz sui 9.8 - 10
MHz.

Se il primario della media trequenza dispone di
una presa intermedia. collegando I'oscilloscopio
su tale presa. come vedesi in tig. 11. otterrete una
frequenza di accordo più precisa. perche la capaci-
ta parassita del cavo coassiale non si troverà più
applicata sui due estremi massimi dl tale awolgi-
mento.

Un'altra misura che potrete ettettuare sul prima-
rio dl qualsiasi MF a quella di verificare in cha
rapporto, rispetto el due estremi della bobina. si
trova inserita questa presa.

Collegando come vedesi in tig. 12 il puntale d'in-
grasso dell'oscilloscopio sulla presa centrale ed il
tilo di massa delle calza prima su uno poi su l'altro
estremo della bobina. da noi indicati A e B e con-
trollando l'ampiezze del segnale. potrete riscontra-
reche la presa C si trova più prossima al terminale
A rispetto al B. o viceversa (vedi tig. 13).

Sempre rimanendo nel campo delle Medie Fro-
quenze e possibile veriticare anche I'esatta impe-
denza in microhenry dell'awolglmento seconda-
rio. che puo non essere dl identico valore da una
MF ad un'eltra. lntatti. esistono dei secondari con
un maggior o minor numero di spire. in modo da
potersi adattare più tacilmante all'impedenza di un
transistor o di un diodo rivelatore.

Per questa misura dovrete considerare l'avvol-
gimento secondario come se tosse una normale
impedenza di AF ed adottare lo stesso circuito
riportato in tig. 9.

A questo punto possiamo lasciarvi. perche sare-
te gla pronti a prelevare dal cassetto del "materiale
incognito" quelle impedenza o MF di cui non vi
siete mai serviti. perche non ne conoscevate le
reali caratteristiche e. seguendo le indicazioni che
vi abbiamo tornito. a individuarne I'esatto valore in
microhenry.
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Durante lo scorso, rigidieaimo ìnvemo. molti
automobilisti rimasti in penne con la batteria com~
pletemente scarica, si sono rivolti a noi richieden-
do un progetto in grado di ricaricerla velocemente
e questo, com'è noto, si può ottenere solo dispo-
nendo di un alimentatore che eroghi elevate cor-
renti.

Un carica batterio in grado di erogare in uscita
correnti sull'ordine dei 5 emper. se realizzato con
un transistor di potenza. deve dissipare in calore e
per tutto ll tempo in cui viene lasciato in tunzlone,
circa 60-70 watt; pertanto. se non viene edeguatr
mente raffreddato con un'aletta di notevoli dimen-
sloni e tenuto all'estemo del mobile in modo che
posse disperdere più facilmente il colore generato.

la sua giunzione puo facilmente bruciare! per eo-
cesao di temperatura.

Non potendo sfruttare transistor dl potenza peri
motivi esposti. abbiamo deciso di progettare un
carica batteria utilizzando un diodo SCR, il solo
che può tornircl in uscita molti amper senza surri-
scaldarsi.

lntatti, sapendo che per un carica batteria è ne
cessario un trasformatore che eroghl in uscita una
tensione alternate efficace di circa 18 volt. questa,
una volte raddrlzzate e Iivelllta de un condensato-
re elettrolitico. si eleverà ad un valore pari a:
1. :1,41 : 25,3. vøtt

Se la tensione della batteria da rioencaresl aggl~

Quando al desiderano prelevare dell'ellmentetore correnti elevate.
sull'ordlne del 3 - 5 arnper` per le rlcerico dl una batteria da nuto,
conviene abbandonare I trlnllstor ed utilizzare degll SCR perche,
oltre a sopportare unu llcun rischio qunte elevlte correnti` dlul-
peno minor calore.

mmddolhlbmeondodom.hotbldutflhlotoddpmefio.



ELENCO COMPONENU LX.105
R1 : 4.700 Ohm 1/4 Witt
R2 : 220 Ohm 1/4 watt
RJ : 4.100 Ohm 1/4 v1.1!
R4 : 4.100 Ohm 1/l Witt
R5 : 5600hm1/4 Int!
R0 : 10.000 Ohm1/4 Il"
R1 : 0.22 Ohm 50 vlafl
RI : 0,22 Ohm 50 vllh
C1 : 41 mF elettr. 35 voll
62 : 10 mF elettr. 35 volt
a : 10 mF olettr. 35 volt
DS1 : ldO1N.0007
011 : zener 15 volt 1 watt
R51 - ponte rlddrluatore 20 ampor
1111 NPN tipe 06.231
m2 NPN tlpo BCI”
SCR : 800 volt a amper
S1 : Interruttore
82 : Interruttore
ANPEROMETRO : lh'llmlnb La. 5 lmpOr
T1 : trulormltore prim. 220 voti
ue. 18 volt 0 amp-r (n. 705).

ra sui 10 volt. le dilieronza di potenziale sara di:

25,30- 10 : 15,3'011

quindi. volendo ricaricare la batteria con una oor-
rente media dl 5 amper, il trunsietordovradlselpere
in calore ben:

153015 :10,00011

e poichè tale dissipazione perdura ore ed ore, ll
transistor. supportando a fatica tale sovraccarioc,
andrà in breve tempo luori uso.

Utilizzando un SCR. non dovremo più livellare
con un condensatore elettrolitico la tensione rad-
drizzata. in quanto. periarlu iunzionere. ocoorrera
una tensione pulsante cha, nei nostro caso, risulta
pari a 100 Hz (vedi iig. 1).

Ogni qualvolta la semlonda passa sullo 0. I'SCR
si diseccita e si porta nuovamente in conduzione
solo quando la tensione in ingresso supera quella
della batteria da ricaricare.

Quando I'SCR si porta in conduzione la dissipa-
zione in caloree pari al valore della corrente eroga-
ta moltiplicata per Il cadute dl tensione introdotta
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dalla giunzione Anodo-Catodo. che risulta in pra-
tktl di soli 0.7 volt.

Quindi. ricericando la batteria con una corrente
media di 5 amper. I'SCR dovra dissipare In calore
solo:
0,1!5 :85m

cioe una potenza ben Interiore ai 76.9 vlatt che
avrebbe dovuto dissipare un normale transistor di
potenze.

Oltre a questo vantaggio. il circuito ai puo lacil-
mente controllare in corrente (potrete ricaricare la
batteria con 2.5 ampero con 5 amper) e ln tenllo-
ne. cosi quando Ia batteria rlsultera carica. il circui-
to provvedere a ridurre la corrente in uscita a 0
amper circa.

Pertanto questo progetto può essere consigliato
non solo per ricaricare ia batteria della vostraauto.
ma anche per tenere sempre carica una batteria
collegata ad un impianto dl antifurto. perche il cir-
cuito provvedere a regolare automaticamente la
sua corrente in uscita e a bloocarla a batteria cari-
ce.

mm ELE'ITIICO
Come vedesi In tig. t, perqueeto circuito sono

necessari un solo diodo SCR. due transistor. un
ponte raddrizzatore di potenza e pochi componen-
ti passivi.

Per ottenere In uscita la corrente massima dl 5
amperoccorre un trasformatoresovradlmensiona-
to ln modo da poterlo lasciare collegato. con tutta
tranquillità. anche per una notte intera e per questo
motivo abbiamo scelto il traslormatora n. 705 In
grado dl erogare in uscite una tensione di 18 volt
con 8 amper.

Lo stesso dicasi per il ponte raddrizzatore Indi-
cato nello schema elettrico con la sigla RSI. in
grado di sopportare una corrente massima di 10
amper.

La tensione positiva pulsante a 100 Hz presente
aull'uscita del ponte raddrizzatore, verra applicata
all'enodo dell'SCR e prelevata dal catodo di que-
at'ultimo. per essere trasterlta sul morsetto positi-
vo della batteria posta sotto caricaA

Owiamente, questo passaggio di corrente si
avra solo quando I'SCR risulterà eccitato e a que-
sta tunzlone prowederà il circuito di lnnescocost!-
tuito dal transistor TFi1. delle tre resistenze R1. R2
ed R3. dal diodo DSl e dal condensatore C'l.

Supponiamo di collegare sui morsetti di uscita
del circuito una batteria da ricaricare. la cui ten-
sione a vuoto risulti. ad esempio. di soli 10 volt.

Questa tensione. presente sui morsetti di uscita
del circuito. giungere al Catodo dell'SOR e. ettre,4
verso la resistenza R3. anche al Gate dl quest'ultl-
rno.

In questa condizione. con Catodo e Gate allo
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stesso potenziale. I'SCR rlsultera dlaeccitato e lo
rimarrà ilno a quando. attraverso il translatorTRi,
non giungerà sul gate un impulso positivo di valore
superiore a quello della batteria.

Corna potete vedere nello schema elettrico di tig.
1. l'emettitore del transistor TR1 e collegato al Gate
delI'SCR attraverso il diodo DSi e pertanto tale
transistor inizierà a condurre quando sulla sua ba-
se sara presente una tensione pari a quella dl 10
volt della batteria. più la caduta dl 0,6 volt introdot-
ta dal diodo DS1 e i 0.8 volt della sua giunzione
base-emettitora. In definitiva quindi, perche il
transistor TFt1 entri in conduzione. sulla sua base
dovranno essere presenti:

1o + 0.0 + 0.6 = 11.2 von.
Il condensatore C1 . applicato ira la basa di TR1 e

la massa. serve per introdurre un ritardo nell'inne-
sco dell'SCFl. utile a tar lavorare il circuito alle
condizioni ottimali. cioè quando la semionda posi-
tiva, raggiunto il suo massimo. iniziare a scendere
verso lo 0. Una volta innescato. I'SCR rimarra
ugualmente eccitato. anche se il transistor TRI
non risultare più in conduzione e si diseccitera
solo quando la tensione presente sull'enodo rag-
giungere il suo livello minimo. cioe 0 volt.

Il ciclo pol si ripeterà analogamente all'inflnlto.
per ogni eemionda.

A questo punto. ottenuto I'innescodell'SCfl. do-
vremo controllare chela corrente lomlta alla batte'
rla sotto carica. non superi mai i 2.5 o I 5 amper da
noi stabiliti come massima corrente e controllare
ancora quando la batteria risulta completamente
carica. in modo da bloccare l'erogazione di corren~
ta. Queste due lunzioni, come ora vedremo. sono
svolte dal secondo transistor presente nel circuito
che. nello schema elettrico di tig. 1. e siglato TRE.

Vediamo come Interviene la limitazione della
corrente di ricarica.

Come noterete. la base del transistorTR2 risulta
collegata, tramite la resistenza R6. alla resistenze
R7 da 0,22 ohm - 50 watt. inserita in serie tra Il
negativo della batteria e la massa`

Supponiamo di lornire tensione el circuito e di
collegare ai morsetti di uscita una batteria. inizial-
mente scarica.

Se la corrente che scorre nella batteria e di circa
2,5 amper, la base del transistor TR2 risultera pola-
rizzata con una tensione pari m

V :Ill

cioe:
15(Ilnmw)102(flmm) :WM

e con taietensione il transistcRZ non sare anco-
ra ln grado dl condurre (la soglia di conduzione di
un transistor si aggira intorno ai 0,6 volt).

Ammettendo chela batteria risulti tanto scarica





da assorbire dall'allmentatore 3.2 amper. al capi
della resistenza R7 la tensione sara pari a:

3.210,22 : OJVOII

e con tale tensione il transistor TR2 si porterà in
conduzione

Cosi tacendo. la corrente chescorre nel colletto-
re del transistor TR2 aumenterà il tempo necessa-
rio alla ricarica del condensatore Ct e di conse-
guenza il transistor TFt1` che come abbiamo visto
precedentemente genere l'irnpulso positivo per
l'innesco delI'SCR. entrerà in conduzione con un
ritardo maggiore: dlminuendo Il periodo dl condu-
zione dell'SCR. verra automaticamente ridotta la
corrente di carica della batteria.

Quando la batteria sara totalmente carica. ai ca_
pi della resistenza R7 scorrerà una corrente llmìta-
ta e dl conseguenza al capi della batterla glungerà
la massima tensione di alimentazione che potreb-
be slaldare il periossido di piombo presente sulle
piastre positive. danneggiando con il tempo la vita
stessa della batterla.

Per scongiurare questo pericolo. abbiamo inso-
rito una seconda protezione sfruttando sempre il
transistor Tl'-12À

Quando la tensione ai capi della batteria supera l
15 volt. II diodo zener D21. risultando da 15 volt. si
porta in conduzione

La corrente che scorre in tale diodo si rìversera .
attraverso la resistenza H5. sulla base del transistor
TR2 e quest'ultimo. portandosi totalmente In con-
duzione. cortocircuitera e massa la base del transi-
stor TFt1; in questo modo. sul Gate dell'SCR non
potra più giungere la tensione di eccitazione.
quindi verra bloccata I'erogazione di tensione alla
batteria.

Come e possibile intuire. il transistorTFtZ svolge
una duplice tunzlone: quella di limitare la corrente
di carica a soli 2.5 amper. quando risulta inserita la
sola resistenza R7.oppure a 5 amper. quando in
parallelo a questa inseriremo con SZ anche la resi~
stanza R8. e quella di bloccare l'erogazíone della
tensione dall'SCR quando la batterla risulta total-
mente carica.

Varlando il valore della resistenza R7 e possibile
modificare la corrente di carica portandolo dagli
attuali 2.5 amper a 3 ed anche 3.5 amper e. sosti-
tuendo l'attuale diodo zener DZ1 con uno da 13 o
14 volt. bloccare I'erogazione dl tensione anche a
valorl lnferlori a 15 volt.

REALIZZAZIONE PRATICA
Sopra il circuito stampato da utlllzzare per que-

ste realizzazione. siglato LX.705. non dovrete mon-
tare le due resistenze a filo corazzate da 50 watt ed
il ponte raddrizzatore di potenza. che andranno
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fissati sul pannello posteriore del mobile che. in
questo caso. fungerà da dissipatore di calore.

Se monterete il circuito in un mobile metallico di
ridotte dimensioni. condizione questa alquanto
improbabile poichè iI traslormatore e molto in-
gombrante. dovrete necessariamente applicare il
ponte raddrizzatore sopra ad un'aletta di raffred-
damento.

Potrete inizlare il montaggio inserendo tutte le
resistenze. il diodo al silicio DS1 e quello zener
DZl. cercando di non confonderli tra loro, e collo-
cando la lascia che ne contorna il corpo come
visibile nello schema pratico di tig. 2.

Anche per i due transistor dovrete controllare
che la parte piana del corpo sia disposta come
visibile nel disegno. diversamente. le connessioni
E-B-C risulteranno lnvertite.

Proseguendo. dovrete inserire il diodo SCR rl-
volgendo la parte metallica del corpo verso l'aletta
di raffreddamento

A proposito di questo diodo. non cercate di so-
stitulrlo con altri SCR dei ouall non conoscete le
caratteristiche perchè . anche se ritenete che que-
sti siano più economici. in pratica non sono idonei
ad essere utilizzati ln tale progetto. V

Infatti. i soli SCR che è possibile sostituire in
questo circuito sono quelli in grado di innescarsi
con una corrente di Gate di soli 5 milliarnperesolo
pochi tipi di SCR rispondono a tali caratteristiche:
TAG.627/BOD - TAG.B446 - SDSOSNH - T2801 e
qualche altro meno conosciuto: tutti gli altri ri-

1_
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chiedono conenti dl gate di 15 - 25 - 30 milllamper
e per questo motivo non riusciranno mal ad ecol-
tarsl.

Se dunque acquisterete dei componenti sfusi e
vi accorgerete che il progetto non funziona. Il solo
responsabile dl ciò sara I'SCR.

Per completare il montaggio dovrete lneerirel tre
condensatori elettroliticl. le tre moraettiere ed ap-
plicare sul circuito stampato l'aletta dl raffredda-
mento da fissare al diodo SCR con vite e dado.

Per evitare che` spostando il carica batteria. il
peso dell'alette possa strappare I terminali
dell'SCR. converrà fissarla al circuito stampato
con le due lunghe viti presenti nel kit.

A questo punto dovrete preoccupervi di inserire
il tutto entro un mobile metallico. in cui fiaeerete
subito il trasformatore di alimentazione, poi ll cir-
cuito stampato, tenendolo leggermente distanzia-
to dal piano inferiore e, infine. sul pannello poete-
rìore, le due resistenze corazzate ed il ponte rad-
drizzatore dl potenza.

Sul pennello anteriore monterete due morsetti.
uno rosso per il positivo ed uno nero per Il negati-
vo, poi i due interruttori. uno per l'acoenslone ed
uno per modificare la corrente dl carica da 2.5 a 5
amper e. se io desidererele. anche I'amperometroa
5 emper fondo scala .

Per I collegamenti tra ponte reddrizzatore. mor-
settlere. amperometro e resistenze corazzate. do-
vrete utilizzare del filo dI rame flessibile ricoperto
dl tela. In grado dl sopportare correnti sull'ordlne

Figa “mmm-gramm-
turele det circuito stampato.

Flg. e In alto. oonneeslonl del diede SCR
e del tranalatnr86.231 ville del based, cioe
dallatolnculllermlnalleeconodelcerpe.

deiäampar. vaieedtre un fllodl ramell culdlame-
tro non sia Inferiore al 2 millimetri e servlrvl di tale
filo anche per il collegamento delle bowole al
molletti della batteria4

Precislamo questo particolare. perche vi e sem-
pre qualcuno che utilizza per i collegamenti degli
alimentatori In gradodi erogare 6 ~ e amper. del filo
di rame che gia con 1.5 amper surriscaldaV

Eflettuando questi collegamenti, dovrete rispet-
tare la polarila + e - delle moraettlere a tre In-
greaai. posta alla due eetremita dei circuito stam-
pato.

Se non vorrete Inserire i'emperometro nella
morsettiera oentrale. dovrete cortocircultare I due
lngreeai. sempre utlllnando del filo dl rame del
diametro dl 2 mm.

Compietiamo questa descrizione con alcune no-
te circa l'uao dl questo carica-batteria.

i) Se nella batteria non e Indicata le polari-
ta + e - dei due morsetti. ricordatevi che quello
dl diametro maggiore e sempre Il POSITIVO.

2) Prima dl caricare la batteria. controllate che
l'elettrollta copra totalmente le piastre in piomboe.
ee ll livello risultasse insufficiente, aggiungete
sempre a solo dell'acqua diatllieta.

3) Se collegate il carica-batteria alla sera. per
avere alla mattina la batterie totalmentecarica, uti-
lizzate una corrente dl 2.5 amper. Potrete servirvl
dei 5 amper quando vi troverete nella necessita di
ricaricare le batteria In breve tempo.

4) Se ia batteria mantiene una carica per uno 0
dueglornl al massimo. significa che c'e un elemen-
todlfettosoequlndl oonvlenesostitulrle. Epoeelbk
le scoprire l'elemento difettoso misurandone ia
tensione. Ogni elemento infatti deve fornire ln me-
dia una tensione dl 2.1 volt: quello che eroga una
tensione minore e l'elemento difettoso

5) Quando caricate la batteria con le corrente
massima di 5 amper. e consigliabile togliere Il co-
perchio presente su ogni elemento. per favorire
l'uacita dell'aria che ai genera durante il procaeao
di ricarica. Non facendolo. la batteria potrebbe
gonfiarsi a, In casi eetremi, scoppiare.

mmm
II kit completo di circuito stampato LXJOS. di

tutti l componenti visibili In flg. 2, più due boccole
dl uaclta (escluso Il solo strumento da 5 emper e Il
trasformatore d'allmentaxloneT1) L.30.000

Lo strumento da 5 amper fondo scala 10.000
ll trasformatore n. 705 con secondario 18 volt a

llflper L. 32.0%
ilclrculto stampato LXJOS.. Lv2.5w
Nel prezzlaopralndlcatl nonaono useleape-

ae postali di spedizione a domicilio.
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Questo circuito vl permette dl spegnere o accendere automaticamen-
te. agendo sul solo interruttore di un apparato principale, tutti gli altri
apparati secondari ad calo collegati.

NE
AGGENDI
UNO

PER
TUTTI

Se usando I'amplillcatore. il computer o altri
atrumanti di misura a praticamente lmpoaalbiia
dimenticare dl accenderll. poiche. per Il loro man-
cato iunzionamento. ci rawadremmo subito della
nostra distrazione, accade invece sovente, termi-
nata la giornata di lavoro, di dimenticare di ape-
gnarii.

Cosi il giorno dopo cl accorgiamo che il compu-
tar che credevamo lpento. ha invece un drive-
iloppy o le stampante ancora accesi, che Il giradi-
schi continua a girare o che un irequenzimetro. un
oaclilatore di AF o BF. sono in tunzione.

Negli uflicl succede spesso di dimenticarescce-
aa la macchina da scrivere elettrica` la calcolatrice
o l'interiono e nei negozi il registratore di cassa o
altri accessori e gli esempi potrebbero continuare.

Con il nostro progetto è possibile risolvere que-
stl piccoli. quotidiani inconvenientl. poichè , agen-
do su un solo interruttore. tutti gli apparati del
nostro laboratorio. o del nostro ufficio, o del noatro
nogollo verranno automaticamente spenti.

SCHEIIA EEETTIIIOO
Il primo problema che abbiamo dovuto risolvere

nal progettare un tale automatismo, è stato quello
della sensibilità, poiche II "carico principale" da
collegare a tale circuito. può assorbire dalla linea
alcune centinaia di watt. oppure solo pochi watt ed
In entrambi i casi è necessario che il rele si ecciti.

Per avere questa matematica certezze, abbiamo
utilizzato un traaiorrnatore con due primari, prov-
vlatl entrambi dl 2 sole spire. ed un secondario dl
2.000 spire.

Facendo scorrere nei due primari la tensioneche
deve alimentare i! posto "principale". anche se
questo assorbe un minimo di corrente. sull'avvol-
gimento secondario e possibile prelevare una len-
slone di ampiezza sufficiente a pilotare corretta-
mente l due Ingressi. (Invertente e non Invertente).
di un integrato comparatore tipo LMi31i. siglato
IC1.

Nel oaao In cui il carico principale presenti un
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Fly. 1 Per ottenere sul secondario dal
traalomlatore Tt una tensione elevata. an-
che con bassi assorbimentl sul carico prin-
cipale, I due iiil dalla tensione dei 220 volt
vengono applicati lu due molgimenil
primari collegati In tuo.

assorbimento dl corrente superiore ad un amper.
sul secondarlo del trasformatore sarà presente una
tensione elevata. per cul è indispensabile proteg-
gere gli ingressi del comparatore 101 da sovraten-
sioni4 A questa iunzione prowedono la resistenza
di limitazione R3 ed i due diodi DSl e DS2` posti ln
opposizione di lese.

Controllando attentamente lo schema, si puo
constatare che il piedino non invertente 2 di lCi.
viene ilssato su di un valore dl tensione dl circa 5
volt positivi, tramite il partiture reaistivo costituito
dalle due reslstenze R5 e R6 e dal condensatore di
livellamento CG.

In pratica, Il solo piedino che risente dalle varia-
zioni di tensione presenti sul secondario di T1. e
quello invertente, cioe Il piedino 3.

La tenslone alternata che giunge su questo pie-
dino, prowede a portare. alla stessa frequenza, il
piedino di uscita 7 dal livello logico 0 a1 e vioaver-
sa, mentre. in assenza di segnale. l'ingresso non
lnvertente dal comparatore (piedino 2) risulta
sempre polarizzato. tramite la resistenza R5. con
una tensione plù positiva di quello invertente e
percio l'uscita di lCi si manterrà stabilmente sul
livello logico 1. vale a dlre sulla massima tensione
positiva`
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Poichè a tale uscita risulta collegata, tramite le
resistenze R8 - R9. la basa del transistor PNP. se
neil'avvolglmento secondario di T1 non è presente
alcuna tensione. il transistor non potrà condurre
ed ll relè risulterà diseocitato.

Questo perche. risultando presente sull'uscita di
IC1 una tensione positiva. ii condensatore CT, col-
legato tra la base di TR1 ed il positivo dl alimenta-
zione, non potra caricarsi. in quanto su entrambi i
suoi terminali, positivo e negativo, sara presente la
stessa tensione.

Applicando sulla presa del “carico principale”
l'apparato che vogliamo alimentare, quando que-
sto verra acceso. sull'ingresso invartenie di iCi
giungerà la frequenza dei 50 Hz e. conseguente-
mente. sulia sua uscita (piedino 7) sarà presenta
un segnale ad onda quadra a 50 Hz. cioe in pratica
un'alternanza di livello 0 (uscita conoclrcuitata a
massa) e 1 (uscita al positivo di alimentazione).

ll condensatore elettrolitico C'I. che in condizio-
ne di riposo risultava scarico, attraverso Ia resi-
stenza R8 verrà ora alternativamente collegato a
massa e pertanto inizierà a caricarsl.

Cosi lacendo. la tensione presente sulla giun-
zione R8 - CT. da positiva diverrà in brevissimo
tempo negativa. portando in conduzione il transi-
stor THi e di conseguenza l'eccitazione del relè di
uscita.

Aumentando la capacita del condensatore alet-
trolitico C7, rispetto al valore da noi prescelto. sl
ritardare la costante di tempo di rilascio del rale ed
il carico "secondario" si spegnere con un ritardo
maggiore rispetto all'apparato principale.

Risolto il problema della sensibilità del circuitoe
deil'eccitazione del relè` dovevamo ailrontare
quello dell'alimentazione di tutto Il circuito. in
quanto sarebbe risultato scomodoed ingombrante
utilizzare un secondo traslormalore, per ridurre la
tensione di rete dal valore di 220 volt a quello di 15
voli necessari al nostro circuito.

Poichè l'assorbimanto totale non risulta ecces-
slvo` abbiamo prelevato la tensione di alimenta-
zione dirattamente dallatensione di rete, utilizzan-
do una “reattanza capacitiva" (vedi C1 eC2 posti in
parallelo) e aggiungendo in serie una resistenza da
230 ohm i watt (vedi R1 < R2 da 470 ohm 1/2 wall
posta in parallelo), per non sovraccarlcare Il diodo
zener DZi ed anche per limitare il valore della
tensione applicata ai quattro diodi raddrizlatorìv
siglati da DSi a DS4.

Per questa applicazione abbiamo praierito ser-
virciv al posto dal solito ponte raddrizzatore, di
quattro normali diodi raddrizzatorl tipo 1N.4007. in
quanto più idonei a sopportare eventuali ed istan-
tanee sovratensioni di rete.

La tensione raddrizzata viene poi stabilizzata sul
valore dl 15 volt dal diodo zener DZ1 e iivellata dal
condensatore elettrolitice 03.



56.000 ohm 1/4 VIII!
10 ohm 1/4 watt
.300 Ohm 1/4 Vllfl
220 ohm 1/4 watt

330.000 pF pol. 250 volt
330.000 pF pol. 250 volt

10 rnF elettr. 25 volt

Cl
051-054 dlodo "4.4001
OSS-051 dlødo "4.4141
m1 PNP tipo BCJIZU
lc1 LMJ"
RELÉ 12 volt 1 eumblo 5 lmper
T1 : traslorrnatore (n. 704)

Come vedesi nello schema elettrico. attraverso!
due swolgimenti primari di T1 viene lette scorrere
solo ed esclusivamente la tensione che elimenterà
il posto principale. diversamente. il relè del circuito
rimarrebbe sempre eccitato

La tensione che andrà alla presa del carico ausi-
liario. viene prelevata direttamente dal 220 volt.
passando owlamente attraverso i contatti del relè.
che lungerenno da interruttore generale

Precisiamo che iI rele da noi prescelto funzione
con una tensione di 12/14 volt ed anche sel suoi
contatti sono idonei a sopportare correnti massi`
me di 5 emper. consigliamo di non superare, per
sicurezza. i 2,5 amper. cioè di non collegare appe-
reochiature che assorbono più di 500 watt.

REALIZZAZIONE PRATICA
Il circuito stampato dl tele montaggio siglato

LX4704 è di dimensioni contenute (crn. 8.5 x 7.5).
per cui potrete lacilmente racchiuderlo in un pic-
colo contenitore assieme alle due prese "cerlco
principale e carloo ausiliario" e ad un cordone
completo di spina per inserirlo In una qualsiasi
presa luce.
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Flg. 3 Disegno a grandezza naturale del
clroulto ltlmplto nooeourlo per Il relllz-
uzlone dl questo Interruttore automatico.

Potrete iniziare il montaggio inserendo subito.
sul circuito stampato. I 6 terminali sopra ai quali
dovrete saldare i llil che fuoriescono dal trasforma-
tore T1.

Ponendo Il trasformatore con i lili di uscita rivolti
verso l'alto. come vedesi nelle loto e nello schema
pratico. da un lato saldarete i due iili del seconda-
rio e dal lato opposto i quattro iili di rame smaltato
da 1 mm. dell'awolgimenlo primario

Ricordate di rischiare le estremità di questi llli
con delle torbici o con della carta smeriglla per
togliere lo strato di smalto protettivo color rame.
che e una vernice isolante a 1.000 volt.

Questi quattro fili non dovranno essere collegati
a caso. ma nel modo indicato nello schema pratico.
perchè, invertendone anche uno solo, la corrente
che scorre in un awolgimento verrebbe annullata
dall'aitro avvolgimento collegato in opposizione di
tese. mentre il loro scopoequeilo di raddoppiare ie
tensione in uscita sull'awoigimento secondario.

lI trasformatore verrà lissato al circuito stampato
Inserendo nelle due asole le due linguetta metalli-
che che sporgono dalla lascetta del trasformatore
e saidandole sul lato opposto. per evitare che il
tutto si stili dalla sua sede.

Eseguite questa operazione. dovrete inserire lo
zoccolo dell'integrato, poi tutte le resistenze, I
condensatori ed i diodi al silicio da DSl a DSG,
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Fig. 4 Connessioni dell'lntegrato LM.311
viste dall'alto e del transistor viste dal basso

Fig.v 5 In basso. schema pratico di mon-
taggio. SI nntlnol collegamenti del due av-
volglmentl primari dl T1 sul circuito atom-
pato.

lLtA rum
Pil M80

un PIKSA

uß
w



cercando di collocare la lascia bianca che contor~
na il corpo come visibile nel disegno e nella seri-
grafia.

Come C1 e C2 potranno essere scelti due con-
densatori da 330.000 pF. oppure da 390.000 pF,
purchè risultino sempre da almeno 400 volt lavoro.

ln prossimità del condensatore elettrolltlco C7
inserirete i transistor TFI1, collocando la parte pie›
na del corpo verso I'esterno.

Vlcino al secondo elettrolitico 03. dove avrete
gli collocato I quattro diodi de DSl a DSd utilizzati
per raddrlzzere la tensione proveniente delle rete a
220 volt, applicate Il diodo zener da 1 watt, collo-
nando la lascia nere presente sul loro involucro.
come vedesl nello schema pratico. Proseguendo
nel montaggio. dovrete inserire il relè e le tre mor-
settlere per l'ingrssso dei 220 volt, per la presa del
carico principale e per il carico sussidiario e, ter-
minata questa operazione. potrete Inserire nello
zoccolo I'Integrato LM.311, rivolgendo le lacca di
rilerimento verso il condensatore (374

Vi rammentiemo che tutte le piste del circuito
stampato sono collegate elettricamente alla ten-
alone di rete a 220 volt, pertanto, una volta alimen~
tato. non dovrete toccare con le mnnl nessun corn-
ponenteA

Perquesto motivo. è consigliabile racchiudere il
circuito entro un contenitore plastico, oppure me-
tallico, cercando di tenerlo ben isolato e non di-
menticando. per maggior sicurezza, di collegare a
masse il metallo del contenitore.

Se non avrete commesso alcun errore, na dimen-
ticato alcuna saldatura, il circuito funzionerà subi›
to e potrete accertarvene inserendo nelle presa
"carico principale" una qualsiasl apparecchiatura
o una normale lampadina e 220 volt.

Accendendo la lampadina dovrete sentire il rele
eccltarsi e, scollegandola. dlseccitarsi.

Se avrete più di un carico ausiliario da comanda-
re con questo automatismo, per non utilizzare In
uscita delle prese triple. potrete collegare ln paral-
lelo più prese e porle direttamente sul pannello
della scatola utilizzata come contenitore.

COSTO DI REALIZZAZIONE
Tutto Il materiale necessario per tale realizza-

zlone. cioe Il circuito stampato LX.704. il traslor>
matore T1` il relè, I'integrato completo di zoccolo. il
transistor. Ietre morsettiere, resistenze. condensa-
tori, I diodi e ponte raddrizzatore . L. 20.000

II solo circuito stampato LX. L. 2.500
Dei prezzi sopra indicati sono escluse le spese

postali di spedizione e domicilio.

A questi prezzi
mai prima d'ora

40 MHZ L 1.500.000*

60 Mlll L 1.876.000*
100 Mill L 2.574.000'
Prezzi sonde comprese

TRI I tre modelli CS- 1040,
CS-1060eCS-1100. aâca-

w"nali/6 tracce (2 canali/4 trac-
oe per il 100 MHz) con sensibilità 1 mV/div.
e doppia base tempi (con ritardo ed
espansione), rappresentano, anche per
le esclusive innovazioni tecnologiche, il
meglio della già affermata serie 08-1000
che comprende oscilloscopi a 10 MHZ,
20 MHz, 75 e 150 MHz sofisticati. a me-

moria digitale, portatili (a batteria),
automatici/programmabili
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DISTRIBUTORI AUTORIZZAYI CON
MAGAZZINO IN TTA IT LIA
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Per realizzarequesto organo sono stati necessa-
ri quattro mesi di lavoro ma. a costruzione ultimata.
possiamo dire che ne e valsa la pena. perchè. come
voi stessi potrete constatare. questo strumento è
un vero gioiello.

li microprocessore di cui e dotato. intatti. prov-
vede autonomamente a scegliere. in tunzione ai
tasti premuti, l'accordo più appropriato. a modiii-
carlo. a sincronizzare io start e lo stop. ad effettua-
re una memorizzazione sull'accordo ecc.. ecc.

Anche senza conoscere la musica potrete quindi
ottenere motivi estremamente piacevoli e ricavare
svariate melodie e ritmi nuovi. sfruttando la possi-
bilita che oiire iI nostro organo di miscelare tra loro
ben 16 ritmi, cioè valzer -tango - marcia ~ swing -

Anche se lo schema elettrico. come vedremo
subito. risulta complesso, il montaggio del circuito
è molto semplice. dato che si risolve nell'inserire
nei due circuiti stampati i diversi componenti. nel
saldarli senza provocare dei cortocircuiti. nell'in-
nestare le tre piattine senza ruotarie per non inver-
tire le connessioni e. da ultimo. nei premere i tasti
per sentirlo suonare.

SCHEMA ELETTRICO
Non si creda che. disponendo di questa corn ple-

ta serie di integrati. sia stato semplice giungere al
circuito finale: intatti. la Casa Costruttrice si limita

UN ORGANU
dixlland - slow/rock - rock - disco music › bos-
sa nova - samba - rumba - chachacha.

Anche se iin'ora abbiamo parlato
di organo per accompagnamento. lo
strumento da noi progettato non serve
solo ed esclusivamente a questa iun-'
zione; in pratical è possibile utilizzarlo
come un qualsiasi altro organo elettrionlA
co. a più voci, miscaiablii tra loro o selezio-
nabili separatamente ed anche con o senza
base ritmica dl accompagnamento. iomita
dalla batteria.

Sitratta quindi di uno strumento completo. che
sara gradito a quanti necessitano per la loroorche-
atra di un organo. dalla sofisticate caratteristiche.
ma anche semplice da usareV

Pracisiamo che a noi spetta solo Il merito di aver
completato lo schema elettrico con tutti gli auto-
matlsrni e gli stadi necesari per ricavare le svariate
tunzionl sovraeaposte. in quanto la loro gestione
viene svolta da tra integrati della SGS. apposita-
mentecostruiti perorgani altamente prolessionall:
Im un microprocessore che provvede al oorr
trollo. alla supervisione ed alla gestione dl tutte le
tunzioni.
Im una batteria elettronica completa. con 16
ritmi memorizzati e miscelabill tra loro.
N.20! un generatore programmabile di nota. in
gradodi generarot'utti i segnali di BF necessari alla
simulazione dal vari strumenti musicali.

a tornire uno schema a blocchi. a indicare la dispo-
sizione d ` iedini (vedi lig4 6) e le caratteristiche
essenziali di lunzionamento. mentre tutto il circui-
to "di contorno". necessario ad ottenere uno stru-
mento musicale "iinito". occorre progettario da so-
li e per questa operazione. oltre al lavoro di un
ingegnere. è indispensabile la collaborazione di un
"maestro di musica". perchè un suono non deve
risultare solo una nota di BF. ma possedere anche
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Quello che vl presentiamo e un organo elettronico per accompagna-

Le lnionnazlonl di ingresso giungono dalla ta-
stiera al microprocessore attraverso una matncedi
diodi. collegata sul piedini 15-14-13-12-11-10-9-8-
150-314243. che potete vedere In dettaglio. nel-
l'lngrendimento di ilq. 2À

Premendo un qualunque tasto. attraverso Il dio-
do ad esso collegato. viene cortocircuitata una rigo
ed una colonna della matrice ed il microprocesso-

re riconoscendo Immediatamente quale tasto e
stato premuto, elabora tutti i dati relativi alla

funzione Impostata ed Invia tutte queste in-
formazioni ali'lntegrato M21» (vedi ICS dl

tig. 3). che provvede a generare la nota
musicale corrispondente.

SOLO
mento. Le tunzionl automatizzate di cui euo dispone. vl permette-

\ ranno, con la semplice pressione dl un tasto. di ottenere svariati ettettl
con 16 diversi ritmi dl accompagnamento, che potrete miscelare per
ricavare nuovi e più elaborati eitettl. in deilnltlva quest'organo è una
piccola orchestra, pronta al comando dl “un solo vostro dito".

particolari siumature. che solo un esperto musici-
sta sa individuare e riconoscere

Dettoquesto, aggiungiamo una nota"non musi-
cale" che è quella della richiesta. da parte di molti
lettori di lotocopie relative alle caratteristiche del
nuovi integrati da noi utllizzatlt

Purtroppo, ciò che a noi viene tornito è solita-
mente una campionatura dei componenti ed alcuni
"Data Sheet" ad essa relativil contenenti. in iorme
condensata, le iniormazionl di base per l'appiice-
zione di tali integrati a cioe la piedinatura, la dispo-
sizione degli ingressi e delle uscite e le iunzionl
elementari.

Attraverso questi dati di base ed approntendo
alcuni prototipi. riceviamo le “iniorrnazioni” ne-
cessarie per lo sviluppo dei progetto. che qui di
seguito esponiamo.

Cominciamo dunque le nostre descrizione dal
microprocessore M.3870. indicato nello schema dl
tig. 1 con la sigla lGl. che in pratica è ll cuore di
tutto l'organoA

Pertanto, il microprocessore non viene utilizzato
per generare le note di BF, ma per gestire tutte le
complesse funzioni richieste dall'organo, cioe tut-
te le sequenza di accompagnamento, le sincroniz-
zazioni. per inserire o togliere i bassi, riconoscere i
vari accordi in base ai tasti pramuti. memorizzare
gli accordi. gestire l'sccompegnamenlo di PIANO
o di HAPSICHORD e tutte le altre iunzioni richieste
e selezionabili attraverso i deviatori presenti nel
circuito e siglati. nello schema elettrico dl iig4 1 . da
829 a 837 (vedi connettore C).

Dei piedini 3-4-5›6-19-18-17-16-39 collegati el
connettore A. escono tutte le informazioni per l'in-
tegrato generatore di note ICS. mentre sul secondo
connettore B giungono i codici dl accompagna-
mento generati dalla batteria.

Tutte queste iniormazioni. cioè il riconoscimen`
to del tasto premuto sulla tastiera. le sequenze di
accompagnamento provenienti dalla batteria elet-
tronica e l comandi dl selezione delle iunzloni.
devono essere elaborate quasi simultaneamente
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dal microproceaore e per tar questo si usa una
tecnica ormai nota ai nostri lettori: il MULTIPLE-
XEFi.

In pratica. II microprocessore inizialmente "leg-
ge" quale tasto e stato premuto suiia tastiera. abili-
tando la matrice di diodi attraverso i sei translator
siglati da TR1 a TRe, veritica lo stato dei 9 deviatori
che selezionano la varie tunzioni di accompagna-
mento (vedi da S29 a S37) ed intine acquisisce
I'Intormazione relativa al codice dl accompagna-
mento, proveniente dalla batteria elettronica. abili-
tando quest'ultimo Ingresso attraverso il transistor
THB.

La lettura di tutta queste ìntormazionl da parte
dei microprocessore avviene quindi "ciclicamen-
te”, cioe prima Ia tastiera, poi ì deviatori di tunzlone
ed Intine i codici di accompagnamento delia batte-
ria, ma Ia velocita di lettura e la sequenza delle
operazioni sono cosi elevate che. all'atto pratico.
risultano simultanea.

Per concludere la descrizione di questa prima
parte del circuito. vediamo dettagliatamente le
tunzioni svolte dai 9 daviatori (da 829 a 831) attra-
verso I quali vengono selezionate le varia tunzlonl
di accompagnamento.
S” : (MEMORY CHORD) - Memoria Tastiera -

Chiudendoio. viene inserita la memoria sulia ta-
stiera ed il computer mantiene in esecuzione l'ul-
tima nota o I'uitimo accordo eseguito, anche
quando I tasti non saranno più premuti.

830 : (lllJOII/lltNOR CHORD) - Accordo Mag-
giore / Minore L

Stabilisce la tonalità deli'accordo da eseguire.
Chludendo S30 si ottengono degli accordi in MI-
NORE. mentre lasciandolo aperto` al ottengono gli
accordi MAGGIORI.

831 = (cHORDT/CHORD)-Accordo in Settima
Modifica la tonalita dali'aocordo. Chiudendo

831 ai ottlana un accordo in SETTIMA, mentre
lasciandolo aperto non viene modiiicaia tale tim-
brica.

882 : (llANUAL/AU'I'OIATIC CHORD) - Fun-
zionamento Automatico o Manuale -

Inserisca o disinserisce la tunzioni automatiche.
In pratica, chiudendo S32, I'organo esegue, alla
semplice pressione di un tasto, tutte la varie tun-
zlonl dì accompagnamento. basso. arpeggioebat-
tefia. mentre. lasciandolo aperto. l'esecuzione dei
brani awiene normalmente. come per qualsiasi al-
tro strumento musicale. con la possibilita di otta-
nere, comunque, un accompagnamento di batteria
o di basso. pertettamente sincronizzati.

Su : (MEMORY EASS) - Memoria sul Basso -
Inserisca Ia memoriaguli'accompagnamentodel

basso, mantenendo i'esecuzlone di tale accompa-
gnamento anche in assenza di tasti premuti.
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SM : (WALKING BASS) - Basso Arpeggiato -
Imposta il tipo di accompagnamento di basso.

generato automaticamente dal computer. Chiu-
dendo questo daviatora, I'accompagnamento vie›
ne eseguito seguendo iI "giro di basso" classico.
sull'accordo impostato dalla tastiera.

835 : (ALTERNATE BASS) - Basso Aiternato -
Imposta un secondo tipo di accompagnamento

di basso, generato automaticamente dal compu-
ter. Chiudendo questo deviatore. il basso "suone
ra” solo le due note estreme dell'accordo eseguito
sulla tastiera. Se viene premuto un solo tasto, allo-
ra ledue note saranno quella estreme deil'accordo
relativo alla nota.

SI : (COUPLEH) - Tanica -
E un'altra possibilita dl accompagnamento dl

basso automatico. Chiudendo questo deviatore. il
basso suonerà Ia soia nota di tonica suli'accordo
impostato sulla tastiera.

881 = (OFC/FREE) - Accompagnamento For-zato-
Chiudendo questo deviatore. se li computer non

riconosce i'accordo eseguito sulla tastiera, per-
che, ad esempio, impostato con tonicne eccedenti.
mantiene l'accompagnamento di basso preceden-
temente impostato. Questo comando a molto utile
quando si eseguono brani con "passaggi" panico-
lari. per avere sempre I'accompagnamento di has`
ao pertettamante accordato.

A completare questa prima parte dello schema
elettrico, vi sono anche due "interruttori elettroni-
ci" siglati ICã-A ed IC2-B, contenuti all'interno di
un integrato tipo 00.4016.

Quando I'organo e predisposto per il tunziona-
mento MANUALE e sono inserita ia memoria deiia
tastiera e la batteria elettronica. e necessario che.
sollevando la mano dalla tastiera, Il brano in ese-
cuzione si arresti solo al termine della sequenza
dal ritmo impostato e non immediatamente. come
avverrebbe normalmente se tosse esclusa la me-
morta.

Per tar questo si dovrebbe agire contemporanea-
menteecon perfetto slncronismo sia sul deviato~
re di MEMORY CHORD. chesu quello di MEMORY
BASS, cosa owiamente piuttosto ditticoitosa e
scomoda. E proprio grazie a questi interruttori eiat~
tronici ICZ-A ed lCZ-B, che tale tunzione viene
svolta automaticamente all'interno deli'orgario a
che I'esecuzione del brano termina sempre con
stacchi pertetti.

Tutti i componentivislblli intig. 1 e2. compresoil
quarzo dal MHz per il "clock" del microproceeso
re. tutti i transistor, i diodi della matrice per la
tastiera più I'integrato ICZ 60.4016. troveranno
posto sul circuito stampato della tastiera a 4 ottave
siglato LX.690.

Su tale stampato. come potete osservare naiio
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schema pratico. saranno presenti pure I due con-
nettori maschi che verranno utilizzati per trasferi-
re. con due plattlne pinxate. tutte le Informazioni
sulla scheda base siglata LX.691.

Se sul primo circuito stempeto sono inseriti po-
chissimi componenti. il secondo (vedi fig. 14-15-
18) e invece sovraffollete da tutti l componenti
riportati In flg. 3-4-5A

Attraverso il connettore A, visibile in basso e
sinistre dello schema, giungono e ICS. l'lntegreto
generatore di note M209. i comandi generati del
microprocessore IC1 (vedi ilg. 1).

Seguendo questeistruzioni. ii generatore di note
iomisce in uscite la nota corrispondente nl testo
premuto ed esegue tutte le sequenze di accompa-
gnamento comandata di seguito ad essa.

Per ottenere tutte le notedi BF corrispondenti ad
ogni tasto delle quattro otteve presenti sulla tastie-
ra. e necessario disporre dl un oscilletore di riierl-
mento attraverso il quale generare una frequenza
"base" (di 1000.12 KHz). che verrà poi opportuna-
mente divisa all'lnterno di 103. per ottenere tutte le
note dl BF richieste.

Questo oscilletore e composto dei tre inverter
che, nello schema elettrico di tig. 3. trovate siglati
ICI-A. lCl-B ed ICFC, seguiti da un quarto inver-
ter (vedi iCt-D) che funziona da separatore e buf-
ier. '

Il trimmer R3 presente in lele oecllletore. Me
ed eeeordere une prima volta I'organo. mentre H2.
che e un potenziometro applicato sul pannello
frontale di comando. consente di effettuare un ec-
cordo più line o per creare effetti o dissonanze
strane. modificando di + l- un semitono le fre-
quenze generata dell'oscillatore "base".

L'operazionale siglato ICZ. collegato tramite il
diodo 083 a questo osciliatore, serve e generare
l'efldtto VIERATO.

Chiudendo l'interruttore St, ICZ oscillare sulla
trequenza di circa 6 Hz, necessari a modulare ln
irequenze l'oscilietore base ICl.

Gli altri due inverter posti in basso e sinistre.
siglati lCl/A - lCd/B. servono ad ottenere un RE-
SET automatico iniziale. cioe . eil'atto dell'locen-
sione deli'orgrtno` sul piedino di uscita 12 di lO4-B
sarà presente un impulso negativo. che. applicato
al piedino 30 di lCS ed al piedino 11 dl IC4. li
resetterà4

Passando sul lato destro di l03. troviamo In alto
lo stadio con inserito il transistorTFl1 . che permet-
te. agendo sul deviatore 82, dl modulare in am-
piezza il suono del basso prelevato sul piedino 27
dl ICI!` in modo da ottenere un accompagnamento
ARPEGGIATO (82 commuteto verso l'emettitore
dl TR1). oppure una note CONTINUA (82 commu-
tlto verso Il diodo D55).

Sotto e questo, sono presenti le tre uscite delle
voci degli ARPEGGI. escludiblli tremite l tre devia-
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tori 8354-55; infine. dal piedini 5-6-7-32-34-6-10-
12-33-35 di ICâ. escono le frequenze delle note
musicali che verranno poi trasferite. tramite i con-
densatori 026 e 630. sugli ingressi dei due opera-
zlonali l09e IC'I 1 . utilizzati come semplici amplifi-
catori e necessari a trasferire il segnale delle uscite
dl ICS agli stadl successivi di filtro e miscelazione.
rlportati sulla destra dello schema elettrico di tig. 3.

L'ultimo transistor TR2. la cui base risulta colle-
gata al piedino 16 di ICQ. serve ad ottenere due
diversi effetti di sintetizzazione (vedi SG = SINTY
'I e SINTY 2), mentre il deviatore 812. collegato
all'uscita del modulatore costituito dall'operazio-
nale lCt 3, vlalblle sulla destra dello schema elettri-
co dl fig. 3. per cortocircuitare a massa il segnale
proveniente da questo stadio, quindi evitare che il
segnale del sintetizzatore giunga sul sommatore dl
uscita lCtã.

ll primo operazionale visibile in alto a destra nei-
la fìg. 3. siglato ICS. costituisce un filtro passa-
basso all'uscita del quale. attraverso le resistenze
R58. R59 ed R60 ed l condensatori C13. 014 eCiS.
viene prelevato lI segnale di BF relativo all'accom-
pagnamento del basso. Anche in questo caso. per
escludere tale segnale In uscita dell'organo. e sul-
flclente agire sul deviatore S7. cortocircuitendoio
a massa.

Subito sotto. troviamo ll circuito costituito dal-
l'lntegrato ICS-A e dal due transistor TRS a TRA,
che servono per modulare ln ampiezza il segnale
degli strumenti di accompagnamento provenienti
dai piedini di uscita 38-39-40 di ICß. mentre l'ope-
razionale IC7, posto all'uscita di questo stadio mo-
dulatere. viene utilizzato come amplificatore-
eeparatore. per portare ll segnale cosi ottenuto sul
sommatore di uscita costituito dall'operazionale
lCiS.

Nello stadio successivo. composto da ICS e da
lCi 0. sono presenti due filtri necessari a modifica-
re la "timbrlce" delle nota dl BF presenti all'usclta
dell'operazionale ICS. per simulare l'elfetto del
PIANO (vedi ice) e aan'HAPslcono (vedi loto).

Ancora una volta. all'uscita di questi filtri. e pre-
sente un deviatore (vedi 88 su lcd ed 89 su ICIO).
per eliminare il segnale corrispondente. quando
tale effetto non è desiderato.

A completare questo stadio. e presente l'integra-
to ICS-B, attraverso il quale si ottiene una modula-
zione di ampiezza del segnale di uscita di questi
due strumentiA

L'operazione lCt 1 costituisce il filtro perottene-
re I'etfetto CLARINO. che potrete inserire o esclu-
dere agendo sull'interruttore S10. mentre il suc-
oeseivo operazionale, siglato IC12. serve per I'af-
letto FULL-ORGAN. cioe per ottenere un suono
simile ad un organo da chiesa. effetto che si otterrà
aprendo l'interruttore 811A

L'operazionaie ICIS. costituisce un modulatore
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di FASE/FREQUENZA ed e utilizzato, come gia
abbiamo accennato precedentemente. per ottene-
re duediversi effetti di sintetizzazlone. selezionabi-
li agendo sul deviatore SG. di cui potrete disporre ln
uscita lasclando aperto il deviatore 512.

L'ultlmo operazionale siglato IC14. serve per ot-
tenere l'effetto STRINGS. vale a dire I'effetto VIO-
LINO.

Un altro vantaggio offerto da questo organo e
quello di poter miscelare tra dl loro due o tre voci.
ad esempio vlollno + pianoforte + aintethlzer.
ricevendo così degli effetti nuovl e gradevoiisalmi
all'ascolto.

Tutti questi effetti slngoll o miscelati. giunge-
ranno pol sull'lngresso dell'operazlonale l015 e
qui inseriti sui morsetti "d'uscita" dai quali verran-
no prelevatl per essere applicati ad un qualsiasi
amplificatore finale di media o elevata potenza. a
seconda che intendiate suonare l'organo in casa o
in una sala da ballo.

Per completare questo organo mance ancora la
"batteria elettronica" e questa parte di schema e
riportata nella fig. 4.

Al centro di tale schema e visibile l'integrato
M259. siglato ICZD, e sulla sua sinistra il connetto-
re B, attraverso || quale la batteria elettronica Invia
al microprocessore tutte le sequenze base dei rit-
mi, necessarie al computer per elaborare pol le
esatte temporlzzazlonl degli strumenti di accom-
pagnamento. perfettamente sincronizzati.

Tutta la logica digitale posta in bassoasinistra di
questo schema. serve per ottenere lo STOP ma-
nuale. lo START manuale (vedi P2 e P2) della bat-
terla mentre l duedeviatori Si dad 815, servono per
due diversi funzionamentl in automatico e precl-
samente:
814 : (KEY START) - Awio su di un Tasto -

Abilita le batteria elettronica non appena viene
premuto un qualsiasi tasto. Per ferrnarla. si dovra
agire sul pulsante dello STOP manuale (vedi P1).
oppure inserire il deviatore 515 come riportato di
seguito.

815 = (TOUCH) - Arresto su di un tasto -
Blocca la batteria elettronica se sulla tastiera

non e più premuto alcun tasto.

L'oscillatore costituito dai due nand siglati
lCiQ/C e lCie/D. serve ad ottenere la frequenza dl
scansione della batterie elettronica. mentre. il po-
tenziometro R134. che verra posto sul pannello
frontale dell'organo. a variare tale frequenza. in
modo da ottenere ritmi più o meno veloci. a secon-
da dei brani che intendete eseguire.

Passando sul tato destro dell'integrato M259,
sui piedini di uscita 31-33-22-26-32-35. vengono

Ii lmpulsi necessari a pilotare tutti gli
strumenti a percussione (vedl schema flg. 5). men-
tredni piedini posti più in ume (vedis›4- 9- 10,



ooo). che lanno capo a quel rettangolo colorato
con soprariportata la scritta “gruppo commutatorl
alletti batteria". gli impulsi per le programmazione
del ritmo desiderato. Agendo sul 12 deviatori sigla-
ti da Ste a 527 visibili in dettaglio nel rettangolo
posto in alto a sinistra dello schema elettrico. è
possibile ricavare i seguenti rltmi: Valzer - Tango -
Marcia - Swing - Dixie - Slow Roch - Roch - Disco
Music - Bossa Nove - Samba › Chachacha.

Precisiamo che questi ritmi potranno essere mi-
sceiatl tra dl loro agendo semplicemente su due o
più deviatori contemporaneamente. per rlcavama
altri nuovl e molto validlt

Ritornando alla parte destra di tale schema e
rimanendo nel "rettangolo colorato" del gruppo dl
commutazione "elletti batteria". potrete notare
che sul piedino 13 risulta collegato ll collettore del
transistor TR6 (vedi parte destra della schema).
che servirà ad interrompere I'esecuzione del ritmo
agendo su di un deviatore esterno (vedi 828). po-
ato eventualmente in una pedaliera se ai desidera
avere un comando tipo “Padel Break".

Collocata in basso. in tale schema. troviamo in-
tlne la parte logica costituita dai tre nand ICZ4
A-B-C. dai due transistor TR7 e THB e dall'integra-
ID IO25-A.

Questo circuito assolve ad una lunzione molto
particolare e di grande efletto nell'esecuzlone dl
un qualsiasi brano. intatti. semplicemente agendo
sul pulsante P3. che troverà posto sul pannello
trontale dell'organo, se questo e predisposto per il
Iunzionamento in AUTOMATICO. al termine della
ripetizione del ciclo di batteria. il ritmo si interrom-
pere ela batterie elettronica inizierà un ciclo diver-
so dal precedente. eseguendo un vero e proprio
"assolo".

A seconda del ritmo impostato. verra eseguito
uno stacco composto di diverse "rullate", con la
possibilita di aggiungere. se Inseriti. anche alcuni

. afletll di accompagnamento di PIANO o di HARP-
SICORD.

Dalla lig. 4. passiamo ora alla lig. 5 dove trovia-
mo tutti gli oscillatorí e l circuiti necessari perotte-
nere gli elletti dl simulazione della batteria. cioe
grancaasa - bongo/acuto - pongo/basso - legnettl -
rullante - p ttit

Tutti g grossi riportati sulla sinistra di questo
schema. indicati con le sigle BD-HB-CL-LB-SD`
LC~SC. risultano collegati alle rispettive sigle rl-
portate in alto a destra dello schema dl lig. 4.

ll primo nand posto in alto (vedi lig. 5). siglato
ICzS/A. viene utilizzato per ottenere il suono della
GRANCASSA. il secondo. siglato lC26/B. per ot-

vtenere il suono del BONGO ACUTO. il ter-zo nerid.
siglato ICZG/C. per ricavare il suono dei LEGNET-
TI. il quarto. siglato ICZG/D. per ottenere ii suono
del BONGO BASSO ed lntlne il circuito composto
dal transistor TFiS-TRto-Tmi per ottenere l tra

elletti dei PIATTI. cioe l'eliatto di percussione da
aggiungere al RULLANTE. quando l'impulao
giungerà sull'lngresso SD. l'efletto dei PIATTI.
quando l'lmpulso giungera sull'lngresso LC e l'el-
letto “SMORZATO” quando l'impulso giungere
sull'ingresso SC.

In quest'ultimo stadio è presente un transistor
(vedi TR9). utilizzato come `'generatore di rumo-
re". per simulare ll suono dei piatti.

Come potrete constatare, la configurazione clr-
cuitale di questo stadio e particolare. intatti il col-
lettore del transistor TR9 risulta scollegato dal cir-
cuito: questo non e un errore del disegnatore. ben-
al e la classica conligurazione con la quale si
sfrutta la "giunzione Bese-Emitter" di un transistor
per ottenere un generatore di "rumore bianco".

l trimmer R170› H179~R188- R198. collegati sul
quattro nand. dovranno essere tarati. come spie
gheremo in seguito, per non ottenere alcun suono
in uscita. in assenza degli impulsi della batteria.
cioe questi oacillatori devono risultare spenti ed
iniziare ad oscillare solo quando lo comandare l'in-
tegrato M259.

I rimanenti trimmer. cioe quelli siglati Rtßß-
R192-R202-R217. sono dei controlli di volume che
occorre tarare sperimentalmente. per ottenere un
livello sonoro più o meno accentuato per ogni sin-
golo strumento.

Pertanto. se desidererete potenziare il suono del
piatti rispetto a quello dei legnetti o viceversa. o
quello del bongo basso rispetto a quello degli acu-
ti. dovrete solo ruotare in un senso o nell'altro il
relativo trimmer d'uscita sopracitato.

Per tar lunzionare tutti gli integrati presenti in
tale schema. occorrono due tensioni stabilizzata.
una dI +12 volt. 35 milliampere una di -12 volt. 27
mllllmaper. che abbiamo ricavato con gli integrati
uAJBtZ (tensione positiva) e uA.7912 (tensione
negativa). più una tensione positiva di 5 volt 60
miilimaper. ottenuta da un teno integrato siglato
uAJßOå.

Lo schema elettrico di tale alimentatore. siglato
Lxeez. e riportato in ng. 1 _

Nella tig. 6 potete osservare tutte le connessioni
degli integrati Impiegati in tale progetto. visti dalv
l'alto. e dei transistor. visti invece dal basso.

SCHEIA PRATICO
ll primo obbiettivo che ci siamo prelisaati nel

realizzare questo progetto. e stato quello dl ridurre
al massimo i collegamenti volanti. per non creare.
come spesso succede. un complicato groviglio dl
fili nel quale e impossibile distinguere dove cia-
scuno di essi inizia e linisoe.

Poichè anche l'occhio vuole la sua parte e un
circuito ordinato e anche più laclle da controllare
nel caso necessiti di qualche riparazione. abbiamo
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ELENCO COMPONENTI LXM
R1 : 0.”0 ohm 1/4 '011
R2 : 1.000 ohm potlln.
R0 : 5.000 ohm 111mm'
R4 : 4.700 ohm 1/4 '011
R0 : 110W ohm 1/4 '011
R0 : 220 ohm 1/4 '011
R1 : 1 moqoohn 1/4 '011
R0 : 270.000 ohm 1/4 '011
R0 : 500.000 ohm 1I4 '011
R10 : 500.000 ohm 1/4 '011
R11 - 10.000 ohm 1/4 '011

33.000 ohm 1/4 '011
22m ohm 1/4 '011
22.000 ohm 1/4 '011
22.000 ohm 1/4 '011
22m ohm 1/4 '011
22.000 ohm 1/4 '011
220.000 ohm 1/4 '011

: 00.000 ohm 1/4 '011
R20 : 22.000 ohm 1/4 'l11
R21 : 22.000 ohm 1/4 '011
Rn : 22.000 ohm 1/4 '011
R23 22.000 ohm 1/4 '011

22.M0 ohm 1/4 '011
R25 22.000 ohm 1/4 'n11
R20 - 02.000 ohm 1/4 '011
R21 : 02.000 ohm 1/4 'oo
R20 : 02.000 ohm 1/4 '011
R8 : "n.000 ohm 1/4 '011
R” : "11.000 ohm 1/4 '011
R31 : 100.000 ohm 1/4 '011
R32 : 100.000 ohm 1/4 '011
R03 : “n.000 ohm 1/4 '011
R34 : 22.000 ohm 1/4 '011
R05 : 22.000 ohm 1/4 '011
Ra : 22.00 ohm 1/4 '011
R37 : 22.000 ohm 114'011
R00 : 22.000 ohm 1I4 '011
R00 : 22.000 ohm 1/4 '011
R40 _ um ohm 1/4 '011

100.000 ohm 1/4 '011
R45 : 101.000 ohm 1/4 '011
R40 : 1101.000 ohm 1/4 '011
R41 : 1U.000 ohm 1/4 '011
R40 : IN.000 ohm 1/4 '011
R40 : 22.000 ohm 1/4 '011
R00 : 100.000 ohm 1/4 'oh
R51 : 33.000 ohm 1/0 '011

10.W0 ohm 1/4 '011
R00 : 470.0M ohm 1/4 '011
R01 :83.0000hm1/4'011
R02:100ohm1/4'011
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R03 : 00.” ohm 1/4 '011
R04 : 41.” ohm 1/4 '011
R05 : 10.W0 ohm 1/4 '011
R00 : 00.” ohm 1/4 '011
R07 : 500 ohm 1/4 '011

_ 100.000 ohm 1/4 '011
R12 : 100.000 ohm 1/4 '011
R73 : 47.M0 ohm 1/4 '011

02.000 ohm 1/4 '011
100.000 ohm 1/4 '011

R70 30m ohm 1/4 '011
R00 : 1.000 ohm 1/4 '011
R01 : 10.000 ohm 1/4 '011
R02 : 22.1”0 ohm 1/4'011
R03 : 470.000 ohm 1/4 '011
R04 : 27.000 ohm 1/4 '011
R05 : 33.000 ohm 1/4 '011
RM : 10.000 ohm 1/4 '011
R07 - 1M.0W ohm 1/4 '011

10.000 ohm 1/4 '011
1.000 ohm 1/4 '011
10.000 ohm 1/4 '011

R03 : 1.000 ohm 1/4'011
R04 00.000 ohm 1/4 '011
R05 : 4.700 ohm 1/4 '011
R00 : 10.000 ohm 1/4 '011
R01 : 10.000 ohm 1/4 '011
R” 470.000 ohm 1/4 '011
R00 00.000 ohm 1/4 '011
R100 500.000 ohm 1/4 '011
R101
11102 _ 50.000 ohm 1/4 '011
R100-- 100.000 ohm 1/4 '011
11104:_02 000 ohm 1/4'011

R10! : 500.000 ohm 1/4 '011
R110 : 470.000 ohm 1/4 '011
R111 : 100.000 ohm 1/4 '011
R112 : 100.000 ohm 1/4 '011
R113 : 220.” ohm 1/4 '011

.000 ohm 1/4 '011

.000 ohm 1/4 '011

.000 ohm 1/4 '011
0.000 ohm 1/4 '011
.000 ohm 1/4 '011

.000 ohm 1/4 n.11

.2M ohm 1/4 '011
R121 : 10.0m ohm 1/4 '011
R1n : 10.0M ohm 1/4 '011
R123 : 1W.M0 ohm 1/4'011
R1” : 1M ohm 1/4 '011

R114 :

lms = nooo «un “un
11120 : 12.000 ohm 1/4 '011
R121 : 12.000 ohm 1/4 '011
11120 : 22.000 ohm 1/4 '011
11120 : 22.000 ohm 1/4 'oh
R100 : 22.000 ohm 1/4 '011
R131 : 470.000 ohm 1/4 '011
R132 : 10.000 ohm 1/4 '011
R133 : 22.000 ohm 1/4 '011

mogaohm poLlln.
R135 00.000 ohm 1/4 '011
R100 22.000 ohm 1/4 '011
R187 22.000 ohm 1/4 '011
R180 : 2.000 ohm 1/4 '011
R130 : 12.000 ohm 1/4 '011
R140 : 000.” ohm 1/4 '011
R141 : 000.000 ohm 1/4 '011
R142 : 22.000 ohm 1/4 '011
R141! : 22.000 ohm 1/4 '011
R144 : .000 ohm 1/4 '011
R145 .000 ohm 1/4 '011
R140 .000 ohm 1/4 '011
R141 000 ohm 1/4 '011
R140 .000 ohm 1/4 '011
R14! _ 2.000 ohm 1/4 '011
R150 : 2.01II ohm 1/4 '011
R151__ 2.000 ohm 1/4 '011
R152-_ 2.” ohm 1/4 '011
R153-_ «1.000 ohm 1/4 '011
R154 : .ON ohm 1/4 '011
R155 : .000 ohm 1/4 '011
R150 : 27.000 ohm 1/4 '011
R1$7 : 5.0M ohm 1/4 '011
R150 : 27.000 ohm 1/4 '011
R15' : 5.000 ohm 1/4 '011
R160 00.000 ohm 1/4 '011

R100 _ 00.1010 ohm 1/4 '011
R101 : 41.000 ohm 1/4 '011
R100 : 330.000 ohm 1/4 '011
R100 : 15.000 ohm 1/4 '011
11110 : 1 mogoohm 1r1mmol'
R111 : 120.000 ohm 1/4 '011
R112 : 120.000 ohm 1/4 '011
R113 : 120.000 ohm 1/4'011
R114 : 100.000 ohm 1/4 '011
R115 : 000 ohm 1/4 '011

11177 _ 330.000 ohm 1/4 '011
R170 : n.000 ohm 1/4 '011
11170 : 1 mmohm 111mm'
R100 : 120.000 ohm 1/4 '011
R1l1 : 120.000 ohm 1/4 '011
R1I : 120.000 ohm 1/4 '011
R103 : 100.000 ohm 1rlmmor
R1" 100.0M ohm 1/4 '011
R100 47.0W ohm 1/4 '011
R100 = 300.000 ohm 1/4'011



5101 15.” Ohm 1/4 '011
0100 1 moglolun trlnumr
0100 00.000 ohm 1/4 vm!
R1" : 120.000 Ohm 1/4II1!
5101 : 00.01!! Ohm 1/4 Il!!
5102 : 100.000 ohm Mmmlv
5100 : 100.000 Ohm 1/4vrll1
5104 : 4.100 Ohm 1/4 '011
5105 : 41.000 Ohm 1/4 Il"
11100 = 080.000 ohm 1/4vml
5101 : 22.000 Ohm 1/4 M
R1. : 1 mmohm Irlmmov
5100 : 02.000 Ohm 1/4 m
m : 120.000 Ohm 11411011
5201 : 02.000 Ohm 1/4 '011
5202 : 100.000 Ohm lflmmO'
01200 : 100.000 Ohm 1/4Vllh
5204 : 41.0” Ohm 1/4 '011
5200 : 100.000 Ohm 1/4 Ilfl
11200 : 2.2 mmohm 1/4 '111
i201 : 41.0M Ohm 1/401011
RM : 0.200 Ohm 1/4 '011
0200 : 2.2 moqlohm 1/4 'In
5210 : 41.000 Ohm 1/4 '011
M11 : 22.000 Ohm 114m
R21! : 2.2 Img-ohm 1/4 'un
0210 : 1 mcg-ohm1/4 'III
5214 : 220.” Ohm 1/4 Il!!

120.000 Ohm 1/4 Ilfl
21.000 Ohm 1/4 vm!
100.W0 Ohm h'lmmOr
41.01» Ohm 1/4 '011
0.000 Ohm 1/4 m
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"9.1 Sdtalnaeioflfioodelloatatloli-
montatore.

raggruppato tutti i collegamenti volanti su due sole
piattino a 20 till già pinzate con due connettori
femmina. più una terza piattina a soli 10 iii

Per questo montaggio consigliamo di ziare
dal circuito LX.690 della tastiera, perche risulta
anche il più semplice. '

Su tale circuito stampato monoiaoci inserirete
per primi i due zoccoli per i due integrati. poi i due
della piattina e i 6 ponticelli, che potrete realizzare
anche con del comune iilo di rame nudo.

Inutile dirvi che le saldature devono essere eiiet4
tuate a regola d'arte e questo signiiica che dovrete
utilizzare dello stagno di ottima qualità. con un
disossldante interno che non lasci sul circuito
stampato alcun deposito di patina nera (che e qua›
si sempre conduttrice e che quindi si comporterà
come se tre due piste avessimo collegato una resi-
stenza) e che dovrete tenere ll saldatore sul punto
da stagnare per almeno 6 - 8 secondi. per dare la
possibilità al disossidante di attaccare l'ossido
presente sui terminali e anche di volatilizzarsi una
volta assolto il suo compito.

Pertanto. dopo aver appoggiato il saldatore sul
punto da stagnare ed averlo preriscaldato. avvici-
nata iI lilo di stagno e solo quando quest'ultimo si
sara ben iiqueiatto e lI disossidante non genererà
più "iumo". potrete passare alla successiva salda-
tura.

A chi scioglie lo stagno sulla punta del saldatore
e lo deposita sul circuito stampato, gia iln d'ora
possiamo assicurare che I'organo non suonerà.
perche il disossidante togliere l'ossido solo sul
saldatore. ma non sui terminali dei componenti
che, quindi. non risulteranno elettricamente colle-
gati al circuito stampato.

Le dimensioni di questo stampato sono "masto-
dontiohe", quindi per rappresentano nello spazio
consentito dalla rivista l'abbiamo notevolmente ri-
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ELENCO COMPONENTI LX.692

RH - ill) Ohm 110m"
C1 .000 mF lleflr. 25 In!!

.000 inF elettr. 25 volt
220.000 pF pollaetere
220.000 DF poliestere
22 mF elettr. 25 volt
22 mF eletti. 25 volt
220.000 pF pollutere

ponte raddr. 100 volt 1 "er

TI : traatormatore prim-le 220 lelt
sec. 15 + 15 volt 0.5 ampar (n. 13)
538 : interruttore

“mi

FI'. I Connel-
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amiamo-lato- '-50
con

A K



dotto (vedi tig. 1 1 i: diquesto comunque non dovre-
te preoccuparvi. perche sullo stampato e sempre
presente. a grandezza naturale, il disegno serigra-
tlco dl tutti i componenti con le relative sigle e ciò
favorisce un'indicazlone chiara e sicura per ll mon-
tlgglo.

Proseguendo. dovrete Installare le quattro barre
portaterrninali, visibili in llg. 11. inserendo nel 49
tori. che corrispondono al numero dei tasti, i ter-
minali d'ancoraggio (letti a iorrna dl cucchiaio).
che serviranno per innestare le mollette di contatto
della tastiera. Owiamente. dovrete saldare i termi-
nali di questi ancoraggi nella piazzuole presenti sul
lato opposto dello stampato.

Su queste barre. anteriormente. dovrete pol In-
serireglißsupportl in plastica. aemprevlelblll nella
stessa figura, che serviranno a sostenere Il lllo dl
rame argentato da 2 mm. per Il contatto comune; in
pratica. questo illo serve a porre In contatto Il
molla tesa suli'ancoraggio a cucchiaio ogni qual-
volte premerete un tasto dell'organo. Eseguite tut-
tequeste operazioni. applicate sul circuito stampa-
to gli otto transistor, coilocando la parte piana co-
me riportato nello schema pratico, poi Inserite il
quarzo da 4 MHz. edagiandolo sullo stampato, in-
il ne tutte le resistenze. Il condensatore al polieste-
re etutti l dlodl al slliclo.

Per quanto concerne Il montaggio di quest'ultl-

Fl'. I Schema pratico
dl montaggio dell'oil-

Foto dello stadio dl alimentazione. Sul tenni-
nalldlolnlatralnúmcoitegotlltrlllldol
miodl 1'1.

ml. non solo vi consigliamo di controllarll accura-
tamente per non lnaerlrti sul circuito stampato nel
verso opposto a quello richiesto. ma preclslamo
anche. che non sempre la lascia che contoma Il
corpo risulta iacilmente decllrttbile4

A volte. intatti. questa fascia e una riga bianca. a
volte esistono due tasca colorate. una piú larga ed
una più stretta, poste alle due estremità del diodo,
oppure esistono tre iasce. una larga. rossa e poco
visibile. posta ad una estremità, una nera (o di altro
colore) posta al centro. ed una terza, più stretta e di
colore più intenso. e. poiche quasi sempre si pren-
de come buona la fascia più visibile, si Inserisca il
diodo in senso inverso. La lascia di riferimento.
intattiv nel caso ve ne sia più d'une. esempre quella
più LARGA. spesso la meno visibile.

Sempre a proposito di questi diodi al silicio. con-
siatiamo che da quando abbiamo scelto peri nostri
progetti i diodi 1N4'I48 per le loro eccellenti carat-
teristiche. per ll solo motivo che sull'involucro non
e possibile stampare per esteso la sigle. tutti I diodi
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al siliciovengono venduti permute anche ee non
lo sonoÀ

Purtroppo molti di questi diodi risultano In perdi-
ta o rumorosi e logicamente non sono adatti ad un
progetto di questo genere: pertanto. per riepannia-
re un migliaio di lire. non late l'errore di servlrvi di
quelli giù in vostro possesso. perchè poi dovrete
ependere molto di più per la riparazione.

Nel kit troverete diodi 1N4148 selezionati o altri
pertettamente equivalenti che noi ateeel abbiamo
ecelto per la realizzazione dei prototipi. leoli che.
con assoluta certezza, non sono rumorosi e non
vanno In perdita dopo mazz'ora di iunzionarnenio.

Ritornando ai noatro montaggio. nel loro aupe-
riore degli otto supporti di plastica per ia barre di
contatto, che inserirete nella posizione riportate in
tig. 12. dovrete applicare il illo di rame argentatoda
2 mrn.` precedentemente menzionato. e. poichè la

tastiera e a 4 ottave. come vedeai anche nello
schema pratico, dovrete utilizzare quattro spezzo-
ni di illo di rame (per questo motivo aono necessari
8 supporti in plastica). le cui estremità dovranno
essere oolieqate a saldate el circuito stampato.
tramite degli spezzoni di filo di rame nudo, cioe
privo di vernice laolante.

Terminato il montaggio di tutti questi compo-
nenti. potrete ilaaare il circuito atam pato copra alla
bue metallica della tastiera. Inserendo negli undi-
ci iorl presenti gli speciali distanziatori plastici.
neceaeari a tener sollevato io stampato dal metallo
e ad evitare cheei veriiichino dei cortocirculti sotto
lo stampato.

Dopo aver awiteto le vlti autoillettanti. dovrete
lnneetare nei terminali a cucchiaio I'eetremità della
piccole mollette di contatto. mentre l'estremlta op-
posta, tirandola con delicatezza per non iorzarla. ia

Fle-
Mmmomeflqmflpooflmmmeinofle
deetfeleomettoreveietmc.
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lnneeterete nel supporto plastico verticale presen-
te au ogni tasto oell'organo (vedi tig. 13). In pratlca.
quando II testo non riau Ita premuto` la mollette non
deve toccare il lilo di rame argentato da 2 mm..
quando invece viene premuto. questa mollette de-
ve appogglarsi con lorza sul tilo argentato, stabi-
lendo un pertetto contatto elettrico

Giunti a questo punto` potrete innestare i due
integrali nei due zoccoli, controllando che latacca
dl rilerimento risulti rlvolta, per IC1. verso Il quarzo
da 4 MHz e, per ICZ. verso IC1.

Appllcando II microprocessore lCl. controllate
che tutti i 40 piedini si inserlscano effettivamente
nel rispettivo loro dello zoccolo: non dl rado` Infat-
tì. un piedino si ripiega internamente sotto al cor-
po. oppure s'innesta tuori sede o si ripiega di lato.

Per mantenere l'estetica della realizlazicne pull-
ta ed ordinata, abbiamo inserito una piattina colo-

mjmj
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reta a 10 till per le connessionl del connettore “C”.
Da questa dlataccherete dellcatemente i dieci lili.
tanendoli lunghi quanto basta per collegarti al ter-
minali present! sul circuito stampato, poi. per ren-
dere Indlpendenti da "cordone ombelicale" I due
circuiti stampati, potrete inserlre sull'estremlta di
tale piattina un connettore maschio che dovrete
Innestare nel corrispondente femmina applicato
sulla piattina del circuito base LX.691À

Se commetterete degli errori nella sequenza
d'ordine di questi liti. è owlo che porterete sul
circuito stampato LX›691 delle connesslonl inverti-
te, che non permetteranno all'organo di suonare,

Termlnata la costruzione della tastiera. potrete
prendere il secondo circuito stampato a doppla
laccia con lori metallizzati. elglato LXßQl, e su
questo lnlziarea montare tuttl I componenti neces-
sari.

Ancheeell dlaegne qul riprodotto rlaulta notevolmente ridotto. troverotohmele alfleedl
elrnholldeleornponantlagrmdamnahiraleat-npaflhnflgrahßlnoflhltoeomea
devedovutotagllarelabarntloormtlolneerltamtaupporflptaattcl.
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. Poichè le dimensioni di queno circuito sono tall
che, per farlo rientrare nello spazlodlsponiblle sul-
la pagine della rivista. avremmo dovuto ridurlo tan-
to da non renderlo più leggibile. abbiamo preferito
"spezzarlo" in tre parti. lasciando. alle estremità di
ognuna di queste. del componenti di riferimento.

Cosi nella prima parte del disegno. sulla destra
sono raffigurati gli Integrati ICS e ICS che ritrovere-
te sulla sinistra della parte centrale (vedi fig. 14 e
15) e, sulla destra di questo disegno, l'integrato
l021. che e presente nuovamente sulla sinistra del-
l'ultlma parte (vedi tig. 16)4

Abbiamo cosi ottenuto un disegno pratico per-
fettamente leggibile, che potrete pol seguire con
più facilita osservando la stampa serigrefica del
componenti riportata sullo stesso circuito stampa-
tO.

l primi componenti che consigliamo di inserire in
tale scheda, sono ovviamente tutti gli zoccoli e i
due connettori maschi delle due piattino.

Dovrete eseguire questa operazione senza trop-
pa fretta. controllando attentamente con una lente
d'ingrandimento che qualche goccia di stagno. di
dimensioni maggiori al richiesto. non abbia posto
in cortocircuito Il terminale adiacente.

VI consigliamo sempre, prima di iniziare il mort-
raggio su di un qualsiasi circuito stampato provvi-
sto di una infinita dl piste. di verificare con una
lente di ingrandimento, che non vi sia qualche pi-
sta tranciata.

In teoria questo inconveniente non sl dovrebbe
mal verificare. perchè ll primo circuito stampato
che esce dalla produzione. lo utilizziamo per il pro-
totipo definitivo. prima di dare I'OK a procedere.
ma dobbiamo sempre considerare che, In fase dl
produzione, possono verificarsi degli imprevisti,
come ad esempio un capello di un operaio o un
moscerino caduti sulla pellicola, oppure un circui-
to stampato che. inserito nella vasca di incisione,
viene involontariamente graftiato da un'unghia o
da un qualsiasi spigolo e. pertanto, un controllo
supplementare non guasta mai.

Se notate una pista interrotta (se dovuto ad un
capello si tratterà sempre di una sottillsslma tran-
ciatura). non preoccupatevi. perche noi ve lo somi-
tuiremo subito e gratuitamente.

Terminata la saldatura di tutti i terminali degli
zoccoli e dei connettori. vi consigliamo dl prose-
guire suddividendo il montaggio in tre parti. cosi
come abbiamo suddiviso lo schema pratico. quin-
dl, guardando la tig. 14. potrete inserire tutte le
resistenze di tale settore. i condensatori, l diodi.
rlspettandone la polarità e i tre transistor. collo-
cando la parte plana del corpo come visibile nello
stesso schema pratico e come riportato nel disegno
serigrafico.

l rettangoli contrassegnati dalle sigle 51-836-
530-831 ecc. indicano le posizioni in cui. sul lato
opposto di tale circuito. dovrete inserire tutti i de-
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vfatorf a levetta per circuito stampato. cioe i devia-
tori prowlstl dl sottili terminali che dovrete intllero
nei fori presenti e pol saldare. Anche in questi
quindi. non dovrete effettuare nessun collegamen-
tocon fili volanti, perchè. come voi stessi constata-
rete. appoggiando sullo stampato il pannello sari-
grafato e forato previsto per questo organo. il cor-
po di questi intermttori fuoriuscire dal pannello
frontale, gia correttamente posizionato.

In prossimità di questi interruttori (vedi le plaz-
zuole vicino ai deviatori da S29 fino a 537) dovrete
inserire dei terminali per il collegamento della piat-
tlna a 10 fill, nella quale saldarete il connettore
femmina C che, innestato sul corrispondente con-
nettore maschio C proveniente dal circuito stam-
pato della tastiera. vl consentire di effettuare tale
collegamento.

Per non invertire questo connettore, cioe per
non collegare il terminale 1 sul 10dell'altro connet-
tore a viceversa. vi consigliamo di colorare con una
goccia di vernice i due lati di entrambi i connettori.
per avere così un punto di riferimento nel montag-
gio.

Prima di fissare e saldare i terminali del poten-
ziometro Fl2 sul circuito stampato. dovrete control-
lare la lunghezza del perno ed eventualmente ac-
corclarlo. in modo chela manopola ai lrovi pol ad
una giusta altezza rispetto al pannello frontale.

vicino alla resistenza R223. posta in basso a alnl-
stra. inserirete dal lato opposto del circuito stam-
pato. il diodo led DL1. cercando di tenerlo solleva-
to quel tanto da tar fuoriuscire leggermente l'e
stremita del diodo dal pannello frontale.

Montata questa parte di circuito. passerete ora a
quella centrale, visibile in fig. 15. e anche in questa
monterete prima dl tutto le resistenze. poi i diodi.
infine l condensatori al poliestere. quelli elettroliti-
ci ed il potenziometro R125.

Controllate attentamente. prima di inserire una
resistenza o un condensatore, che siano esatta-
mente del valore richiesto e. a proposito dei con-
densatori. ripetiamo ancora una volta che il punto
posto prima del numero. vale0. quindi se sull'lnvo-
lucro e riportato .002 dovete leggera 0.002 mF. vaia
a dire 02.000 pF ed. analogamente. .1 vale 0,1 mF,
cloè 1M.000 pF.

Una l'n" riportata dopo il numero. significa nano-
farod. cioè dovete moltiplicare a LM. per ottene-
reilvalore corrispondente in plcoferad, percui lit
equivale alz000 pF e 1n a 1.000.

Se questa I'n"e interposta tra due numeri equiva-
le ad una "virgola". quindi ßnl va letto 0,. nanoh-
rld. che. moltiplicato l 1.000. lndichara chequemc
condensatore è de 0.000 pF.

Dopo ever montato i transistor collocando la
parte plana come visibile nello schema pratico.
potrete passare al montaggio dell'ultlma parte a
destra. visibile In fig. 16 nella qualeecondensata la



maggior parte dei componenti che andranno a
completare il nostro organoÀ

Consigliamo di saldare subito i tre pulsanti P3
-P2 - P1 posti dal lato opposto del circuito stampe-
to in prossimità dell'integrato IC16 e. dopo questi.
di Inserire tutte le resistenze. tutti i diodi. sempre
rispettando la polarità. poi tutti i condensatori al
poliestere e gli elettrolitici ed infine tutti l trimmer
quadrati di precisione. controilandone accurata-
mente il valore prima di saidarli.

Applicherete poi tutti i transistor. collocandoli
con la parte piana del corpo come visibile nello
schema pratico ed inline ii potenziometro R134 e
i'impedenza di BF siglata Z1.

Dai lato opposto dl tale circuito stampato inseri-
retetutti idoppi deviatorl. slglati da S16a 827. con
terminali predisposti per circuito stampato. e l due
deviatori semplici 815 e S14.

Se volete che tutte le levetta di questi deviatori sl
trovino luori del pannello ad uguale altezza. eerce~
te di premere a londo il corpo sul circuito stampato
e poi saldatele.

Non servitevi di altri tipi di deviatori che non
abbiano i terminali da saldaresu circuito stampato.
perchè non riuscireste mal ad Inseririi entro ai lori
predisposti e. poiche non e possibile allargare
questi ultimi (cosi facendo. intatti. asportareste la
loro metallizzazione interna che collega _elettrlce~
mente le due piste poste ai Ieti dello stampato). e
assolutamente necessario utilizzare daviatorl
uguali a quelli che noi stessi abbiamo inserito nel
kit.

Terminato il montaggio di questa scheda. passe-
rete a quello del circuito stampato LX.692 dall'ali-
mentatore (vedi tig. 9). che, considerati i pochi
componenti da inserire. sara "un gioco da ragazzi".
Una volta veriiicato da che lato va rivolta la parte
metallica degli integrati stabilizzatori e la polarita
dei condensatori elattroiitici. ii circuito sara subito
in grado di erogare in uscita le tensio richieste.

Montato anche l'alimentatore. ilsaerete la sche-
da base LX.691 nella parte a leggio del mobile.
tenendolo distanziato dal bordo superiore. quello
cioè sul quale applicherete in seguito il pannello
lrontaie. di circa 18 millimetri e. a tale scopo. utiliz-
zerete l dadi delle 6 viti a ierro con testa svasata.
oppure inserireta entro a queste. dei tondini di
alluminio lunghi quanto basta per raggiungere tale
spessore.

Nel pennello posteriore di questa parte dl mobi-
le. iisserete. nella posizione visibile nella loto. Il
circuito stampato deli'ailmentatore e. vicino aqua-
sto. il trasiormatore di alimentazione. il iusibile e.
al centro di tale pannello. la presa di uscita per il
segnale BF.

lnnestando le tre uscite del secondario del trasfor-
matore al circuito stampato dell'alimentatore. con-
trollate che il iilo centrale di questo avvolgimento
risulti collegato al terminale centrale (massa).

Prima di proseguire. applicate tensione ai trasfor-
matore e veriiicate con un tester che. sulle uscite
poste dal lato opposto siano presenti le tensioni
richieste. cioè i 12 volt positivi. i 12 volt negativi
rispetto alla massa ed i 5 volt positivi.

Se notate una leggera tolleranza nel valore di
una qualsiasi dl queste tensioni, prima di addebi-
tarne la colpa ali'lntegrato stabilizzatore corri-
spondente. provate ad eseguire ia stessa misura
applicando sulla sua uscita una resistenza di cari-
co da 1.000 ohm e constaterete che. se non esisto-
no errori di montaggio, la tensione che misurerete
corrisponderà al valore nominale di tensione: in
assenza dl carico intatti. gli integrati stabilizzatori
possono facilmente presentare tensioni di uscita
più elevate che. però . non sussisteranno più non
appena verra applicato un carico ln uscita. anche
molto piccolo.

Appurato che tutto risulta normale. staccata la
presa di corrente. pol collegate le uscite dall'ali-
mentatore sul terminali “Ingresso alimentazione"
posti sulla sinistra del circuito stampato LX.691.
cercando di non lnvertire la tensione positiva del
12 volt con quella negativa o con quella dei 5 volt.
perche. cosi iacendo. troverete degli integrati che
non gradiranno tale Inversione.

Applicate ora tutti gli integrati. controllando ac-
curatamente che ia tacca di riierimento dl ognuno
risulti rivolte come rlponato negli schemi pratici e
verlficate pure che tutti l piedini risultino inseriti
entro la sede dello zoccolo.

lnnestatequindi nei connettori A e B presenti nel
circuito stampato. i due connettori lemmina pinza-
ti sulle due piattino a 20 illi e. senza ruotartl. appli-
cateli negli altri due connettori presenti sul circuito
stampato della tastiera. Inserite anche II connetto-
re della piattina a 10 illi (connettore C) su quello
disponibile sull'altro circuito stampato.

Raccomandiamo dl non ruotare di mezzo giro le
duaplattinaa2oilli. perche. inquestocaso. inverti-
rete sui due stampati le connessioni delle tensioni
di alimentazione edei segnali digitali e. ovviamen-
te. non dovrete pol pretendere che i'organo possa
suonare.

Come per tutti i lavori, se non si procede con la
dovuta attenzione. dlltlclimente ai riuscirà ad otte-
nere un risultato positivo equanto vi diciamo esolo
un consiglio per rispamiiervi quegli insuccessi che
quasi sempre vengono addebitati al progetto, che.
In questi casi. e sempre "innocente'ì

Per chi ha dei dubbi a tal proposito, abbiamo
sempre a disposizione in redazione dei prototipi
montati da ragazzi che frequentano dei corsi dl
addestramento proiesslonale. e se costoro sono
riusciti a montarli e a iarli funzionare. la stessa
cosa deve veriiicarsl anche per il vostro montag-
gio.

Owlamente vI e sempre qualcuno che. dopo
aver alimentato il circuito a constatato che non
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tunzìona. dopo un attento controllo si accorge dl
aver inserito in uno zoccolo un integrato in senso
opposto che. in questo caso, anche se tolto e ricol-
locato nel giusto verso. non puo più essere utilizza-
to dato che è gia andato in "fumo".

Spesso dai lettori ci vengono inviati Integrati, con
l'accusa di averli ricevuti da noi gia DIFETTOSI.

Questi integrati, ci vengono forniti direttamente
dalle Case Costruttrici (per avere la totale garanzia
evitiamo dl acquistarli dai distributori) a ail'atto
dell'acquisto pretendiamo che nella lettura sia ri-
portato "controllati e 1 ' scelta". Al massimo può
verificarsi che in una partita vi sia un integrato eu
mllle ai limiti delle caratteristiche richieste. ma
NESSUNO. e neaiamo certi, può risultare bruciato
o difettoso

Per soddisfare coloro che insistono nel ritenere
difettoso l'integrato fornitov noi lo inviamo alla Ca-
sa che ce Io recapita sempre con la seguente rela-
zione:
- alimentato con tensione lnverea.
- bruciata la giunzionetra il piedinox e il piedino
z. perchè fornita una tensione errata ecc ecc.

Solo UNA VOLTA abbiamo trovato un integrato
fuori caratteristiche (e poteva essercene uno solo
tra le migliaia di pezzi acquistati) e la Casa. per
correttezza. ce Ii ha ritirati tutti con ie dovute scuse.
sostituendoci immediatamente il quantitativo tota-
le. precedentemente acquistato.

Proprio perquesto motivo possiamo "garantirvl"
i componenti che vi forniamo. comunque. nei caso
non Iiusciate a far iunzionare ll vostro organo per
un errore o un corto che non riuscite a localizzare.
noi non vi risponderemo mai "arrangiatevl". ma dl
inviarlo al nostro laboratorio. che prowedera a rl-
cercare I'anomalia e quindi a restituirvi il vostro
circuito perfettamente funzionante.

Proseguendo nel vostro montaggio. non vi rimev
neche collegare uno spezzone di cavetto schema-
to tra l due terminali di uscita presenti sulla scheda
LX.691. con la presa uscita dì BF, assicurandovi
chela calza dello schermo risulti collegata a massa
da entrambi i lati. v

Sempre con cavetto schermato, collegate que-
sta uscita ad un qualsiasi amplificatore di BF e. a
questo punto` premendo un qualelael tasto. ll vo-
stro organo suonerà .

Owiamente, non risulterà ancora accordato e gli
strumenti della batteria lunzioneranno In modo ir-
regolare. ma non dovrete prooccuparvi. dato che
avete ancora da tarare tutti l trimmer presenti nel
circuito.

TARATUIIA
Leoperazlonl di taratura non sono assolutamen-

te critiche e. come gli vl abbiamo anticipato, per
eifettuarle. non e necessaria alcuna strumentazio-
ne particolare.

89



.2
3

.5
.9

8
-
ã

2
ã

lå
š

.S
IE

-_-
2:21

.i
ã

š
š
å

o
ø

o
ìã

š
...ta

ri-..o
i

a
n

tiš
íg

ì
.E

in
-...0

:5
5

:5
5

.._
_

-:S
a

tiììa
å

..in
.ia

n
ì=

=
¦_

ìå
.8

8
°%

2
._

i=
2

=
¦s

š
.í.2

.8
:8

.in
a

-:2
.

_
_

_
.z

ø
to

iz
â

ã
å

it-.ã
S

-.ø
_

o
q
fi
ìiå

-
å

ìü
ts

å
š
tn

ø
ìu

ã
š
ìå

š
2

.ai

..III
_

.
_

_
_

_
_

_
_

_
_

.
_

.
_Nß

_.
__;

._
_

__.
_

u
\

_
_

`~
_

___.
__

u
«_

_
_

._
ß

u
u

.un
_

_
.

9.
._

i

_
_

_
_

'b
fí

.2
9

1
2

...
_rbfr.

E
___..mwh

_'.
P.

_..
9.

__.,.L
.19.

.fw
,

\\.\|
.

|
\/k

.w
=

il
__

f
_

_
.___

_
.

_"
.

.
_"

›
_

:__
_

_
:__

__
_

__"
«h

__
2"

.L
'a

t
.__

LM.
._

.
_

._
.

_
_

_
._

_
-N

Lui...
_

«1
.r.

fi
_

_
.a

_
.

__
.._.

_._
›_.›_r...._

\
M...

.¬
`.

___....
.__

..__fl
_



Ad eccezione del trimmer R3 necessario ad "ac-
cordare" l'organo, l rimanenti servono a regolare il
tono ed il volume degli strumenti a percussione
della batteria elettronica, mentre` tutte le altre fun-
zioni del nostro organo. essendo "governato" dal
microprocessore. risultano gia perfettamente lun-
zionanli senza alcun altro vostro intervento.

lnizlerete qulndl la taratura posizionando tutti i
trimmer presenti sul circuito a moti cena e suc-
cesslvamente porterete tutte le levetta degli inter-
ruttori posti sul pennello lrontale dell'organo in
posizione "OFF".

Accendendo l'organo. potrete subito tarare i
quattro trimmer R179 - R196 - R188 - R17O posti ai
due lati dell'lntegrato lC26. llno a non sentire più
sull'altoparlante. il suono continuo provocato da-
gli oscillatori degli strumenti della batteria che,
non essendo ancora ben regolati. possono anche
eutolnnescersi.

Dopo questa prima operazione. dovrete regolare
questi stessi trimmer in modo da ottenere. per
ognuno dei quattro strumenti e percussione. cioè ll
BONGO ACUTO. Il BONGO BASSO. la GRAN-
CASSA ad I LEGNETTI, un suono ll più simile al
realeÀ

Per tar questo. dovrete selezionare ll VALZER.
spostando il solo deviatore 516 (cioe il prlmo de-
vlatore a sinistra. del dodici posti sulla destra del
pannello lrontala) su ON e quindi premere il pul-
sante P2 dl START MANUALE della batteria.

Subito sentirete sull'altoparlante il tempo pre-
scelto. scandito degli strumenti a percussione rela~
tìvl. Agende ora sul trimmer R198 del BONGO
BASSO. lo dovrete regolare In modo da ottenere
un suono ne troppo "sordo". ne troppo "prolunga-
to". In pratlca il più simile possibile al timbro reale
di questo strumento.

Fluotando da un estremo all'altro il trimmer
R19B. il suono del BONGO BASSO passerà da un
timbro molto cupo e smorzato lino al limite dell'au-
tosclllazione, cioe ad una nota prolungata e conti-
nua: come potrete notare. questa regolazione non
e assolutamente critica. pertanto. ira le due posi-
zioni estreme. potrete scegliere la timbrlca che più
vi aggrada.

Sempre mantenendo selezionato il ritmo del val-
zer. potrete regolare anche il trimmer R170 della
GRAN CASSA, per Il quale valgono ancora le stes-
se oonsiderazioni latte per il bongo basso.

Per regolare l trimmer R179 e R186, rispettiva-
mente del BONGO ACUTO e dei LEGNETTI, dO-
vrete selezionare un altro ritmo che preveda. per la
sua esecuzione. anche il suono di questi strumenti.

Per larqueslo. riporterete in OFF il deviatoreSlö
del VALZER e selezionerete il rltmo della BOSSA
NOVA, portando in ON il deviatore 824. cioè Il
quart'ultlmo deviatore. dei dodici relativi alla bette-
ria elettronical posti sulla destra del pannello lron-
tale.
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Sul Illo oppone del clrouflo numpalo LX.691 dovrete Innata". “condo le pulzìonl vlalblll nulla
Iole, hml l dcvlalorl o doppi dulltwl con Ilmllnnll da dreultø sumpaln, comando dl lnmwll l

` 'onde In modo che rlnulilno Mil Id uguali allena.
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Regolendo ora Ii trimmer R179 ed II trimmer
R1 86. dovretecercare di ottenere, analogamente a
quanto appena visto. un suono ll più simile alla
realta. sempre in relazione al vostro “gusto musicale".

Terminate queste prime regolazioni. rimangono
da tarare i quattro trimmer del volume degli etru-
mentl a percussione. cioè R184 per ìl BONGO
ACUTO. FIISZ per i LEGNETTI. R203 per II BON-
GO BASSO ed R218 per i PIATTI. In modo da
ottenere un suono soddisfacente per ogni stru-
mento.

E ovvio che I'amplificatore di BF che utilizzerete.
Infiuenzerà notevolmente tele regolazione, infatti.
se questo mance di BASSI. dovrete alzare mag-
giormente il volume degli strumenti grancassa e
bongo-basso. se diletta di acuti. invece, alzare
maggiormente il volume dei piatti.

Per questa taratura. sara necessario provare di-
versi ritmi. perche e owlo che. scegliendo un vei-
zer. non potrete pretendere di sentire il suono del
bongo acuto e nemmeno quello dei Iegnetti. cosi
per sentire bene i piatti e bene scegliere il ritmo
dello slow-rock. oppure dei disco.

Eseguite questa operazione. rimane ore da tara-
re il trimmer R3. necessario per accordare l'organo.

innanzitutto. dovrete disabilitare la batteria elet-
tronica. ponendo In OFF tutti i deviatori da Ste e
821 e quindi ruotare a meta corsa II potenziometro
R2 posto sul pannello frontaie.

Fatto questo, dovrete premere il 10` tuto blanco
iniziando a contare dal lato destro della tastiera ed
escludendo dal conteggio i testi neri e. cosi facen-
do. dovreste ottenere la nota corrispondente al LA.
a 440 Hz.

Poichè uscira una diverse nota. dovrete ruotare Il
trimmer RS posto vicino eli'integrato ICi. fino ad
ottenere esattamente questa frequenza di uscita.

Se siete un esperto musicista. riuscirete ad otte-
nere "a orecchio" tele accordo` se invece non pos-
sedete queste doti. dovrete cercare la collabora-
zione di un amico in possesso di uno strumento
musicale accordato. oppure di un frequenzimetro
digitale.

Se disponete di questo strumento. appoggiate il
puntale sul piedino 36 dell'integrato ICS. non di-
mentlcando di collegare la calza metallica alla
masse del circuito. e ruotate il trimmer R3 fino a
leggere una frequenza di 1,00012 MHz.

Come avrete avuto modo di constatare, non esi-
stono regolazioni critiche per le quali necessiti una
sofisticata strumentazione e questa e una caratte-
ristica molto importante per un hobbista che quasi
sempre ditetta dl strumentazione.

COME L0 DOVETE UTILIZZARE
Sul pannello frontale dell'organo troverete una

infinita di deviatori. che potrete spostare singolar-
mente o in abbinamento ad altri. ottenendo per

ogni variante una diveru funzione deil'orglno.
Owllmente. vi sono deviatori che diventano at-

tivi solo se abbiamo posto In ON Il deviatore ac-
coppiato a tale funzione e, poiche eslate anche la
possibilita di trovarsi con la 1' ottava dei bassi che
"non suona" o dI non riuscire ad ottenere un ac-
compagnamento premendo sulle uitime tre ottava,
qualcuno. ritenendola une anomalia o un difetto
del progetto. subito oe lo spedire per una ripara-
zione. quando invece ciò è regolarissimo. perche
esistono funzioni che verranno escluse automati-
camente dal microprocessore. se qualche deviato-
re viene posto assieme ad altri in particolari posi-
zioni.

Per mettervi nelle condizioni di utilizzare al me-
glio tutti questi deviatori. vl indicheremo. uno ad
uno. quali funzioni svolgono e quell sono quelli
che risultano abbinati Con la pratica sara poi mol-
to più semplice stabilire come conviene utilizzarli.
Aggiungiamo inoltre. che anche se ii sposterete a
caso. tutti ed altri che non andrebbero abbinati
(tranne per combinazioni particolari). qualche
suono uscirasempre. ed in ogni caso, mai causere-
te eli'orgeno un danno, quindi potrete divertirvi a
scegliere le più svariate combinazioni.

Partendo dal lato sinistro del pannello noterete.
vicino ad ogni deviatore, le scritte che ora vi ripor-
teremo. precisandovi subito che le parola ON el-
gnlfica Interruttore CHIUSO o funzione lneorlh.
mentre OFF significa Interruttore aperto o funzio-
ne eecluea.

RETE = questo primo lntermttore urve perle-
cendere tutto l'organo. quindi non ci eoffermere-
mo su come io dovrete utilizzare.

PRIMO GRUPPO DI i DEVIATORI
MEMV : Memoria con chiave di violino. Questo
secondo interruttore. spostando la sua leva in bas-
so. memorizza tutti gli accordi eflettuati sulla ulti-
me 3 otteve della tastiere. ma non quelli sulla 1
ottava dei bassi.

Se sposterete le leve su ON. premendo un tutoe
riiasciendolo. la nota continuerà e suonare. mentre
ee ia sposterete su OFF la note suonera solo fintan-
to che Il tasto relativo e premuto.

Tale deviatore può essere abbinato a tutti gli altri
deviatori, sla in ON che In OFF.
MAGG/IIIN. : Questo deviatore permette di ot-
tenere degli eccompagnamentl arpeggiati in mag-
giore, se la sua leve e poste verso i'aito. o in minore.
se è poste verso Il basso. ed agisce solamente sulla
voci deli'arpeggio. cioe sugli effetti che si possono
ottenere agendo sui tre deviatorl ARPEGGIO 1-2-
3. posti in altol al centro del pannello.

Questo deviatore funziona lele se l'organoe po-
sto in AUTOMATICO, (vedi deviatore AUTOMA-
TICO/MANUALE), diversamente. cioe in MA-
NUALE, anche spostandolo verso l'alto o vene Ii
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baaso. non si otterra alcuna variazione nel suono
ottenuto.

Nota bene: l'accompagnamento arpeggiato e
sincronizzato sulla batteria elettronica e percio.
perche risulti presente. dovra essere sempre sele-
zionato un rltmo e la batteria elettronica inserita.

1 `IOFF : Anche questo deviatore agisce sugli
accompagnamenti arpeggiati, modificandone il
tono da normale a 7 ` = (levetta verso il basso).

Anche per questa funzione varranno le stesse
considerazioni riportate per il deviatore MAGGI-
MIN.

AUT/MAN : Funzionamento AUTOMATICO o
MANUALEV Spostando la levetta di questo deviato-
re verso l'alto, l'organo risulterà predisposto per il
funzionamento MANUALE e percio verranno esclu-
se, In questo caso. le varie funzioni di accompa-
gnamento arpeggiato e di casseA

Ovviamente. spostando la levetta verso il basso.
l'organo verra predisposto in AUTOMATICO e la
funzioni di accompagnamento risulteranno attlve.

IEM B : Memoria in chiave dl BASSO. Inseri-
sce la memoria sulla prima ottava della tastiera,
quella relativa ai BASSI.

Analogamente a quanto detto perla memoria in
chiave di violino. quando la levetta di questo devla›
tora e rivolta verso il basso. il computer memorizza
le note di basso e le mantiene anche se non sono
più premuti dei tasti sulla tastleral

BASSO MPEGGIATO : È una iunzlone dl ac-
compagnamento di basso e perciò questo deviato-
re agisce solo se il devlatore BASSO ON/OFF (vedi
il secondo deviatore del gruppo centrale, partendo
da sinistra) è in ON. cioè rivolto verso l'alto, e se la
batteria elettronica è attiva.

Su questo deviatore influisce anche quello per la
aelezlone di AUTOMATICO/MANUALE. infatti. se
l'organo è prediposto in AUTOMATICO. spostan-
do verso il basso la levetta di questo deviatore si
ottiene un accompagnamento di basso composto
da svariate note, che coprono tutto il giro dell'ac-
cordo impostato. mentre se l'organo è lmpostato ln
MANUALE. le note basse di accompagnamento
saranno solo quelle corrispondenti alla nota pre-
mutaA ,

Nota bene: vogliamo ancora ricordarvi che gli
accompagnamentl sono sempre sincronizzati dal-
la batteria elettronica e percio . come abbiamo gia
ripetuto più volte. queste funzioni verranno esegui-
te solo se la batteria elettronica è attiva. con alme-
no un ritmo selezionato.
Emo ALTERNATO = E anche questa una

funzione dl accompagnamento di basso e iunzlona
esattamente con le stesse regola di quella appena
descritta. L'effetto che si ottienecon questo devia-
tore, ponendo la sua levetta verso il basso. sono
delle note dl basso corrispondenti agli estremi del-
l'aocordo composto sulla tastiera.
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TONICA : Con questo deviatore si ottiene un
accompagnamento di basso particolare. infatti.
portandolo in ON, il basso suonerà una sola nota
corrispondente alla nota o alla tonica dell'accordo
suonato. Questa funzione non è influenzata dalla
posizione del deviatore AUTOMATICO - MANUA-
LE e la sola condizione necessaria per ottenere
questo tipo di accompagnamento e che il deviatore
del BASSO ON/OFF sia in posizione 'di ON.

ACCOMPAGNAMENTO FORZATO : E una
funzione particolare e agisce solo se l'organo e
predisposto per il funzionamento in AUTOMATICO.

Spostando la levetta di questo deviatore verso Il
basso. se il computer non riconosce I'accordo che
stata eseguendo, non varia l'accompagnamento
automatico generato. che rimane quindi accorda-
to. anche se sulla tastiera vengono composte ar-
monie strane o errate

SECONDO GRUPPO DI 9 DEVIATOHI
CONflNUO/ARPEGGIATO : Questo deviato-

re agisce sull'accompagnamento di basso. stabi-
lendo se la nota generata deve essere continua
(levetta portata verso il basso). cioe deve durare
lnvariata fino a quando non viene premuto un altro
tasto. oppure deve essere come il suono di un
normale basso elettrico (levetta verso l'alto)l cioe
attenuarsl in breve tempo e spegnersi.

BASSO Ott/OFF : Inserisca o disinserisce ll
bassoA Con questo deviatore si elimina in uscita Il
suono del basso (levetta verso il basso) e pertanto.
come risulta ovvio. esso influisce su tutti i deviatori
relativi alle funzio i del basso e dell'accompagna-
mento di basso. abilitandoli o disabllitandoli.

PIANO : E uno strumento da accompagna-
mento ed è sincronizzato della batteria elettronica.
pertanto, per ottenere In uscita tale effetto, que-
st'ultima dovra necessariamente essere attiva.

Questa funzione risulta influenzata anche dalla
posizione del deviatore AUTOMATICO/MANUA-
LE. infatti. se l'organo e predíposto per il funzio-
namento In automatico, Inserendo l'accompa-
gnamento di piano (cioè portando la levetta del
deviatore PIANO verso I'alto), e premendo anche
una sola nota` il computer genererà un accordo di
piano sulla nota premuta, mentre se I'organo e
predisposto in MANUALE. l'accompagnamento
che si otterrà in questo caso sara una sola nota di
piano. corrispondente a quella premuta sulla ta-
etiera.

HAPSICHORD = E dal tutto analogo a quanto
appena visto per Il PIANO, con la aola differenza
che il suono che ora otterrete simulerå quello ge-
nerato da un CLAVICEMBALO.

ARCHI : Questo deviatore inserisca una delle
l'voci" che I'organo e in grado di riprodurre. quella
cioe degli ARCHI. slmulando il suono di una VIO-



LA. Questo etlatto non e influenzato da alcun de-
viatore fra quelli precedentemente descritti, per
cui è sufficiente portare la levetta dl questo devia-
toreverso I'alto e subito. premendo uno o più testi.
si otterra in uscita il suono corrispondente. L'unica
eccezione a questo, e il deviatore della memoria in
chiave di violino, che, se inserita. mantiene Il suono
in uscita anche se sulla tastiera non risulta più
premuto alcun tasto.

FULL ORGAN = Anche questo deviatore inseri-
sce una "voce", quella simile ad un “organoda
chiesa". Come per il caso precedente, anche que-
sto eifetto non e influenzato da alcun deviatore tra
quelli precedentemente descritti. ad eccezione*
della memoria in chiave di violino.

SINTY ON/OFF : Questo deviatore. se posto
verso Il basso. abilita l'effetto del slntetlzzatore. Il
suono In uscita dipenderà dalla posizione in cui
risulta posizionato il deviatore SINTY 1/2.

SINTY 1/2 : Con questo devialore si ottengono
due dive ' ffetti di sintetizzatore. Come per le
altre "voci" descritte fin'ora, anche quest'ultimo
non risulta influenzato dai vari deviatori di funzio-
ne visti precedentemente, a parte II deviatore della
memoria in chiave di violino che, come ormai sa-
prete. se inserito, mantiene In uscita la nota anche
quando si solleva il tasto.

CLARINO : Quest'ultimo devlatore serve a si-
mulare il suono del clarino ed anch'esso non rlaul-
ta influenzato dalla posizionedl nessunodel devia-
tori presenti sul pannello. ad eccezione della me-
moria In chiave di violino.

Per ottenere in uscita tale effetto. sara perciò
sufficiente portare verso l'alto la levetta dl questo
deviatore.

TERZO BLOCCO DI DEVIATORI
Questo gruppo di deviatori serve esclusivamen-

te alla selezionedei ritml dalla batteria elettronica e
a ciascun devlatore compete un ritmo elementare.
Portando verso il basso la levetta del deviatore
corrispondente al ritmo desiderato e premendo ll
tasto di START MANUALE (vedi il pulsante centra-
le di tre posll in alto a destra sul pannello). si otterrà
in uscita il suono delle percussioni della batteria.

Corna gia vl abbiamo anticipato. tutti questi de~
vlatori possono essere combinati fra loro, cioè e
possibile inserire contemporaneamente uno. due.
tre o plù devlatori o anche. al limite. tutti e dodici
contemporaneamente

RIMANENTI DEVIATORI E PULSANTI
Vediamo ora, per completare questa descrizio-

ne. le funzioni svolte dal deviatorl, pulsanti e po-
tenziometri posti sulla parte superiore del pannello.

Partendo nuovamente da sinsitra, abbiamo:
PITON : Agende su tale potenziometro. e poe-

slblle variare la frequenza di accordo dall'orqano

dl +/-un semltono e questo risulterà molto utlle
per accordarlo ad altrl strumenti` qualora vl fosse
ro delle piccole tolleranze. Sempreagendo su que-
sto potenziometro. potrete anche ottenere del pla-
cevoli effetti di "glissato". semplicemente modifi-
cando In un senso e nell'altrc la frequenza dl
accordo.

VIERATO = Portando vereoil basso la levetta dl
questo daviatora, si inserisce l'effetto VIBRATO.

ARPEGGIO 1, 2 e 3 : Sono tra effetti di accom-
pagnamento e vengono attivati in slncronismo con
la batteria elettronica` pertanto, per ottenere In
uscita tale effetto. e indispensabile che la batteria
elettronlca risulti attiva. Ogni singolo deviatore, se
commutato su ON, lnserlace un diverso tono dl
arpegpio ed e possibile miscelare fra loro questi tre
effetti. semplicemente selezionandone due o tre
contemporaneamente.

VOLUME : Per questo potenziometro non
dovrebbero esserci dubbi dl sorta, ln quanto e la
"classica" regolazione del volume dl uscita.

VELOCITA' : Con questo potenziometro potre-
te regolare la velocita di esecuzione dl ritmi gene-
rati dalla batteria elettronica.

Ruotandolo in senso antiorario la velocita dimi-
nulra. mentre ruotandolo in sensoorarlo aumenterà.

BREAK : Questo pulsante genera uno stacco
musicale durante l'eeecuzlone dl un ritmo. ln prati-
ca questo effetto consiste In una serle dl “rullate” e
dl variazioni sul ritmo di base. Premendo questo
pulsante. lo stacco non awerra immediatamente,
ma solo all'inlzio dei prossimo clclo dl batteria, ln
modo da risultare sempre perfettamente sincro-
nlzzato.

START MANUALE = Premendo questo pulsan-
te, la batteria elettronica lnlzlera ad eseguire il rlt-
mo Impostato sui devlatorl sottostanti.

STOP MANUALE : Premendo questo pulsante.
al termine del prossimo ciclo di batteria, l'esecu-
zione del rltmo si bloccherà. Anche in questo caso.
premendo il pulsante non si otterrà l'asecuzione
immediata del comando, ma una specie di "preno-
tazione"` in quanto il computer. "sentendo"questo
comando, prowadera a bloccare la batteria soltan-
to quando il clclo del ritmo sara terminato, per non
creare fastidiosi stacchi non sincronizzati.

BATTERIA TOUCH : Questo deviatcre sale-
zlona due diversi mcdl dl funzionamento della bat-
terla elettronica e cioè. ponendo la sua levetta ver-
ao ll basso (posizione TOUCH), ll ritmo lnIzla non
appena viene premuto un tasto e sl arresta quando
non vl sono più tasll premutl. Se la levetta dl questo
deviatore e posta verso l'alto. le batteria elettronica
si avvia alla pressione di un qualsiasi tasto e conti-
nua l'esecuzlone del ritmo anche quando non a più
premuto alcun tasto.

Nota bene: ln quest'ultlma condiziona. l'arreato



della batteria sl ottlenesoltantoagendo sul pulsan-
te di STOP MANUALE.

BATTERIA ON/OFF : Come e tacile lntuire,
questo deviatore abilita tutta la batteria elettronica.
che perciò risulterà attiva se Ia levetta di questo
deviatore verra posta verso l'alto, mentre esclusa
nel caso apposto.

A questo punto potremmo aver terminato la de-
scrizione del Iunzlonamanto di questi comandi. ma
vorremmo tare alcune precisazioni necessarie a
tranquillizzare chi. agendo “a caso" sui deviatori
presenti sul pannello frontale, ne riceverà delle
combinazioni "anomale" e l'organo. pur avendo
delle funzioni attivate. non produrre in uscita alcun
suono: tutto cio e normale, non dannoso per l'or-
dano a soprattutto "comprensibile".

Vediamo intatti alcuni esempi di possibili errate
conIigurazioni di selezione:

- Deviatore BASSO ARPEGGIATO In ON, devia-
Ion aAsso oN/orr In ou con bau-nn «Immi-
oe non selezionata.

ln queste condizioni, provate a premere uno dei
tasti della prima ottava: non otterrete alcun suono
In uscita. in quanto. selezionando una funzione dl
accompagnamento automatico (BASSO ARPEG-
GIATO in ON). questa parte di tastiera viene "suo-
nata" solo dal computer. Sempre mantenendo
ferma la posizione di questi deviatori. portate ora il
deviatore MAN/AUTO su AUTOMATICO e agite
sulla batteria elettronica. selezionando un ritmo
qualsiasi. Premendo il pulsante di START manuale
ed agendo su di un tasto. otterrete in uscita ii suo-
no dl accompagnamento del basso.

- Deviatore BATTERIA ON/OFF lu OFF. PIANO
.Il ON, deviltore MAN/AUTO eu MANUALE,
BASSO ALTERNATO au ON. tutto le voci su OFF e
tutti l ritmi au OFF.

Premendo un qualunque tuto su una qualsiasi
ottava deil'organo, non otterrete in uscita alcun
suono.

Perottenere invece. ad esempio, una base musi-
cale completa, potrete selezionare ideviatorl come
segue:

- uEuI nu oN, neu c au on. um/Au'ro w
Auroua'rlco. aasso mescolato w ou.
BASSO ON/OFF au ON. PIANO lu ON` BATTERIA
au ON ad almanenu un ritmo selezionato.

Premendo un tasto sulle ultime tre ottavo. otter-
rete una base musicale accordata sulla nota ese
guita.

Per aggiungere a questi. altri effetti. ad esempio
un arpeggio. dovrete selezionare urIo o più dei tre
deviatoli ARPEGGIO 1, 2 e 3.

Permiscelare alla basemusicale anche una delle
voci dell'organo. ad esempio il CLARINO. sara sut-
ticiente portare in ON il deviatore ad esso relativo.

Un ultimo esempio che vorremmo riportare e
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quello concernente l'utlllzzo dell'organo come un
normale strumento. escludendo cioe tutte le tun-
zioni automatiche di accompagnamento. Per iar
questo dovrete posizionare i deviatori come segue:

- MEIA su OFF, MEM c lu OFF, MAN/AUTO lu
MANUALE, BASSO ARPEGGIATO lu OFF, BAS-
SO ALTERNATO lu OFF.TONIOA lu OFF, BAS-
SO ON/OFF eu ON, tutti i rItml della batteria lu
OFF ed almeno una voce dell'organo. ad esempio
FULL ORGAN du ON.

Cosi tacendo. avrete a disposizione un normale
organo. pertanto. come è naturale aspettarsi. ad
ogni singolo tasto o accordo. corrisponderà in
uscita uno ed un solo suono.

Esiste poi una particolarità da sottolineare: po~
nendo il deviatore di TONICA su ON. se provate ad
eseguire una di seguito all'aitra le note della prima
ottava. non otterrete più l'esatta sequenza delle
sette note. bensi una sequenzadi note accordate in
LA. Questo perche la TONICA moditica. se inseri~
ta. I'accordo dell'accompagnarnento.

Terminiamo qui la descrizione dei vari efletti e
delle combinazioni possibili. e lasciamo a vol il
piacere ed il divertimento di scoprire, passo dopo
passo. tutte le intinite possibilita di utilizzo e di
combinazionedelle caratteristiche di questo orga-
no computerizzata.

COSTO DI REALIZZAZIONE
Tutti ì componenti necessari per la realizzazione

del kit LX.690. cioè Il clrcuito stampato. gli Integrati
M.3870 e 00.4016 completi di zoccolo. il quarzo.
tutti I transistor. i diodi. le resistenze. i condensato-
ri. iconnettori per piattina. più due plattine da 20il|l
gli plnzate ..L 99.000

Tutti l componentl necessarl alla realizzazione
del kit LX 691. cioè il circuito stampatoa Iori metal-
iizzati. tutti gli Integrati completi di zoccolo. tutti l
deviatori per circuito stampato. le resistenze. l
condensator' ' potenziometri completi di manopo-
le. itrimmer. IImpedenza Z1 idiodieiconnettorl
(vedltìg 14- 15-16)... ._. L. 280W

Tutti i componenti dello stadio alimentatore
LX.692. completo dei tre integrati stabilizzatori. di '
circuito stampato. ponte e condensatori. più il
trastermatoren. 708.. ...... L. 22.000

La tastiera 4 ottava completa di accessori per il
kit LX.690

Ilmob
taeserigratata...._.

COSTO DEI SOLI STAMPATI
Circuito stampato LX.690
Circuito stampato LX.691
Oi uito stampato LX .962
Nei prezzi sopraindicati non

se postali dl spedizione a domicIlio.
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Giunta alle centesima pubblicazionequalunque Redazione avrebbe festeggiato l'avve-
nimento con una edizione speciale. stampando sulla copertina le tre cilre a caratteri
cubitali. versando liumi di parole per sottolineare I'importanza del traguardo raggiunto e
per illustrare lo svolgimento dell'eltività lutura. con incitamenti e promesse volti a convin-
cere i lettori a rinnovare la loro iiducia nella rivista.

Lo "stile" a cui abbiamo voluto improntare I'uscita di questo numero e ben diverso.
intatti slamo convinti che i lunghi dlscorsl celebrativi siano inutilil poiche riteniamo i fatti
molto più imponenti di qualsiasi argomentazione e che oonl cosa debba essere giudicata
per ll suo eftettivo valore.

ln questi annl di lavoro. il nostro impegno. la validità dei nostri progetti e gli investimenti
destinati a migllorare la qualità dei kit. hanno premiato i nostri slorzi e le 155.000 copia
distribuite nel solo territorio nazionale. lo testimoniano chiaramente; del reato. se giap-
ponesi. americani. russi hanno selezionato la nostra rivista perchè venga tradotta nelle
rispettive lingue ed i nostri kit sono reputati lra i migliori presenti sul mercato internazio-
nale, una ragione cl deve pur auen.

Questi tattl. non lo neghiamo. ci rendono orgogliosi. soprattutto perchè contribuisco-
no. anche se ln minima parte. a tar conoscere nel mondo la qualita del "Made In Italy”.

Per nei. comunque. la centesima pubblicazione non rappresenta in alcun modo un
traguardo. dopo il quale sia possibile prender tiato voltandosi indietro ad assaporare con
compiacimento i trutti dell'attivita svolta. bensi un punto di partenza. una sorta dl trampo-
llno da cui prendere tutto lo slancio necessario per offrire, in luturo, progetti e realizza-
zioni sempre piú interessanti.

Desideriamo ringraziare non solo quanti iinora. seguendoci assiduamente. ci hanno
Incoraggiato nel perseverare nel cammino intrapreso, ma anche tutti coloro che con
intelligenza e competenza. collaborano quotidianamente con nol. per oflrire ai nostri
lettori, sempre e comunque. le soluzionl migliori.

LA DIREZIONE



Circa due anni fa. in una piccola sala della Hai dl
Roma. alcuni tecnici e giornalisti iniziarono e acri-
vere sul video delle notizie. utilizzando una sempli-
ce tastiera collegata ad un computer.

In questo modo. la Rai dava il via anche in Italia.
ad un programma sperimentale di informazione
chiamato TELEVIDEO e. come spesso accade. I'i-
nizio di questa storia avvenne in sordina. suscitan~
do una modesta eco sui mezzi di informazione di
massa; intatti. solamente quegli utenti che ca-
sualmente accendevano il televisore al mattino sin-
tonlzzandosi suli ` osul 2 ` canale. osservavano
meravigliati che. al posto dal tradizionale mono~

'TELEVIDEOi *se

rubriche di diverso argomento, ciascuna delle qua-
li, a seconda del nostro personale interesse, può
essere riprodotta e letta sullo schermo. corne Ia
pagina di un qualsiasi quotidiano.

E se per ora il Televideo rappresenta ancora una
novita nel vasto mondo dell'informazione dl mas-
sa. e comunque destinato a diventare sempre più
una piacevole abitudine, un fedele compagno di
tutti i giorni. pronto a soddisfare i nostri interessi e
a n'solvere i piccoli problemi che accompagnano il
vivere quotidiano e per i quali. altrimenti. dovrem-
mo attingere alle fonti più disparate.

Se. ad esempio. siamo rincasati troppo tardi per

Un maxlgiomale a vostra disposizione tutti i giorni dalle B del mattino
flno alla mezzanotte. compresa la domenlog ln grado dl fornire rni-
riadi dl Informazioni aggiornate, suddivise ln 1000 pagine diverse.
riguardanti sport - situazione metereologica - lotto - notizie deil'ultl-
ma ore - attuazione viabilita strade - ricette - giochi - farmacie di turno
- orari treni ed aerei, ecc., che potrete visualizzare sullo schermo TV.a
leconde delle vostre esigenze e dei vostri particolari intereeel.

acopio, venivano trasmesse. ad lntervalll regolari.
"pagine" di Informazione generale.

Si trattava naturalmente dei primi esperimenti di
TELEVI DEO` ma a queil'apoca. non essendo anco-
ra i televisori predisposti a ricevere la schede del
microprocessore necessario per l'utilizzo di tale
servizio. le informazioni potevano essere "fruite"
solamente in termini televisivi. cioè l'utenta non
poteva richiamare la pagine di proprio interasse.
ma doveva attendere che essa venissero visualiz-
zate dalla RAI.

Succedeva cosi. che volendo conoscere, ad
esempio. le ultime notizie sportive. ci si dovesse
necessariamente sorblre anche tutte le altre pagi-
ne riguardanti orari trani - ricette di cucina - oro-
scopo - ecc.v che le precedevano.

Nonostante tale limitazione. la messa in onda di
questo nuovo programma. fece comprendere che
il televisore possedeva ancora delle enormi poten-
zialità da sfruttare. potendo diventare un insosti-
tuibile servizio di informazione. da interrogare. per
conoscere tutta le notizie e i servizi di pubblica
utilità. Oggi infatti, e già possibile disporre dl que-
sto completo "giornale televisivo" diviso in tante

SB

seguire il telegiornale della sera. basterà chiamare
su video la rubrica LE NOUZIE DI OGGI, per avere
un notiziario completo ed esauriente e. poiche vi›
vere significa anche interessarsi di sportv giocare
al lotto. decidere di andare ad una mostra. ecc.. per
tutte questa nostre esigenze troveremo nel Televl-
deo un'apposita rubricaA

Non mancano owiamente le informazioni sem-
pre aggiornate sulla SITUAZIONE METEREOLO-
GIGA italianaed internazionalee Ia pagina dedica-
ta alle interruzioni STRADALI e agli orari dei TRE-
NI e degli AEREI e ciò ci consente di organizzare
week-end e viaggi evitando spiacevoli inconve-
nienti. E inoltre presente la rubrica LAVORO/-
PENSIONI che ci informa sui posti di lavoro dispo-
nibili neil'ambito dei concorsi a carattere naziona›
le. di Enti pubblici e privati, Indicandone esatta-
mente Ie scadenze. le modalita di compilazione e
presentazione della domande di ammissione e i
documenti necessari.

Vengono trattati anche argomenti come quelli
del RISPARMIO - BORSA/CAMBI - MERCATI -
GUIDA AGLI ACQUISTI e non mancano utltl con-
sigli perla compilazione del modulo 140.
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Tra le tante pagine del Televideo vi sono anche
quelle dedicate ai giochi enigmistici. rompicapo e
passatempo. ed ai suggerimenti su come impiega-
re il tempo libero: sono intatti segnalati date e luo-
ghi delle principali manifestazioni dello spettaco-
lo. i giorni e gli orari delle mostre. la novita editoria-
ii e discografiche. la situazione della “Hit parade"
nazionale.

Perla donna che ha “problemi” in cucina e vuole
preparare“qualcosadi diverso" per cena` declnee
decine dl ricette compariranno aullo schermo TV a
stuzzicare l'inventiva e l'appetito.

Per chi invece crede che nella vita di tutti i giorni
ci sia bisogno anche del suggerimento delle stelle.
ecco I't)l10$t'.70PO4

Non mancano poi le diverse rubriche LA CASA-
LA SALUTE - I MOTORI- LA MODA -IL TURISMO
- LE VACANZE e numerose altre che sarebbe trop-
po lungo elencare.

Naturalmente le potenzialità del Televideo non si
termano qui. ma sono così ampia cheè impossibile
immaginarie tutte.

Per certo, sappiamo chain un tuturo imminente
aumenteranno il numero delle rubriche e quello
delle pagina e la capacita di aggiornamento e la
tempestività delle informazioni si incremeriterannoÀ

A breve termine. la RAI prevede. anche. attraver-
so la TERZA RETE, le regionalizzazione del Tele-
video. come servizio aggiuntivo. per tutte le intor-
mazioni di carattere locale.

Proprio perchè il Televideo si proietta in modo
cosi deciso e ineiuttabile nel nostro immediato tu-
turo. Nuova Elettronica ha pensato di dare un per-
sonale contributo alla dittusione ed alla ricezione

di questo importantissimo servizio pubblico, pen-
sando a quanti` non disponendo di un televisore
idoneo a decodiiicara la intormazlonl di Televideo,
non possono o non vogliono acquistare una nuova
TV.

COME Sl RICEVE
Occorre subito precisare che le intormazionl di

Televideo vengono trasmessa con una tecnica di-
versa rispetto a quella televisiva utilizzata per i
normali programmi TV›

L'lntormazione televideo e esclusivamente di ti-
po DIGITALE. vale a dire. testi o disegni vengono
trasmessi con impulsi codlticati da un oomputered
il televisore viene utilizzato come un normale mo-
nltor.

in altre parole, la FlAl digltalizza quanto ci inte-
ressa visualizzare sullo schermo (disegno o testo
esso sia) su un apposito computer, dal quale viene
poi prelevato, per essere inviato alla nostra TV in
codice SERlALE che` opportunamentedecodiiica-
to4 lo traduce sullo schermo in forma visiva.

in pratica. e come avere in casa un completo
"computer a colori", all'interno del quale vengono
memorizzate tutte le pagina desiderate, ciascuna
delle quali può essere richiamata sullo scl'tertrtOv
semplicemente digitando sulla tastiera II numero
corrispondente ad essaA

Nella configurazione attuale esistono più dl 200
pagine che vengono trasmesse alla velocita di 12
pagine al secondo (in tuturo questo tempo verra
ulteriormente abbreviato). cosi. chiamando la pa-
gina 165. sulla parte sinistra del televisore inizie~
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ranno a scorrere I numeri delle paginet lino alla
numero lñåzda questo istanletutti gli impulsi oodi›
licati relativi ad essa verranno memorizzati` poi
decodifica" e trasformati in numeri e lettere che
appariranno sul video. dove potranno essere man›
tenuti per tutto Il tempo desiderate.

Molte di queste pagine sono MULTIPLE, dato
che per trattare determinati argomenti possono
esserne necessarie più d'una, Ad esempio. chia-
mando la pagt 141 constataremo che essa e com-
posta dalla pagine 141/1 -141/2 ~141/3 -141/4.
naturalmente tutte riguardanti lo stesso argomento.

Questa paglne supplementari scorreranno sul
nostro video una dopo I'altra ad intervalli regolari
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di 16 secondi. Piglando un apposito tasto potremo
comunque bloccarne l'avanzamento automatico e
lennaroì sulla pagina che ci interessa. per leggere
più comodamente ogni tacciatat

Un altro vantaggio otterto dal Televideo e quello
di poter sovrapporre queste scritte sopra alle nor-
mali immagini TV. sempre che questa ultlme siano
trasmesse dalla Reit

Per ricevere il Televideo. come avrete già intuito,
occorre un televisore predisposto a questa lunllo-
ne, e a tal proposito vogilamo precisare che PRE-
DISPOSTO non significa l“in grado di rlcevere tele-
video", perche in realtà la SCHEDA del DECODI-
FICATOHE. viene fornita a parte.
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Poichè solo oggi si iniziano a costruire televisori
"predlsposli” per la ricellone del Televideo. la
maggior parte dl coloro che dispongono dl una
normale TV ln bianco e nero o a colori non potendo
ricevere questo Interessante servizio d'iniorma-
lione. abbiamo pensato di progettare un ADAT-
TATORE che. applicato esternamente a qualsiasi
televisore. senza apportare a quest'ultimo alcuna
modilìca, consentirà di riceverlo. Completiamo
questa presentazione precisando che I "dati codi-
ficati" delle pagine televideo vengono trasmessi
nel tempi morti tra quadro a quadro di ogni Imma-
gine. quindi non sono praticamente visibili e poe-
sono essere estratti solo con un appropriato duec-
ille-tere.
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UNA NOTA INFORMATIVA

Nel numero precedente avevamo comunicato
che questo progetto era già pronto. tanto che pen-
savamo di pubblicarlo. se. In laee dl collaudo. non
avessimo riscontrato che la serie di integrati pre-
sentava una piccola anomalla4 Cio. ci ha costretti a
"bloccare'l Il progetto. comunicare alla Casa Co-
struttrice I'inconveniente rilevato e attendeme
conferma. Siamo così venuti a sapere che. non
risultando tale serie perietta. era stata awlata la
produzione di un'altra. naturalmente più sciistica-
ta e priva del diletto da noi rilevato.

Per oflrirvl un progetto perfetto e pienamente
aflldablle, abbiamo dovuto coel attendere i prlml
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"campioni" e. ricevuti. siamo stati costretti a ripro-
gettare nuovamente tutto Il circuito elettrico. per-
che totalmente dlverse risultano la disposizione
dei piedini ed anche le funzioni. poi a rifare tutti i
disegni dei circuiti stampati. a rimontare il tutto.
quindi a collaudarlo per essere certi che non si
verificassero altri inconvenienti.

I nuovl campioni cl sono pervenuti nel primi
glomi di aprile. il prototipo è stato ultimato ll 6
aprile. ed e rimasto in lunzlone nel nostro laborato-
rio fino al 15 aprile; constatato che tutto funzionava
regolarmente. abbiamo potuto velocemente redl-
gere l'articolo. passare il prototipo al reparto tipo-
graflco. eseguire i necessari disegni elettrici epra-
ticl, ecc.

Diciamo tutto questo per larvi meglio compren<
dere come la pubblicazione di una rivista chedeai-
deri presentare ai propri lettori progetti affidabili.
non potrà mai risultare regolare.

Uscire regolarmente ogni mese al solo scopo dl
vendere un numero ln più. vorrebbe dire pubblica-
re progetti non accuratamente collaudati e di acar-
ao interesse.

Chi spende dei soldi per una rivista non lo fa
certo per portarsi a casa delle pagine stampate o
piene di pubblicita. ma per trovare al suo interno
progetti interessanti che compensino le 3.000 llre
spese

A quei lettori che ci hanno tatto osservare che
"schemi" per la ricezione Televideo sono gia ap-
parsi da due o tre mesi in altre riviste. rispondiamo
quanto segue:
=Gll schemi riportati sono esattamente la duplica-
zione del bollettino tecnico. che le Case Costrut-
trlci inviano a tutte le redazioni per preannunclare
l'uacita di una nuova serie di integrati.
- Ouesti schemi sono "teorici" e servono solo co-
me base di partenza per la progettazione dello
schema definitivo; confrontando il nostro schema
con quelli riportati due o tre mesi ta dalle altre
rlviate. vl accorgeretedelle lacuneche questi ultimi
presentano.
= Riportare integralmente questo “schema teori-
co" senza provarlo. non aiuta il lettore. perchè . se
durante il montaggio si manifestano "dllettl". chl
I'ha pubblicato non saprà spiegarne il motivo e
lascera quindl al lettore stesso il compito dl risolve-
re questi enigmi.
= Chi copia fedelmente questi bollettini tecnici
porta involontariamente il lettore fuori strada: in-
fattl. parlare di "due soli integrati per ricevere il
Televideo'I potrebbe ter pensare che questl com-
ponenti siano più che sufficienti per tale ricezione.
mentre, in pratica, le cose risultano ben diverse.

Per larvl un esempio. se una casa automobilisti-
oa presenta un nuovo motore a turbina indicando
sul depliants "un motore per tarvi viaggiare al 260
Km/h". capirete subito che ll motore da solo non
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riesce a larvl vlagglara a quella velocita, se non
viene completato con 4 ruote. con un volante per
sterzare, con una trìzione per cambiare. con un
freno per fermarsi al momento opportuno. con un
tergicristallo e con dei fanali per viaggiare quando
piove e di notte.

Una volte In possesso dl un motore. per avere
un'auto llnita occorrono moltl giorni di studio. dl
lavoro e di collaudo.

WELETTRICO
Possedendc il "motore", cioe gli integrati ln gra-

do dl decodificare l segnali trasmessi da Televideo
per poi convertirli in caratteri grafici e alfanumerl-
cl. ci occorrono ancora un microprocessore ed un
programma specifico per gestire tutte le informa-
zioni. cioe scegliere. tra le tante, la pagina Interes-
sata, modificarla, lngrandírla, lermarla, ecc.,
agendo semplicemente su quattro tasti.

Anchese possedesaimo un televisore gia l'predi-
sposto" per il Televideo. non potremmo Inserire
tale scheda nel connettore presente all'lnterno del
mobile e subito ricevere i programmi. perche. per
ovvi motivi commerciali. ogni Cesa realizza schede
che possono servire esclusivamente per l propri
modelli di TV e che quindi non possono essere
utilizzate con nessun altro televisore.

Poichè la maggior parte della TV non è dotata dl
tale "connettore" e tentare di modificare un circui-
to stampato per prelevare tutti i segnali richiesti. e
un'operazione ln cui nessuno si cimenterebbe per
il timore di provocare dei danni. abbiamo cercato
di realizzare un circuito "autonomo". che. colle-
gandosi sull'lngraeso dell'antan potra essere
utilizzato senza "toccare" nulla all'lnterno del tele-
visore.

In pratica, ìl segnale trasmesso dalla Rai viene
sintonizzato da uno speciale gruppo UHF/VHF.
completo di rum gli stadi MF edi rivelazione. quin-
di invìato al processorevldeo per la decodifica eda
questo prelevato per Il controllore/generatore dl
caratteri; tutti i dati elaborati. vengono poi memo-
rlzzatl all'lnterno di una RAI e da qui prelevati per
rigenerare un nuovo segnale video. con le sole
informazioni TELEVIDEO.

Tutti isegnali decodificati ed elaborati li utilizze-
remo per modulare un “microtrasmettítore UHF"
ed ottenere cosi una piccola emittente sul canale
36. che potremo captare con qualsiasi televisore.
come se questo fosse una "TV privata" adibita esclu-
sivamente a questa specilica iunzione.

La potenza di questo *'microtrasmettitore" e irri-
soria e pertanto. per captare correttamente Il suo
segnale. non potremo "irradiano". ma dovremo
collegare I'uscita del trasmettitoredlrettamenteal-
l'ingresso d'antenna del televisore. utilizzando un



ELENCO COMPONENTI Ll'l"
nt = 3.300 ohm 1/2 watt
R2 : 350 Ohm 1/2 “Il
C1 - 1.00!! mF elettr. ß votl

001m) pF poliestere
00.000 pF poliestere

22 mF eletti. 25 volt
.0M mF eiettr. 25 volt

C10 _ 100.000 pF Folla!!!-
Cfl : umFllIflI. “M
RS1-RS3 : ponte rlddrh. 1M '-1 A.

tunihlle 0.5 emp-
T1 :_trutonnetore (n. m) plln. m V.
seo. eV. mix-15V. tia-ll V. MA.
S1 : Interruttore

normale cavetto coassiale, come normalmente si
fa. quando ci si serve delle TV per i video-giochi o
per ll computer.

Lo schema elettrico riportato in tig. 1, potrà ore
mettervi nelle condizioni di vedere come abbiamo
realizzato questo progetto di convertitore Televi-
deo.

Il gruppo del sintonizzatore. che costituisce il
circuito di ingresso del convertitore per Televideo.
è riportato In eitu e deetre nello scheme elettrico di
tig. 1; pertanto, dovendo iniziare ie descrizione del
circuito da questo primo stadio. seguiremo un
“percorso” inverso a quello normalmente adottato
e perciò, in questo caso, procederemo de deetre
verso sinistra.

Commutando il deviatore S1 su UHF o su VHF
(vedi piedini 26-9-4 del gruppo sintonizzatore), ed
agendo sul potenziometro delle sintonia e 10 giri
siglato R25 e sul potenziometro della sintonia iine
siglato R26, ci sl sintonizzerà sui canali 1 e 2 della
Rei.

Dai piedino 24 di questo gruppo si prelevare Il
segnale video demoduieto. che. tremite il conden-
satore CS. invieremo sul piedino d'ingreao 21 dei-
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l'integrato 106. un SAA.5230. che svolge la iunzio-
ne di VIP (Video Inteflace Prooessor).

In pratica questo integrato. sincronizzandosi sul
segnale video applicato sul suo ingresso. ne estrae
i dati seriali ad alta velocita (6.93 megabite al se~
condo). contenenti I'iniorrnazione del televideo
presente sulle 6 righe postesulla normale immagi-
ne TV. "rigenerando" contemporaneamente Il
CLOCK dell'iniorrnazione4

ll ponticello che troviamo sul piedino 2 di 106.
siglato J2. come vedremo più dettagliatamente
parlando della taratura del circuito. serve per sele-
zionare due diverse sensibilità del circuito rivelato-
re presente all'lnterno dl tale integrato. in modo da
adattarlo al livellodl segnale presente all'uscita del
sintonizzatore.

l DATI "estratti" dal segnale video. dlsponioilisui
piedino di uscita 15 di ICG. attraverso Il condensa-
tore C25. vengono inviati all'integrato IC7. un
SAA.5240. che svolge le funzioni di CCT (Compu-
terControl led Teletext): lo stesso dicasi del segna-
le di CLOCK dell'iniormazione. presente sul piedi-
no 14 dl lCG. che entrerà sul piedino 7. sempre di
ICT.

Ouesto Integrato esegue inizialmente una veriti-
ca sui dati ricevuti e. convertendoii da seriale a
parallelo. corregge eventuali errori in iase dl oon~
versione ed inline memorizza tali dati su di una
RAM C/MOS da 2K x 8 tipo MM.6116 (indicata
nello schema elettrico con la sigla ICS).

Successivamente. attraverso un generatore di
caratteri ed un circuito di composizionedel segna-
le video. entrambi presenti all'interno di ICT. si
preieveranno sui pledlnl 13. 14 e 15. i tre segnali
R-G-B utiil per un MONITOR a colori con ingresso
RGB.

Poiche pochi possiedono un MONITOR R~G-B e
tutti. invece. un normale TELEVISORE a COLORI.
sera necessario trasformare questa uscita R-G-B
in un normale segnale a COLORI COMPOSITO e
per questo occorrono altri due integrati. che tro-
viamo riportati in tig. 2 con le sigle IC9 ed IC10.

Poichè siamo passati alla lig. 2. ci conviene
completare tale stadio (rltorneremo in seguito alla
tig.1). dicendo che gli integrati ICQ e lC10, più li
transistorTRB. II utilizziamo perottenereuna codi-
Iica PAL; più precisamente ICQ viene usato per
ricavare il segnale di alternanza PAL. mentre il
transistor TRE per generare il segnale di BURST
necessario ad lCtO, (un TEA.1002). il quale costi-
tuisce In pratica. II vero e proprio sommatore video. -

Come vedesi nello schema elettrico di tig. 2. sui
piedini d'ingresso 5-4-3-2 di IC.10 (un TEA.1m2).
giungeranno isegnalì RGB-S (che preleveremo da
TR3-TR4-TR5-TR6 dl tig. 1). necessari a formare
l'immmagine e cioe il Sincronlsmo e iI segnale del
Rosso - Giallo - Bleu.

Per ottenere la lrequenza di 4.43 MHz della sot-

toponante per il slncronismo del colore. viene uti-
lizzato un quarzo da 8.86 MHz. collegato ira i ple~
dini 13 914 di ICiO.

Per avere sul video un'lmmagine perietta. priva
di “sbavature di colore". è stato previsto un "iiltro
di crominanza". costituito dalla bobina JAFS. dal
eompensatore C36. dai due condensatori CS4 e
035 edalla resistenza R61. collegati Ira i piedini 10
e 11 di IC10. mentre la linea di ritardo LR1. applica-
ta tra i piedini 6 e 7 di IC10. risulta indispensabile
per sommare esattamente in Iase ira loro. il segna-
le di luminanza (che costituisce in pratica la parte
in blanco e nero dei segnale video). con quello di
crominanza (che costituisce invece l'iniormazione
relativa al colore).

Sul piedino!! di iC10sara cosi presente II segna-
le video composito PAL. che applicheremo sulla
base del transistor TR9, utilizzato come buffer di
corrente. per non sovraccaricare l'uscita dello
stesso integrato.

Dall'ernettltore dl questo transistor. attraverso la
resistenza R56. potremo prelevare direttamente un
segnale di BF. che utilizzeremo per I soli televisori
che dispongono di un ingresso supplementare di
BF ViDEO-COMPOSITO PAL. mentre. attraverso
Il trimmer R65. preleveremo un segnale utile a mo-
dulare il piccolo "microtrasmettitore UHF". perot-
tenere cosi un segnale AF da inserire suli'ingreeso
d'antenna di qualsiasi TV color. che. sintonizzato
in gamma UHF. potrà captare il segnale del televi-
deo. come se questo venisse trasmesso da una
qualsiasi emittente.

Fln qui vi abbiamo presentato quello che po-
trebbe essere paragonato al "motore" di un'auto:
una parte sicuramente imponente. ma ancora in-
completa. se pretendiamo che questo mezzo mec-
canico riesca a viaggiare su di una strada.

Gli altri cinque Integrali (vedi lC1-lCZ›ICâ-iC4-
iCS), che troviamo riportati a sinistra nella tig. 1.
sono proprioquelli che ci permetterannodl ottene-
re questa condizione

Senza questi non riusciremmoa visualizzaresul-
lo schermo nessuna pagina di Yelevideo.

Questi integrati costituiscono un completo
computer di controllo e.iniatti.|01 e un micropro-
cessore CPU-280, IC4 e una PIO-150. attraverso l
quali awiene la comunicazione seriale con l'Inte
grato SAA.5240 Computer Controlled Teietext.
ICZ è una EPROM contenente il programma di
gestione. mentre IC3 e una PROM per la codilica e
ie temporizzazioni necessarie al circuito4 _

Ii ponticello siglato J1. applicato sul piedino 3 di
lC1 . serve ad ottenere un'immagine video interiac-

~ ciata (ponticello chiuso) o non-interlaociata (pon-
ticello aperto).

L'integrato ICS SN.74LS244 (un buttar). ci serve
In tale circuito per applicare sulle sue uscite una
tutura stampante per trascrivere su cart tutto cio
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che viene riportato sul video: avremoquindi anche
Il pouibilltàdi ltempare a casa un “glomale”. cor-
redato delle sole notizie di nomro Imerese.

Agende sui testi P2-P3-F4, come In seguito vi
spiegheremo. potremo ottenere una delleseguenti
iunzioni:
- Solimeno generale
- Bloccare une peqlne
- Avere le eolulione del glocii
- Paeeere ed altre pagina
-Ingrendlrelaperteeuperiondetlapeghe'
- Ingrandire le parte interiore dela peflne
- Ritornare ell'lngrendlmento normde
- lncrementare di 1 peglna
- Deerementare dl 1 pagina
- Memorizzare une peflne
- Stampare Il testo Mellano

ll pulsante P1 serve solo a "reeettare" tutto ll
circuito nel case in cui torti disturbi. causati ad
esempio da scariche temporelescna. na blocchlno
il funzionamento.

Per alimentare al completo questo CONVERTI-
TORE TELEVIDEO` ci occorrono tre tensioni Stabi-
lizzete, una a 29. una e 12 ed una a 5 volt. che
ricaveremo da un semplice alimentatore. il wi
schema elettrico e riportato in lig. 3›

Dal secondario del trasformatore a 12volt, trami-
te l'integrato uAJBt 2. otterremo i 12volt etabilixzr
ti positivi e. tramite uAJBOS. i 5 volt positivi.

Per la tensione a 29 volt. non essendo normal-
mente reperibile uno stabilizzatore in grado di tor-
nirta. abbiamo utilizzato un integrato uA.7824. (ve-
dl IC3), collegando il piedino di riierimerlio (vedi il
terminale contrassegnato dalla lettera "M") ed un
partiture resistivo. interposto ire la eua uscita (ter-
minale U) e Ia massa

Questo partitore e stato calcolato in modo da
ottenere, nel punto centrale delle due resistenze
R1 e R2. una tensionedi riferimento fissa di 5v0ite.
coel facendo. sul terminale di uscita U alla tenaione
di 24 volt, verrà eomrnata la tensione di polarizza-
zione e 5 volt e pertanto otterrerno:
zo+s=av°n
che e la tensione necessarie per alimentare ll no-
stro circuito.

REALIZZAZIONE PRATICA
Per eempllilcare al massimo le realizzazione dl

questo progetto. abbiamo preparato un circuito
stampato a lori metallizzatl. sopra al quale dovrete
solo lneerlre tutti i componenti e ealdarll.

Se eeepulrete il montaggio controllando atten-
tamente di non provocare dei cortocircultl con un
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Pig. 0 Disegno a grandezze naturale dei
circuito stampato doll'allmomtore. Forio
ltainpoto LXJW non abbiamo riportato Il
dieogmmemhooundoppiehociaeontori
IIIOHIlnlIl.

|_nlll£t.ll!l_`

eccesso di stagno ed ettettuerete ogni saldatura a
regole d'arta, cioe appoggiando la punta del salda-
tore sul terminale da saldare al bollino. avvicinan-
do solo successivamente il tiio di stagno. in modo
che il disossidante. scaldandosi, tolga dal termina-
le ogni traccia di ossido. ed inline lascerete ap-
poggiato il saldatore. il tempo necessario per dare
la possibilità al disossidante di completare la sua
azione, possiamo assicurarvi che il circuito vi tun-
zionerà all'imanteA

Comunque. anche se involontariamente corn-
metterete degli errori ed il progetto e causa di mi
non funzionerà. non dovrete preoccuparvi. perche
noi alamosempra disponibili a ricercarll ed e rimet-
tere in tunzione il vostro circuito.
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Una volta in possesso del circuito stampato. che
abbiamo siglato LX.707, subito noterete che que~
sto è ricoperto da una speciale vernice protettiva.
che lascia scoperti solo i punti nei quali dovrete
eseguire le saldature.

Abbiamo dovuto adottare questa soluzione, per-
chè. come vedrete. molte piste passano tra i bollini
degli zoccoli e quindi. se non le avessimo protette
con tale vernice. in tese di saldatura sarebbe stata
sufficiente una goccia dl stagno. appena più gran-
de dei necessario. per porle tutte in cortocircuito.

Eliminato questo pericolo. potrete iniziare ad in-
serire sullo stampato i dieci zoccoli degli integrati.
quindi a saldare tutti i piedini. cercando di non
dimanticame nessuno.



Eseguite questa operazione. potrete inserire tut-
te le resistenza controllandone. prime di saldarla. il
relativo valore Per quanto riguarda la rete resistlve
R2. all'interno della quale sono presenti otto resi-
stenze da 10.000 ohm. dovrete controllore che il
punlodi rilerimento (vedi lig. 11)rlsulti rivolto ver›
so il condensatore C1.

Proseguendo nel vostro montaggio. dovrete ln-
eerlre l quattro compensatori ceramici presenti nel
circuito. Di questi. due risultano de10/60 pF edue
da 6/25 pF. pertanto. dovrete inserirli sullo stampa-
to nella loro giuste posizione: II compensatore da
10/60 pF siglato 633. ve collocato sotto ed lCt D. ed
li secondo. sempre da 6/25 pF siglato 036. in pros-
simìta del minítrlemettltore TV4 Degli altri due
oompensatori. entrambi da 6/25 pF. siglati C11 e
€23. uno va collocato sulla destra di ICB e l'altro
vicino al condensatore eiettrolitico C13À

Se I terminali di questi compensatori avessero
difficolta ad entrare nei tori. non cercate di allar-
garil. perche. cosi facendo, togliereste la metalliz-
zazlone che college elettricamente le due laooe
dello stampato. rne tentete piuttosto di assetti-
gliarne i terminali con una piccola lima.

Ricordate. che dei tre terminali presenti In tall
compensatori. due sono sempre cortocircuitatl tra
dl loro e percio questi Ii dovrete porre nel due tori
collegati tra loro dalle piste dello stampato.

Dopo i compensatori. conviene inserire tutti l
condensatori al poliestereequeili ceramici. quindi

gli etettrolltici. controllando la polenta dei terminali.
Inserendo i diodi al silicio. verificate sempre che

la lascia posta in corrispondenze del cetodo risulti
rivolta come riporteto'nello schema pratico e. poi-
che In molti diodi possono mere presenti più le-
eee di diverso colore. remmentete che. dove ne
esiste una solo. questa contraddistingue owia-
mente il lato del catodo. se Invece ne esistono più
dl una e e più colori. In fascia che a noi interessa. e
sempre la più larga.

Nelle posizione riportata nel disegno di tig;À 5
inserirete anche i due piccoli connettori necessa-
ri per i due ponticelli J1 e J2. e i trimmer siglati
R53 e lì654

Le tre Impedenza. siglata rispettivamente JAF1.
JAFZ eJAF3v necessarie in questo circuito, anche
ae apparentemente uguali. sono di diverso valore.
pertanto. perche non possiate sbegliarvl. precl-
siamo che:
- .IAF'I da 1| rntemhenry, presenta sull'lnvolucro
un punto MARRONE. un punto GRIGIO ed una
macchia NERA (va posta vicino el compensatore
011);
- Jm da 41 mlomhenry. presenta sull'invoiucro
un punto GIALLO. un punto VIOLA ed una mac-
chia NERA (va posta vicino al compensatore C23);
- JAP! da 10 micronenry, presente suli'lnvolucro
un punto MARRONE. un punto NERO a prose-
guendo una macchie NERA (va posta vlclno al
colnpensetore 036).

lduelntegretlltabllnatorllcte
lC2.oomevedeelhqueetatob.
vlnnolleeattdtrettamenteofl'e-
lettaletenledelmobtie.eenlah-
terperreatomamtealeolante.
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FlgV B Come vedesl ln questa loto. tutti l terminali iesciusll primi tre posti sulla
sinistra) del gruppo sintonizzatore VHF-UHF andranno saldati sulle piste pne-
eentl nel circuito stampato. VI ricordiamo di Inserire nella lmura dei circuito
stampato la linguelia metallica di massa (posta a destra) che. poi. salderete sia
sopra che sotto.

Di seguito, dovrete collocare |l quarzo da 13,875
MHz., siglato XTAL1,vicino all'integrato ICS, men-
tre il quarzo da 8.66 MHz. siglato XTAL2. trovera
posto accanto all'integrato l. Salderete Inline
sullo stampato. Il connettore d'uscita per Ia stam-
pante. perche. anche se ora non pensate di acqui-
starla. (potreste averne già una sul vostro compu-
ter)v un domani potranno esserci in Televideo dei
dati o delle informazioni così utili` che potrebbe
interessarvi trascriverii su carta per conservarilt

A questo punto. potrete inserire tutti i transistor,
rammentando di collocare la tacca di riferimento
che esce dal corpo come riportato nello schema
pratico e come chiaramente visibile nei disegno
serigreiico stampato sul circuitoA

Vicino all'integreto IC1 dovrete inserire la linea
di ritardo indicata nello schema elettrico con la
sigle LRt e. poiche questa dispone di tre terminali
assimmetrici. non potrete sbagliarvi e collocarla
sullo stampato nel giusto verso.

Per il microtrasmettitore UHF. è imponente inse-
rire le due linguelle che escono dal coperchio di
tale modulo, entro le dueasole del circuito stampa-
to. ed inline saldarle sotto la pista in rame. per
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collegare eieltricamente a massa lo schermo
Con i componenti che avete gia montato, la

scheda è quasi terminate; manca solo la parte più
importante. cioe lo speciale gmppo sintonizzatore
visibile nella loto e nel disegno. .

Questo gruppo andrà posto sul lato sinistro del
circuito stam pato. dove sono presenti le 23 piste di
appoggio per i terminali, come segue:
- inserite la linguelia metallica di massa. presente
ali'estremità di tale gruppo. nella lessura praticata
nel circuito stampato. Tale fessura, presente nel-
I'ultime piste superiore, come potrete notare. risul-
ta più large delle altre ed e posta vicino ai tre termi-
nali, sui quali dovrete in seguito collegare i due
potenziometri per la sintonia ed Il deviatore St.
- Appoggiate tutti i terminali che escono dal grup-
po. sulle 23 piste presenti sul circuito stampato,
quindi saldateli sopra di esse.

Come risulta chiaramente visibile nelle loto del
nostro prototipo, dovrete rivolgere verso dl voi li
bocchettone per l'ingresso del segnale d'antenna
e. cosi iacendo. i primi tre terminali verranno a
trovarsi fuori dallo stampato. in quanto. come tanti
altri. non servono.
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Soldati tutti questi terrnlnali, potrete notare che
questo gruppo lara un corpo unico con tutto Il
circuito stampato. pertanto non avrete bisogno di
supporti o flange di sostentamento.

Non dimenticate di saldare al circuito stampato.
sia sopra che sotto, la Iinguella metallica di massa
del gruppo di aintonizzazione.

Adottando questa semplice soluzione, abbiamo
evitato di utilizzare dei collegamenti volanti tra cir-
cuito stampato e gruppo ed abbiamo anche elimi-
nato la possibilita di commettere ogni più piccolo
errore. perche le uscite intereuate potranno ada-
glarsl, solo e direttamente. sulla pista richiesta.

A questo punto potrete inserire negli zoccoll tutti
gli Integrati` cercando possibilmente di non tocca-
rei tenninall con le dita, ondeevitare che l'eIettrici-
ta elettroetatica accumulata nel nostro corpo. vada

Inseriti tutti gli Integrati. potrete tIssare II circuito
entro iI mobile che noi abbiamo costruito. oppure
entro un qualsiasi altro contenitore che gia posse-
dete. inserendo nei quattro lori quei distanziatori
plutlcl ad innesto dI color blanco, che troverete
nel kit

Dopo aver intllato i peml dl questi distanziatori
nel quattro lori dello stampato, dovrete togliere
sotto ad essi Ia pellicola di protezione, quindi pree-
sara la parte autoadesive sul piano del mobile.

Dietro al gruppo sintonizzatore dovrete applica-
re la squadreita a Z. onde evitare. spingendo trop-
po torte II bocchettone d'ingreeso antenna. dI spo-
stare Internamente Il olrculto stampato. Owiamen-
te. sul pannello posteriore dl questo mobile. nel
loro preesistente, dovrete lar uscire il bocchettone
dove poi lnnesterete Io spinotto collegato al cavo

Pig.. Fotedddreulleahnealooonaeyaleaeflleuetbeputeanldml
mimmoelaflmibuibhlgl.

a scaricarsi Internamente a questi; quindi prende-
teil sempre stringendoll sulle due eetnemita libere,
cercando dl collocare la TACCA dI rilerimento
presente sul corpo come riportato nello schema
pratico.

Adottare questa precauzione per gli integrati
OlMos non signiilca che questl sono tanto delicati
che, solo a toocarlì al danneggiano; noi. ad esem-
pio. questa precauzioni non le seguiamo mal e di
proposito. per appurare quanto risulta valida la
loro protezione interna. ma non dobbiamo nem-
meno dimentlcare che, camminando su moquette
o Indossando una maglia tessuto con materiale
sintetico. Il nostro corpo iacllmente ai carica con
mlfllale di volt e. anche se Ia corrente che scorre
nel nostro corpo e cosi irrlaorla da non provocare
assolutamente alcun elletto su dl noi. se entra in un
Integrato puo riuscire a perlorame una giunzione.
Buona norma sarebbe. prima di toccare un Integra-
to CIMOS. appoggiare la mano su di un oggetto
metallico collegatoa terra. ad esemplo un termosi-
lone o un rubinetto. per scaricare I'eventuale ten-
sione elettrostatlca accumulata nel nostro corpoY
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coassiale di discesa della vostra antenna. Sempre
sul retro, troverà posto il connettore che. collegato
al l'microtrasmettitore UHF", permettere di traste-
rlre il segnale TELEVIDEO sull'ingreeso antenna
della vostra Tv. ~

Sul pannello anteriore di questo mobile, trove-
ranno posto I seguenti comandi:

-IIpotenziometrodlsintoniaa IOgirìalgiatoFlìSe
quello di sintonia line siglato R26 sul quale. come
vedasi nel disegno del montaggio pratico riportato
In tig4 5. andrà saldata, in parallelo. la resistenza R27
da 150 ohm; (facciamo notare che il perno del
potenziometro muitlgiri e di diametro maggiorato
rispetto al normali perni dei potenziometri. pertan-
to dovrete allargare leggermente. con una punta
da trapano, Il loro della manopola).
- II devlatore St per II cambio di gamma. VHF o
UHF, che permetterà dl sintonizzare il 1 'o il 2 '
canale RAI:
- Il daviatore di accensione;
- Il deviatore 82 per escludere la decodlllca Televi-
deo e poter cosI controllare sulla TV se cI al e
sintonizzati su un canale RAI o su una emittente
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privata. Per questo collegamentodovrete utilizzare
un sottile spezzone dl cavo coassiale a 52-10 ohm,
rammantando di collegare assieme le calze metal-
liche vicino a S2 e. all'opposta estremità. la calza
sul terminale di masse del circuito stampato.
- l quattro pulsanti P1-P2-P3-P4 necessari per ge-
stire tutte le lunzloni del Televideo.
- II dlodo led che servirà per vedere quando l'appa~
recchio è acceso ospento (questo diodo sl alimen-
terà direttamente con la tensione del 12 voltv colle-
gando in serie ed uno dei suol terminali una resl-
stenza da 1.000 ohm).

l quattro pulsanti P1 -P2-P3-P4. come vedasi
anche nello schema pratico di tig. 5, andranno
aaldstl sul circuito stampato siglato LX.707/B, che
poi lisserete sul pannello anteriore con due viti.

ll collegamento tra quest'ultimo circuito stampe-
to e i cinque terminali posti vicino al connettore'
stampante sul circuito stampato LXJOT, lo potrete
ettettuere con unospezzonedl plsttinaa plù oolorl
a 5 lili o a till singoli` cercando owiamente di non
invertirli.

Sempre all'lntemo del mobile. troverà posto l'e-
llmentatore stabilizzato che ora dovrete montare.

Sui circuito stampato siglato LX.706. come visi-
bile in tig. 7. monterete I tre pontl raddrizzatorl, le
due resistenze R1 ed R2. tutti l condensatori el
poliestere e quelli elettrolltlcl. rispettando perque-
stl ultimi ls polarità del terminali.

L'lntegrato stabilizzatore da 28 volt (uA.7824).
siglato IC3. andrà rivolto con la parte metallica del
suo lnvolucro verso il condensatore 010. mentre
gli altri due integrati stabilizzatori lCt e IC2. lido- i
vrete lissare sul dissipatore laterale del mohlle.

Chi utilizza un contenitore diverso da quello da
noi predisposto. dovrà owiamente servirsi dl un
dissipatore a parte e su questo montare l due Inte-
grati stabilizzatori lCt ed IC2.

NOTA: la parte metallica dell'involucro di questi
due integrati risultando collegata a massa. puo
essere montata sulla aletta di rattreddamento,sen-
za lnterpcrre alcuna mica isolante.

116

Fate attenzione a non invertire gli stabilizzatori e
a non contondertì tra loro. per non avere in uscita
delle tensioni totalmente diverse da quelle richie-
ste.

Quando fisseretequeslo circuito stampato entro
Il mobile, utilizzerate gli altri quattro distanziatori
plastici autoadeslvi che troverete nel kit. ll traslor-
motore Tt. come vedesl nella toto. andra fissato
con delle viti al pannello posteriore o al piano inte-
riore.

Prima dl collegare il secondario dl tale trastor-
matore al laminati d'ingresso dei tre ponti raddrlz-
zatorl. controllate con un tester su quale seconda-
rlo escono gli Bvolt, su quale l 12v0ltesu quale i 28
volt e una volta identificati. saldateli sui rispettivi
terminali dello stampato indicati delle scritteB volt.
12 volt e 28 volt alternati (vedi tig. 7).

Nel collegare le uscite stabilizzato dei 5 - 12 - 29
volt, più ls massa di tale alimentatore sui terminali
del circuito base LXJOT, posti vlclno sl connettore
della stampante e al modulo del microtrasmettito-
rel dovrete tar attenzione a non invertirll, perchè.
seappllcheretei 29 volt dove invece ne andrebbero
solo 5. danneggerete irrimediabilmente tutti gli in-
tegrati. Ricordate, inline, di collegare con un corto
spezzone dl tilo, Il terminale MASSA dell'alimenta-
tore, anche al metallo del mobile e per tlssere tale
tllo sl telaio` potrete usare une vite con dado.

GII altri terminali presenti sul circuito stampato
base, sono tutte uscite, Is prima e I'USCITA RGB.
la seconda le MONOCROMATICA e le terza e la
video PAL COLORE. perciò, chi dispone di un mo-
nitor a colori con ingresso In RGB, potrà collegarlo
alls prima uscite. chi invece dispone di un monitor
COMPOSITO A COLORE PAL potra utilizzare I'U-
scita posta in prossimità del micrctrssmettitore ed.
inline. chl possiede di un monitor BIANCO/NERO
COMPOSITO usulrulrs dell'uscita posts s lianco
della linea di ritardo.

Chl Invece dispone dl una qualsiasi TV ln bian-
co/nero o colori, dovrà necessariamente prelevare
il segnale dall'uscita del mlcretrasntettltora UHF.



Come vedasi. questo sintonizzatore per Televi-
deo e in grado di soddlalere qualsiasi esigenza.
compresa quella dl servirsi di una qualsiasi Tv in
bianco/neroedacoiorl.senzadoverlamanomdlare.

TAIA'I'UM
Prima di Indicarvl come dovrete tarare l vari

trimmer ed i compensatori presenti nel circuito.
specillctreremo subito quali lunzioni essi esplica-
no. perche, come poi constatarete. non essendo
presenti punti critici dl taratura. per molti di questi
non si renderà necessaria alcune regolazione.

J1 : ponticello applicato sul piedino 2 deil'inte-
grato ICG (SAA.5230). Nel nostro progetto quemo
ponticello va lasciato APERTO. perche serve solo
ed esclusivamente per aumentare la sensiolllta dl
tale integrato. Avendo scelto per questo nostro
progetto un gruppo sintonizzatore in grado di lor-
nire in uscita un segnale eccedente. non dovrete
mal cortocircuitare a massa il piedino 2 di IOS.
J! = ponticello che collega li piedino :l di ict
(CPU-280) al piedino 9 della ROM ICS. Quello
ponticello serve per INTERLACCIARE l'immaglne
video. Se utilizzerete una normale TV collegate
all'uacita del minitrasmettitore. questo ponticello
andrà CHIUSO. (A au B). se invece vi servireta di
un monitor RGB o PAL COMPOSITO. questo pon'
tioeilo lo dovrete tenere APERTO. (B su C). diver-
samente. I'Immagine sullo schermo risulterà "tre-
molante".
C11 : compensatore posto sul piedino 12 dl IOS
(SAASZSO). Questo compensatore serve perla n-
generazlone del clock a 6,83 llltz. La taratura di
questo oompensatore puo essere eseguita empiri-
camente. controllando il testo che appare sullo
schermo. Se nelle scritture mancano molti caratte-
ri o sono preeenti simboli strani. dovrete ruotare
questo trimmer linoa lar apparire una pagina rego-
lare. Se ruotando tale compensatore non riuscirete
a lar rlapparire nelle scritture I caratteri mancanti,
avete un impianto centralizzato imperfetto (vi
spiegheremo in seguito quali potrebbero essere i
diletti).
m : compensatore posto sul piedino 20 di IOS
(SAAåZSO). Questo compensatore serve per ag-
ganciare il PLL presente ell'lnterno dl tale Integra-
to. Se non viene tarato in modo perletto. l'imrnagi-
ne oaptata perde lacilmente Il sincronismo e "elar-
taila" sul video. Ruotando tale compensatore
saprete lacilmente quando il PLL risulta aggancia-
to. perche immediatamente vi appartra la pagina
del SOMMARIO GENERALE. lerrna e stabile.
w : compensatore posto sul piedino 14 di ICiO
(TEAJOM). Questo compensatore serve per tara-
re la frequenza della "sottoponanta colore". Se
non e tarato correttamente, le immagini che appa-
riranno su una TV a ooiorl saranno in bianco/nero.

Pertanto si dovra ruotare questo compensatore ti-
no a quando l'lmmaglna non apparirà colorata.
CM : compensatore posto in parallelo ail'impe-
denza JAFS. Questo compensatore serve per tara-
re la frequenza dl centro banda dei liltro di "cromi-
nanza". Dopo aver collegato una TV a colori ali'u-
acita del microtrasmettitore. dovrete ruotare
questo compensatore per migliorare al massimola
definizione del colore. Utilizzando un monitor
RGB, il quale dispone. rispetto alla normale TV, di
una bande passante maggiore, tale regolazione
risulterà del tutto superllua.
le! : trimmer posto sull'emettitore del transistor
TRQ. Questo trimmer serve a dosare la modulazio-
nadel microtrasmettitore UHF. pertanto lo sidovra
regolare lino ad ottenere sullo schermo un'imma-
gine perletta. Ruotandolo da un estremo all'altro.
si noterà laciiments su quale posizione occorre
tenerlo.
Il" : trimmer posto sull'emettitore del translator
'I'Fi7. Questo trimmer serve a dosare l'ampiezza del
segnale solo ed esclusivamente nel caso si utlllz-
zaeae. in sostituzione alla TV, un normale monitor
dacomputer. in questocaso lltrimmerandrareoo-
lato per ottenere sullo schermo dei caratteri nitidi.

Come avete avuto modo di constatare. per la
taratura di questo circuito non occorre alcuna par-
ticolare o costosa attrezzatura. in quanto sara la
stessa Immagine che apparire sullo schermo del
vostro televisore. ad indicarvi se questa è stata
ellettuata correttamente o in modo errato.

Comunque. se possedete un oscllioscopioed un
lrequenzlmetro digitale. ve ne potretesicuramente
servire per Ia taratura dei due soli compensatorl
623 (lrequenza del VCO interno ed ICS per il clock
dei dati a 6 MHz) e €11 per il circuito dl ngenere-
zione del CLOCK (lrequenza di clock a 6.938
MHz).

Senza collegare i'ingresso antenna sul m
sintonizzatore del circuito. appoggiate li puntale
sonda dei vostro oecliloscoplo sul piedino 12 di
106 (il puntale massa deil'oscllloacoplo lo dovrete
necessariamente collegare alla messa del circuito.
per esempio alla carcassa metallica del gruppo di
sintonizzazione) poi regolate Il compensatore 011.
lino ad ottenere un segnale di massima ampiezza.

Eflettuata tale operazione. collegate il puntale
del lrequenzlmetro sul piedino 17di ICGeruotateii
compensatore C23 lino eleggere una frequenza di
..M KHz.

Se non pouedete nessuno di oueeti stmmenti.
potrete procedere come segue:

1) Collegate con un cavetto coassiale per TV I'uscl-
ta del microtrasmettitore presente nel nostro cir-
cuito, ali'ingressoANTENNA del vostro televisore.
2) Senza collegare nessun segnale sull'inoreaso
del SINTONIZZATORE. commutate ll deviatores2

"7
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nella posizione TELEVIDEO. in modo da avere.
aull'ueclta del mlcrotrasmettitore. il segnale gene-
rato dal circuito. Commutate la vostra TV sulla
gamma UHF e regolate la aua sintonia. llno a
quando non apparirà sullo scheme una pagina
totalmente scura con una rlga dalla posta sul bor-
do superiore dello schermo. con le scritte riportate
In llg. 12. NORMALMENTE, nel regolare la sintonia
del vostro televisore per sintonizzarlo sulla lre-
quenza di emissione del microtrasmettitore (di so-
llto trasmetta in UHF sul canale 36). questa riga
GIALLA. vi apparire su due diversi "CANALI". ma
come noterete. una di queste sara meno marcata
dall'altra. Owlamente. dovrete scegliere tra le due.
quella con I'immagine più contrastata. perche I'al-
tra è una lrequenza immagine.

3) Eseguite questa prima operazione. innestate il
connettore del cavo di discesa d'antenna all'ln-
grasso del gruppo del sintonizzatore e commutate
ll deviatore 82 in posisione TARATURA. in modo
da collegare il piedino di uscita 24 del gruppo ain-
tonizzatore all'ingresso dal microtrasmettitore.
Cosi facendo. l'emittente captata dal sintonizzato-
re ritornerà sull'ingreaeo TV convertita ln un dlver-
ao canale in gamma UHF e sullo schema avrete la
possibilita dl vedere le immagini VIDEO. senza il
suonoÀ

4) Spostateil devlatore S1 in posizione VHF(op-
pure UHF. se nella vostra zona giunge plù torte il
segnale del 2 ` programma. anziche del t '). poi
ruetate il potenziometro a 10 giri 825. fino a quan-
do sulla voatra TV non appariranno le immagini del
canale RAI 1 o RAI 2 (a seconda. owiamente. della
posizione in cui avete posto S1 ). Le immagini video
che si visualizzeranno. come gia accennato. saA
ranno sprowiate di audio. perche il microtraemetti-
toreviene modulato solo con Il segnale video e non
con Il suono.

5) Sintonizzata I'emìttente RAI. centrata con
precisione tale segnale. agendo sul potenziometro
di sintonia line R27 e a questo punto potrete spo-
stare il deviatore S2 dalla posizione TARATURA a
quella di TELEVIDEO. in modo che il segnale che
giunge sul microtrasmettltore. sie quello prove-
niente dalla decodilica del teletext.

6) A questo punto ruotate Il compensatora C23
(collegato al piedino 20 di ICB). lino e quando non
vl apparire aullo scheme la pagina del SOMMA-
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RIO generaledel Televideo. lermaeaenza "afartal-
lio".

7) Owiamente. in tale pagina mancherltno mot-
tl carltterl o le parole saranno piene di "errori".
come se tosse stata scritta da un tipograto distrat-
to. ma di questo non preoccupatevi. A questo pun-
to prendete un cacciavite. ruotate il compensatore
Cll lino a ridurreal massimo tali erroriA Dopo ogni
ritocco lasciata trascorrere una decina di secondi.
per dare la possibilità al computer dl cancellare
nella "memoria". la pagina precedente e dl sosti-
tuirla con la successiva.

8) Poichè l'immagine che apparirà sul video dil-
licilmente risulterà a colori. dovrete prima ruotare
il compensatore 033. fino a larlo apparire. poi.
lentamente. II trimmer R65. per rendere questa
scritte ben nitide.

9) Agendo inlinesul oompensatore C36. dovrete
ottenere sullo schermo un'immagine possibilmen-
le senza 'st'sevaturel dl colore. Se rimane qualche
leggera sbavalura. il diletto è solo della TV. che
non possiede una adeguata larghezza di banda.

Eflettuate tutte queste operazioni. il vostro adat-
tatore e gia PRONTO a ricevere tutte le pagine di
TelevideoA

A qualcuno sicuramente accadrà. anche ruo-
tando 011 e ritoccando il cornpensatore C23. dl
ottenere delle parole mancanti di una lettere o plù
lettere. sostituite con un numero (ad esempio una
scritta tipo NUO A ELETT10NICA). e subito pert-
sera che il diletto risieda nel circuito.

Purtroppo. quando si veriticano queste condi-
zlonl. ll diletto rlalade eelo nell'lmplanto entenna.
più precisamente nel preamplilicatore d'antennaA

Se il segnale che giunge alla vostraTVedebolao
se il preemplilicatore d'antenna genera dei segnall
spuril. o se I'armonice dí una emittente privata in-
terterisce sul canale 1 o 2 della RAI, oppure se
esiste un disadattamento d'impedenza tra uscite
del preamplilicalore e cavo coassiale di discesa. e
lacile perdere. sul segnale ricevuto. un codice e. dl
conseguenza. una lettera

Comunque. tenete presente che l'integrato GOT.
cioe I'SAA.5240. da noi siglato IOS. contiene Inter-
namente un particolare circuito elettronico di cor-
rezione. in grado di rigenerare da "solo" la lettera
mancante; purtroppo questo non e tanto potente
quanto lo sl vorrebbe, percio. se nel codice ASCII



captato mancano diversi bit. e lacila che l'integrato
traaiorml una lettera In un numero. o. non riuscen-
do a decifrarla. nel dubbio. lasci uno spazio l“vuoto”.

Poichè la pagina vengono trasmesse ln continui-
ta. dopo pochl secondi la lettere mancante viene
aggiunta al testo. e Ia parola risulta cosi completa.

Ricordatecomunque. che la trasrnlaaioneoai da-
tl viaria ellattuata alla velocita di circa 7 MHl. per-
tanto un impianto d'antenna imperfetto causera dl
sovente perdite dl caratteri.

Un modo per constatare che tale diletto non e
causato dal CIRCUITO da voi costruito, ma dal-
l'antenne. è quello di iar provare questo apparec-
chio ad un amico cne non abltl nel voatro ateeao
palazzo.

Se si verllichera ancora tale inconveniente. ten-
tata di ritoccare meglio la sintonia dal gruppo ain-
tonlzzatore. perche. a volte. qualche grado verso
destra o verso sinistra del potenziometro di sinto-
nla line R26. (per sintonizzarai in modo perletto.
apoetate il daviatore S2 in posizione TARATURA e
ruotate R26 lino a centrare l'immagine video). po-
tra subito risolverlo.

Se constatata che sul canale 1 ` RAI ricevete
male Televideo. provata a slntonizzarvi aul 2 '
canale. In molti casl ll preamplllicatora d'antanna
utilizzato per la gamma UHF. puo rlaultare meglio
adattato del canalevHFaquindi lomirvi un aegna-
ia più pulito.

OOIEII USA
Del quattro pulsanti presenti sulla tastiera. quel-

lo di RESET. coma gia vi abbiamo accennato all'i-
nlzlo dell'articolo. lo si utilizza solo nell'aventualita
in cui. in presenza di un torta disturbo. come po-
trebbe essere una scarica elettrica durante un
temporale. Il microprocessore dovesse blocceral.
pertanto. questo pulsante non si userà quaai mai:
comunque abbiamo ritenuto opportuno inserirlo.
perqarantire il corretto funzionamento del circuito
in qualaiaai condizione di utilizzo.

l aoll comandi di cui normalmente vi servirete
sono treecioe il pulsante di ENTER. poato sul lato
deatro del pannello. e i due pulsanti centrali, con I
simboli delle FRECCE. dl cui quello posto a sini-
atra prowedera a spostare il cursore verao sinistra.
mentre quello posto a destra. ovviamente. spostare
il cursore in tale direzione.

Se alla prime prova dovesse verilicarsi la condi-
zioneoopoata. cioe che il pulsante dl destra sposta
Il cursore a sinistra e viceversa. ricordate che il
pulsante dl ENTER. cha normalmente dava trovar-
si aulla destra del pennello. verra a trovarsi sulla
sinistra. perciò. premendo Il pulsante che pensata
sia I'ENTER. plgerate Invece quello dl RESET.

In questo caso è Inutile dirvi che. per riportare
alla normalità II lunzionamento dl questi pulsanti.

"9.13 Dopoavaralntonlmlounpmgramma
Ral.apoahhldavlalora82lnpoalflona`l'ela-
vldaoe,auhlto.vlappa|lral1ndcaganarle.
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sera suliiciente ruotare, sul pannello irontale. il
solo circuito stampato.

Appena acoenderete il convertitore, se questo
risulta sintonizzato sulla RAI il o 2' canale (aul 3-
canale non esiste encore Il servizio Televideo). eu-
bito sullo schermo vi apparirà la peg. 100. cioe
quelle relativa ai SOMMARIO GENERALE (vedi ie
iotoaoolorí riportate nell'ultima paginadi coperti-
ne). con Indlcato quale pagina dovrete scegliere
per iar apparire l'argomenlo di vostro interesse.

ln alto. sulla destra dello schermo, nella riga
gialla con E-o-1-2-3-4-5-6-7-e-e (vedi tig. 12), it
cursore. inizialmente. lo troverete posizionato sul-
la lettera E.

A questo punto, se vi interessa l'argomento tret-
tato a pag. 519. premete il pulsante che apoela il
cureore a destra. ln modo da portarlo sul numeroä.
pol premete il laeto ENTER. Pigiate ora il tasto che
apoata II cursore a sinistra, lino a portarlo sul rtu-
mero 1 . poi premete nuovamente Il lello ENTER ed
inline portate il cursore verso destra agendo sul
tasto apposito e, raggiunto il numero e, digitateper
l'ultlma volta il tasto ENTER.

Cosi iecendo, avrete composto i numero 519 ed
lnlatti vedrete di lato scorrere in progressione del
numeri. lino a quando sul video apparire automati-
camente Il numer0519 e quindi la pagina richiestaÀ
Ricordate di premere ogni tuto dolcemente, per-
che ee lo terrete plglato un pò più del neoeeeerio.
questo automaticamente avanzare per esplorare
tutte le caselle della riga gialla.

120

Se lmpostando un numero vi sbagliarete. cioe
eeiezionerete il numero 2 anziche il numero 1. po-
tretespoatare il cursore tutto a sinistra sulla lettera
E (abbreviativo di EDIT). e premendo ENTER an-
nullerete I'ultlmc numero impostato.

Quando avrete letto tale pagina e vorrete cent-
blarla per ricercare un diverso argomento o mbri-
ca. potrete semplicemente richiamame un'altre
componendo, analogamente a quanto abbiamo
appena visto. un altro numero di pagina. oppure
spostando il cursore sul segno + e - e piglando
ENTER.

Oltre ai 10 numerl (da 0 a 9) preceduti delle
letteraE,sullapríma rigadeiloschermosonoripor-
tati degli altri simboli e posizionando il curaore su
uno dI questi e premendo il tasto dl ENTER, ll
potranno ottenere le seguenti funzioni:

Peeea alle pagine ame-iva
Peeae alle pagina precedenti
Siem le pedna
Torna al sommario oenerele (peo-
Vleuellxza la colazione dl giochi
ltlcltlama le pagina dl rrternorla
Ingrendlecl la parte superioredella peflna
Ingrandisci le parte interiore delle Will
Togli l'inprandlrnenln
Stampa Il testo (solo le el dlepene i
.una-rm)

10°)

H
Il

Il
Il

Il
II

Il
Il

ll
ll

“A
VM

-'1
1+



ll Iunzlonamento di questi comandi e molto
semplice. tanto che. dopo averil usati due o tre
volte. ve li ricorderete tutti a memoria senza tatica.

Vogliamo comunque sottolineare alcune parti-
colarità riguardanti queste tunzlonl. soprattutto
perevltare dubbi eperplessita. che sl rleolveraobe-
ro. come sempre avviene, con Innumerevoll lettere
a teletonate alla nostra redazione o nella richiesta
di riparazioni di circuiti. in realta periettamente
iunzionanti.

Innanzitutto. come potrete constatare. mante-
nendo premuto uno dei pulsanti di comando (ad
eccezione cioe del pulsantedl RESET). si ottiene Ia
ripetizione automatica del comando stesso e per-
ciò. piglando ad esempio ll tasto per spostare lI
cursore verso destra a mantenendolo premuto. ve-
drete il cursore avanzare automaticamente dl ca-
rattere ln carattere. iino a portarsi alla line della
riga. in corrispondenza della lettera S.

Analogamente. mantenendo premuto il pulsante
per spostare Il cursore verso sinistra. questo al
porterà. allo stesso modo. all'lnizlo della prima ri-
ga. in corrispondenza della lettera E.

Owiamente, non appena rilascerete Il pulsante.
ll cursore si blocchera sulla lettera raggiunta In
quell'lstante a pertanto, come e Iaclle intuire. que-
sto e un modo molto comodo perapostare li curso-
re da una Iunzione all'altra o da queste sui numeri.
senza dover premere ripetutamente il pulsante di
avanzamento o di rltorno dal cursore.

La ripetizioneautomatica della Iunzlone valean-
che per il tasto di ENTER, intatti. posizionando ad
esempio ll cursore sul simbolo "+" e mantenendo
poi premuto il tasto di ENTER. vedrete che il primo
numero riportato sulla sinistre. che visualizza Il
numero di pagina richiesto. verra continuamente
Incrementato. proprio come se noi piqlaaelmo rl-
petutamente Il tasto dl ENTER mantenendo II cur-
aoresul simbolo"+". lo stessodlcasl sepoelzlone-
rete ll cursore sul segno “_”.

Un'altra iunziona che potrebbe iar sorgeredubbi
e perplesslta e il comando corrispondente alla let-
tara C. cioe “richiama la pagina di memoria".

Infatti. quando si richiama questa funzione per la
prima volta. posizionando il cursore sulla lettore C
e premendo ENTER. sparisce le pagina corrente e
lo schermo rimane vuoto. Questo semplicemente
perche. oeeguendo tale funzione. il computer
automaticamente pone in memoria la pagina cor-
rente e riporta sul video il contenuto della pagina
precedentemente riposta ln memoria. Ovviamente.
non essendo ancora presente in memoria nessuna
pagina. lo schermo rimarrà vuoto; se però ora ri-
chiedarete una nuova pagina e. una volta ottenuta.
richiamarets nuovamente la tunaicne 0. sullo
schermo vi nappariraia prima pagina memorizzate
ed in memoria vira invece riposta l'ultlma pagina
visualizzata

Comunque. anche se le prime volte vi sbagliare-
te. ed anziche ingrandire una pagina. passerete a
quella successiva. potrete sempre richiamare Ia
pagina interessata e iarta rlapparlre In pochi se-
condi. perche. come vl abbiamo accennato. le pa-
gine vengono trasmesse velocemente ln auccee-
alone.

Polcne quemo servizio e in Iunzione lnlnterrot-
tamente. dalle 8 del mattino Iino alleore 24. potrete
divertirvi a passare dalla pagina dello sport a quella
del giochi. a leggere i programmi TV. il vostro
OROSCOPO. a vedere la schedina dei totocalcio.
dal lotto. a conoscere ll tempo del giorno dopo.
l'ora esatta e tantissime altre utili iniormazloni.

Siamo più che certi che. quando larete vedere
questa vostra realizzazione ad amici e conoscenti.
sicuramente riceverete. assieme al complimenti.
anche delle "ordinazioni" e. in questi casi. se vl
larete pagare le spese di montaggio. dopo pochi
eee'mpiari il vostro CONVERTITORE TELEVIDEO
non vi costerà una llra.

Terminlamo dicendovi che per questo servizio
Televideo non ecconepagarealcun supplemento.
ache gia incluso nel canone di abbonamento

l.

COSTO DI REALIZZAZIONE
Tutto il necessario per ia realizzazione del con-

vertitore Televideo. cioe l due clrcultl stampati
LX.107- LXJOTB. più ll gmppo sintonizzatoreVHF
e VHF. il microtrasmettitore UHF. tutti gli integrati
completi dl zoccolo. manopole. cavetti coassiali.
Iusiblle. pulsanti ecc.. cioè quanto visibile nella
tig. 5 e nella toto di tig. 4 (escluso stadio alimenta-
toreemoblle) ......... L. 300.000

Lo stadio alimentatore LX.708. completo di cir-
cuito stampato. Integrati. ponti raddrizzatori. più il
traslormatore di alimentazione n. 70 . L. 38.000

Il mobile con laterali in alluminio in pressolu-
sione completo di mascherina Irontale forata e
serigralata ................ L. 36.500

Il circuito stampato LXJO . L. 30.000
ll circuito stampato LX.707/B . L. 1.000
Nei prezzi sopraindicati non sono incluse le ape-

' ae postali di spedizione a domicilio
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Ultimamente In dlverel canali televlaivt e eu alcu-
ni giornali sonoapperal :pote e lneerzlonl pubblici-
terle dedicati ad apparecchi elettroetimoletori por-
tatlll in grado. sl assicura. di tar emettere dl fumare
ln pochi giorni. di curare tutti lnoetri mali e per l
quali val bene la pene dl apendere delle 9611» alle
140.000 lire.

Se siete gia ln possesso di uno dl questi elettro-
etlmolatorí. provate ad aprirlo rimarrete sicure-
rnente delusi nel constatare che. portale oltre. ave-
te acquistato due transistor (utilizzati come etadio
oscillatore) ed un trastormatore. mentre con ap-
pena 20.000 lire avreste potuto realizzare un appa-
recchio tecnicamente più evoluto (vedi LX.654
presentato sul n sia)À

ra di lumare. di bere alcolici e per liberarei della
dipendenza dalla droga.

COI! Il USA LILITTIOSTNOLATOII

Nelle ligure riprodotte eono indicati i punti da
trattare. cioe quel punti sui quali dovrete appoo~
glare il PUNTALE NEGATIVO tenendo in mano un
tubo di alluminio. rame o ottone collegato al polo
positivo dell'elettroetimolatore.

La mano che stringere Il tubo dovrà eeeere Inu-
midlta per permanere un più agevole pamggio
degli impulsi di BF a. come gia precisato nei pre-
cedenti articoli. si scegliere le mano destra per

*fw-_ PER GUARIBE con ~
ln questo numero llluetriamo quell punti del corpo occorre elettro-

atlmolare per curare tre gravi quanto dlttuee torme dl Intoeelcazlone,
vele e dire l'Intoselcazlone da TABACCO. da DROGA e da ALCOOL.

Controllando con l'oscilloacoplo l'ampiezza del-
l'impulso e la torrna d'onda (non utilizzate Il tester.
perche nun riesce a misurare il veloce impulso
generato). ne rileverete subito la ditterenza e leg-
gendo ora come bisogna trattare i punti intereaaeti,
vi renderete conto che gli apparati tester pubhliA
clzxeti non sono idonei percompiere questa apeci-
tlca tunzlone.

Non considerate quanto detto un tentativo di
pubblicizzare o elogiare Il noetro elettroetimolato-
re portatile. ma solo un consiglio per non buttare al
vento 100.000 lire. per ecquiatare un apparecchio
che voi stessi potete coltruire con una modica
spesa4

Proseguendo la serie degli articoli dedicati all'e-
lettrostimolazione. in queato numero conaiderie-
rno le sue modalita di applicazione nella cura delle
intossicazioni determinate dall'abueo di tabacco.
di droga e di alcool. Poichè è questo un problema
sociale e di costume. oltre che un gravissimo pro-
blema di salute. non abbiamo certo la pretesa di
risolverlo. nè ci erroghiamo il diritto di giudicare
chl la abuso di questi tossici: il noatro obbiettivo. In
qualità di riviste tecnico-divulgativa. e intatti eol-
tanto quello dl indicare corno devono essere usati l
dueelettrostimolatori da nol progettati peremette-
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trattare un punto posto eul lato destro del corpo. la
mano einiatra per trattare un punto poeto aul lato
einietro del corpo.

Coei. ee eceglierete un punte localizzato sull'o-
recchlo o aut piede deetro dovrete tenere Il tubo
con la mano destra. ae Il punto da trattare el trova el
centro del corpo potrete tenere inditterentemante
il tubo eia nella rneno destra che nella siniatra.

E anche possibile porre il polo positivo circa
10-15 cm. sopra it punto intereaeato. ma in questo
caeo occorrerà utilizzare. in eoetltuziofle dei tubo.
un piccolo dischetto dl ottone ricoperto con un
ecttile panno imbevuto dl acquaulate. che potrete
tar aderire alla pelle con un cerotto.

Per quanto concerne il puntale negativo [un
normale puntate da teeter). conaigliemc. per non
pungere l'epidermide. di arrotonderne la punte

In qualsiasi tipo di trattamento occorre l'aiuto di
una seconde persona. perche volendo. ad elem-
pio. elettrostirnolare un punto localizzato sull'o-
recchio. e impossibile tenere con una mano il tubo
e nallo stesso tempo cercare con il puntale il punto
da eccitare e poiche durante la terapia biaogna
anche ruotare le manopole della tensione e della
trequenza. la collaborazione esterna e veramente
Indispensabile.
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.Per usare correttamente l'elettrostlmolatore vi
consigliamo dl agire come segue:

Portate le manopole della tensione e della tre-
quenze al minimo e tate impugnare alla persona da
sottoporre a trattamento il tubo metallico. Se non
avete già costruito il "cercapunti" (vedi LX.559
pubbllcato sul n. 89) e non sapete quindi con esat-
telze dove appoggiare il puntale negativo. dovete
regolare le manopole della tensione e meta corse
ed esplorare poi la zona indicata nelle ligure. che
avrete precedentemente inumidita.

Non appena avrete individuato il punto esatto. il
paziente avvertirà un leggero "pizzicore" e ciò per-
che. come già spiegato tele punto presenta. rispet-
to alla zona adiacente. una resistenza ohmmioe
mlnore che laclllta Il passaggio della corrente

Su questo punto dovrete tenere appoggiato il
puntale. premendolo leggermente. facendo rego-
lare al paziente le manopola delle tensione lino a
quando awertirà un leggero pizzicore.

Passati 30-40 secondi. il paziente dovrà ruotare
la manopole delle “t'equenza” tanto da avvertire
un lmpulso leggermente più laatidioso. ma ancora
tollerabile. al quale si essuelarre nel giro di pochi
minuti; a questo punto dovrete aumentare legger-
mente le tensione o le lreouenza.

Owiamente vi saranno persone che4 per "peu-
ra". appena avvertiranno questi impulsi. anche se
leggeri. diranno che sono troppo torti, che non
riescono a sopportarli e cosi via.

Non Iesclatevi comunque impresslonare. polchè
questi impulsi sono tollerabilissimi da tuttl e utill
per abbreviare la durata del la terapia che. altrlmen-
tl. dovrà prolungersi notevolmente senza produrre
risultati sensibili.

Non dovete certo credere che. dopo una sola
seduta, chi fuma eoceaalvamente. chl al droga. chi
beve. come per un mlracolo non sentire più il deal-
derio di farlo.

La cura potrà durare lnlattl dlveree aettlmane (dl-
veni
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pende dal grado dl lntosaicazione deil'organismo).
iino a che non si sara raggiunta Ia completa guari-
gione.
TABAGISIIO

Quella da tabaccoe un'intoulcazlone respirato-
ria che determina nel tempo. come una qualsiasi
droga. una "dipendenza" che provoca degli ettettì
deleteri per Il nostro organismo.

Un tumatore accanito e tacilmente vittima di di-
verse atlezioni. quali I'abbassamento della vista. la
bronchite. I'emicrania. l'insonnia. il tumore alla
trachea, ai polmoni. all'esoiago. alla vescica e la
precoce impotenza sessuale.

Per riuscire a smettere definitivamentedl tumare
e possibile elettrostimolare diversi punti. che pos~
sono essere trattati alternativamente, per diverse
settimane.

Flg. i Per curare l'intoeeiflzlone da dm-
ga e alcool. oltre ai punte PA.101 (ved tig.
2), eccone etettroetimoiere it punk GI..
(meridiano Omeao intestino) a l punto
EJ. (meridene Stomece).

Se dopo aver elettroatimolato tutti questi diversi
puntl vl accorgerete di essere sensibili ad alcuni in
particolare. dovrete insistere su di essi, tralascian-
do gli altri.

ll primo punto da trattare. comevedesi in tig. 1, ai
trova sul naso evlene indicato dai cinesi "piatte 1°
Pr”.

Esplorando la zona del naso con it pu ntaie nega-
tivo (Il positivo andrà tenuto nella mano posta dallo

'stesso lato del corpo), utilizzando una tensione
media e una frequenza mlnina. capirete dl aver
centrato il punto suddetto allorquando avvertirete
gli impulsi di BF.

Alcuni specialisti in elettrostimolazione trattano
esclusivamente questo punto per due settimane
circa. trascorse le quali. ci si assicura. il paziente
non sente più il bisogno di iurnare.

Altri preferiscono agire aull'orecciiio (vedi ilg.
2). alettrostimolando per tra, quattro minuti ipuntl
qui di eegulto indicati:

.0-1“MDS-55
Dopo due o tre sedute si potranno eccitare sol-

tanto i puntl 90 - 101 - 94. oppure i 98 - 95 - 55.
Sell turno ha già intossicato il vostro organismo.

conviene elettrostimolare oltre al punto 10 Pr. i
punti S Pr. localizzato sul naso (vedi tig, 3), e 101.
localizzato sull'oreochlo.

Da alcuni specialisti in tale trattamento cl estate
consigliato di elettrostlmoiare. a seconda delle
stagioni, i punti sottolndicatl (vedi tig. 4) del meri-
diano VB. cioe del meridiano corrispondente alla
vescica billare.

VB le In novembre
VB 43 In dicembre. gennaio, tebbrde
VB 41 In mamo, aprile, meglio
il! Se in giugno. lugtio. agosto
V! M ln settembre. ottobre

Come vedete. i punti da trattare sono numerosi.
come del resto sono svariati i motivi per i quali si
tuma (vie chi tuma per nervosismo, chi per cause
ambientali. chi per abitudine. chi perche già intos-
sicato dalla nicotina. ace). e per questo occorre
ricercare sperimentalmente quale di essi risponde
meglio al nostro caso. Ci hanno assicurato che,
praticando questa terapia. si può ottenere "vele
cemente" un risultato positivo e per "velocernente'l
intendiamo 15-18 giorni.
- Recentemente e stato sperimentato che in alcuni
'soggetti e possibile ottenere un immediato suc-
cesso elettrostimolando solo i due punti 101 - 55
suli'oreocnio (vedi tig. 2).

INTOSSICAZIONE DA DROGA E ALCOOL
Uno dei più gravi problemi sociali del nostro

tempo e quello della droga, che troppo spesso
provoca eitetti mortali a causa dello smercio di
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Vaso Concezione), e mutamento l punti V30 e V54 (V ll'tltlee merldanodette Veeotu).

doal mlschlate con sostanze nocive. pratloato da
spacciatori poco scrupolosi ai quali interessa solo
Il proprio immediato guadagno.

L'organismo dI chi sl droga perde lentamente
tutte le proprietà immunitarie presenti nel sangue.
diventando privo di ditesa nei confronti delle più
svariate malattie.

Anche l'elcool determina ettettl deleteri per ll
nostro organismo. tanto che le statistiche conter-
mano che, in Italia, muoiono più persone per abu-
so dl alcool che di droga4

Queste due pieghe sociali possono essere risol-
te in parte con l'alettrostlmolazlone. dlclamo In
parte. perchè non posslemo completare l'opera di
disintossicazione con l'utilizzo di lannaci che solo
un medico potrebbe conslgllere.

Dagli specialisti in elettrostimolezione cl sono
stati Indicati l punti da trattare sia nel caso dell'in›
tosslcazione da alcool che in quella da droga. trat-
temento che deve essere eflettuato nel momenti
critici. cioe quando il paziente sente maggiormen-
te la necessità di drogersi a dl bere.

La terapie deve essere eseguita. per ottenere
risultati etfioecl. due-tre volte al giorno e durare da
un mlnimodi 15 minuti ad un massimo di mezz'ora.

Il primo punto de trattare. come vedasi in tig. 2, sl
trova sull'oreochlo e viene lndlcato punto o zona.
101.

Dopo averlo elettrostimolato per almeno 5-6 ml-
nutlsi passerà al punto GI-l (meridiano delgrosso
intestino), che si trova circa 4 cm. sotto l'artloola-
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zione del polso. sul meridiano che inlzla dall'e-
:tremite del dlto indioe (vedi tlg. 5), quindi sl elet-
trostimolere il punto E-ü (meridiano delle stoma-
co). che si trova circa 6 cm. sotto la rotule (vedi
tig. 5).

Pertanto` si dovrà appoggiare il puntale negativo
sui punti indicatl tenendo il puntale o. meglio. il
tubo metallico collegato al positivo dell'elettrosti-
molatore. nella mano posta dallo stesso lato del
corpo.

Per il punto Gl-4 si potrà tenere nella stesse
mano il tubo metallico positivo e. in questo mo.
essendo il percorso tre puntale negativo e tubo
positivo molto breve. bisognerà utilizzare il minimo
dl tensione ed agire solo sulla trequenzaA

Per trattare il punto GM e anche possibile tar
aderire el braccio. con un cerotto, un dischetto
metallico ricoperto di tela imbevuta di acqua salata.

Quando il peziente accusa dei dolori tipici in
questo tipo di lntossicezione` quali crampi. dolori
articoiari, vomito. nervosismo. ecc.. e necessario
elettrostimolere il punto VC 12 localizzato circa 12
om. sotto Il diaframma (vedi tig. 6) e successiva-
mente ll puntovu localizzato sulla schiena clrcea
cm. lateralmente alla colonna vertebrale (vedi tig.
e). lntlne il puntoVSl presenta. come vedasi lntip.
8 all'altazza del quarto toro sacrnle.

Per ottenere un immediato miglioramento cia-
scuno dei punti sopreelencati dovrà essere sotto-
posto ad elettrostimolezione per almeno 5 mlnutl.
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'EROGRAMMÃIIÖIII -B

Corsi per corrispondenza lSl'
ll lasciapassare per le professioni del futuro o

per affascinanti hobbies
ELETTRONICA
e MICROELETI'RONICA
con uporlniontl
Costituito da 24 gruppi di lezioni con mele-
riale sperimentale per la costnizione di nu-
merosi esperimenti di verifica.
Il eouo tratta I'alottronlea doll'liomo al
computer.
AI termino del 00m Loi potra:
I Awiarsi sulla strada della progetlaliøfle
elettronica I Svolgere con padronanza
l'essistenza tecnica I Coordinare il lavoro
di più operatori su macchine elettroniche e
Passare all'acquisto o alla vendita di com-
ponenti. macchine a comando numericov
sistemi di controllo a microprocessore 0
Capire l'analisi e la programmazione degli
elaboratori I Impiegare con sicurezzai vari
Strumenti di misura O

ELETTRONICA GENERALE
con esperimenti
Costituito da 12 gruppi di lezioni con mate-
riale sperimentale per la costruzione di
molti esperimenti di verifica
Corso oornpatto par capire bono l'olet-

ironica generale.
Al termino dal nono Loi potra:
O Aggiornare la sua professione alle esi-
genze tecniche di oggi I Capire il funziona-
mento delle macchine elettroniche impie-
gate nell'autcrnazione di fabbriche ed uffici
o Awiarsi su una delle strade più promet-
tenti riguardanti le proiessiont oel futuro o

ELETTRONICA RADIO-TV
con eoporliriomi
Costituito da 18 gruppi di lezioni oon mate-
nale sperimentale per la costruzione di nu-
merosi esperimenti oi verifica e di precisi
stnimenlt di lavoro.
Cerco modernissimo ad alto oomonuto
profeuionale.
Al termine del cono Loi potra:
I Raggiungere una solida base di elemo-
nica generale 0 Completare le conoscenze
pratiche nel settore radio-iv o. Svolgere
un'aitlvità interessantissima quale Proget-
tista, Tecnico riparatore Tecnico post-
vendita, Collaudatore. Controllore di cicli
produttivi. ecc. o Awiarsi verso una delle
professioni offerte dalla Telematica e dalla
Robotica I

PROGRAMMAZIONE.
BASIC e MICROCOMPUTER
Corso non vincolato ad alcun tipo di com-
puler. costituito da 12 gruppi di lezioni per
l'apprendimento della programmazione e
per l'appiicazione del BASIC su vari mi-
Croelaboralori (TEXAS INSTRUMENTS.
APPLE, ATARI, COLOR GENIE. CDLOR
COMPUTER EPSON ecc.) in particola-
ro cui modelli CONNODORE e SIN-
CLAIR.
Ai iarmim mim Loi porn.
Sviluppare dei programmi in modo autono-
mo e capire quelli non suoi o Valutare i
programmi standard l Padroneggiare il
suo microelaboratore O Capire e valutare
le varie unita d'ampliamento O Confrontare
il linguaggio BASlC oon altri altrerianto noti
e Giunge":4 attraverso ad una corretta
analisi dei problemi. ad una solida base
teorico-pratica dell'EDP per utilizzano a Ii-
vello personale e professionale o Essere
pronto ad operare con le maoehine pro-
grammabilioella nuova generazione o
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